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Nuova Serie - N. 101 


nente rimpasto ministeriale con Meda e 


La nuova nota di Wilson sulla soluzione del problema adriatico 


TI Hinmio itf-Bonomi- Moda 


ROMA, $ sera. 

1 colloqui avuti stamani dall’on. Nitti 
‘hanno subito diffuso a Montecitorio e ne 
gli ambienti politici e giornalistici, l'im- 
pressione che si fosse alla vigilia del rim- 
pasto ministeriale. Prima cura del Presi. 
dente del Consiglio, infatti, dopo il col- 
loquio col Re è stato quello di consultare 
alcuni uomini politici sulla situazione 
parlamentare. L’on. Bonomi prima, e 
l'on. Tittoni dopo, sono stati ricevuti a 
Palazzo Braschi. Una lunga conversa- 
zione, avuta subito dopo il colloquio con 
l'on. Nitti, dall’on. Meda con l’on. Bono- 
mi, a Montecitorio ha fatto credere che 
la, crisi ministeriale fosse ormai virtual. 
mente aperta e che i due autorevoli de- 
‘putati stessero già concretando le basi 
dell'accordo fra Estrema e Popolari per 
la comune collaborazione nel Gabinetto 
Nitti. vpi 

S'è perciò atteso il Consiglio dei mini 
stri, convocato per le ore 16.30, con inte- 
‘resse eccezionale. A Montecitorio, improv- 
‘visamente rianimatosi dopo lo squallore 
dei giorni scorsi, deputati e giornalisti si 
spingevano oggi tanto oltre nei commenti 
{e nelle previsioni, da. arrivare già a com- 
‘porre yarie liste del nuovo Gabinetto. 

Tuttavia, fra molte chiacchiere vane, 
‘qualche cosa di serio si assicurava’ nei 
‘corridoi della Camera. La nuova combi- 
mazione, si diceva autorevolmente, si fon- 
‘derebbe sul trinomio: Nitti-Bonomi-Meda. 
‘ll nome dell’on. Bonomi è stato fatto ri- 

| ‘petutamente in questi giorni. E’ noto an- 
che che l’on. Bonomi ha sostenuto in se- 
mo al gruppo dei socialisti autonomi la 
‘necessità. di votare per il Ministero Nitti 
‘in' contrasto alla tesi di opposizione so- 
‘stenuta dall’on. Labriola. E’ fu appunto 
esto dissidio fra ì due parlamentari, 
‘che segnò la fine del gruppo. 
. Nel colloquio che l’on. Bonomi ha avu- 
‘to oggi con l’on, Nitti, si assicura. che 
mon abbia negato la sua, collaborazione 
fall'attuale capo del Governo, Dopo il col- 
llequio con il Presidente del Consiglio 
‘on. Bonomi s'è recato a Montecitorio, 
‘gove ha parlato oltre un'ora con l'on. 
Meda. 

Intanto a Montecitorio si vedeva giun- 

«gere l’on. Bissolati, e così pure conveni- 


. vano nella Camera. altri «leaders» dei 


ppi, i. quali interloquivano sulla 
Iftuazione, confermando il fatto dell’im- 
iminente rimpasto ministeriale. Il collo- 


‘ ;quio Bonomi-Meda era oggetto di sva- 


iriati commenti, perchè l'on. Meda non 
‘ha fatto mistero della sua opinione favo- 
revole alla partecipazione dei popolari al 
Governo; anzi il suo pensiero attraverso 
Je.polemiche, giornalistiche di questi gior- 
‘ni potrebbe riassumersi nel dilemma: «o 
‘collaborazione o nuove elezioni». 

Le riserve dell'on. Meda 

Può facilmente intendersi che il capo 
idei Popolari non avanzerà obiezioni sulla 
‘partecipazione sua e di qualche altro col- 
Yega di gruppi (si fa il nome dell'on. Mau- 
ri); ma tutto al più si limiterà a chie- 
{dere due cose; 1. che, se non si vuole at- 
Me le decisioni del congresso del par- 
ito a Napoli, si ottenga, almeno, il cri- 
‘ma del Consiglio Nazionale del- Partito 
‘Popolare italiano, che si adunerà a gior- 
mi: 2. che siano dati al gruppo Popolare 
assicurazioni circa, alcune lince fonda- 
{mentali del programma, politico: libertà 
d'insegnamento, riconoscimento delle or- 
ganizzazioni sindacali bianche. ece. Si 
‘presume, che tanto l'accordo Nitti-Bono- 
‘mì, quanto duello Nitti-Meda non sarà 
‘difficile. 7 

Frattanto l’ex ministro delle Finanze, 
interrogato sull’atteggiamento suo e del 
gruppo popolare dinanzi ad un rimpasto, 
iha detto: 

Mica Io sono collaborazionista. per prin- 
‘cipio. Non è la vita stessa tutta una col- 
Jaborazione? 3 

‘Alla domanda se la corrente collabora- 
fzionista prevarrà, l'on. Meda ha risposto: 

— Ecco una domanda cui è difficile ri- 
;sspondere. Se la corrente favorevole è as- 
sai numerosa în questo momento, gli e- 
'stremisti avranno, forse, un seguito d'u- 
ina Ventina di deputati. Comunque, per 
til bene del Paese io mi auguro che dalla 
giunione esca. una deliberazione favorevo- 
ile alla collaborazione. . . 

— In questo caso il suo ritorno al Go- 
werno si potrebbe dire quasi sicuro. 

— Affatto. Mi sento ‘troppo stanco ed ho 
troppo bisogno di riposo. Per parte mia, 
farò il possibile perchè il mio nome sia 
escluso da un ‘nuovo Ministero. 

— E’ quali sarebbero i popolari, ché 
‘potrebbero eventualmente collaborare al 

— Anche qui ini è difficile risponderle. 

‘ Nessuno, certamente, dei nuovi eletti, per- 
chè sarebbero troppo nuovi nella. Came- 
‘ra. Non ci sarebbe quindi che da sceglie- 

e tra quei 20.0 25:che sono stati rieletti. 


I probabili dimissionari e i successori 

Secondo le voci più attendibili diffuse 
mella Camera, uscirebbero dal Ministero 
.gli on. Pantano, Nava, Chimienti, De Vi- 
"o, Mortara, *Baccelli, Tedesco, Albricci, 
‘Scialoja, e Rossi. L'on. Schanzer lasce- 
‘rebbe il Ministero del Tesoro, per passa- 
‘re alle Colonie. Anche l’on. Visocchi a- 


| Ivrebbe manifestato il desiderio «di non 


RETI alla nuova collaborazione. Vi 
sarebbe poi una verà ecatombe di sotto. 
; Megretani; il primo ad andar via sarà 
don. Murialdi. 
|. Degli uomini politici che entrerebbero 
Mel nuovo Ministero, si fanno a Monteci- 
‘torio molti nomi. Al trinomio Nitti-Bono- 
‘Mi-Meda, si aggiunge, come probabile mi- 
histro del Tesoro, l'on. Luzzatto. L'on. 
Meda andrebbe alle Finanze e l'on. Bo- 
Romi ai Lavori Pubblici, al quale dica- 
Stero verrebbero anche aggiunte le Terre 
Redente. Dei popolari entrerebbero pure 
l'on. Mauri e Micheli. Quest’ultiro as- 


i. _SuUmerebbe il sottosegretariato per yli ap- 


| {Prowvigionamenti. Per i radicali si parla 
| ell’on. Fera, che andrebbe alla. Pubbli- 
‘ca Istruzione, con un sottosegretario del 


‘SEURRO popolare. ia 


Si fanno i nomi, come ministri, degli 
on. De Nicola e del giolittiarnio on. Peano; 
ma al posto che l’on. Nitti vorrebbe dare 
all'on. Peano, v'è un altro giolittiano te- 
mibile concorrente, l’on. Falcioni, che da 
qualche giorno non abbandona Monteci- 
torio. Si parla anche dell’on. Raineri al- 
l'Agricoltura e Torre all'Istruzione. Co- 
me ministro degli Esteri, si fa con insi- 
Stenza il rome dell’on. Sforza. 

Il Consiglio dei ministri, indetto per le 
ore 16,30 di ‘oggi, s'è iniziato alle ore 17 
circa. Presiedeva l’on. Nitti. Erano assen- 
ti gli on, Mortara, ammalato, e Nava, 
partito per Milano. L'on. Nitti ha infor- 
mato i colleghi sui risultati del convegno 
di Londra. Poi è stata discussa la situa- 
zione ministeriale in rapporto alla pos- 
sibilità d'un rimpasto. Ogni deliberazio- 
ne è stata rimandata ad altra seduta, 
dovendo l'on. Nitti. interrogare in pro- 
posito i capi dei diversi gruppi parla- 
mentari. Il Consiglio dei ministri è du- 
rato circa un'ora. 

Nel pomeriggio l'on. Nitti ha di nuovo 
conferito col Presidente del Senato, on. 
Tittoni. 


Un importante colloquio 


La notizia che. il Consiglio dei ministri 
non aveva aperto la crisi, come general- 
mente si credeva, è stata accolta nei cir- 
coli politici con una certa delusione. Men- 
|tre il Consiglio era riunito, un’agenzia 
ufficiosa aveva alimentato le speranze dei 
desiderosi di crisi, con questa sintomatica 
informazione: 

«Dopo che il Presidente del Consiglio 
ha riferito ai colleghi nei suoî dettagli la 
| discussione e le trattative londinesi, per 
|le quali indistintamente tutti i membri 
| del Governò si sono congratulati col Pre- 
sidente del Consiglio, i membri del Gabi- 
netto sono passati a discutere la situa- 
zione ministeriale. A questo proposito, 
data la :delicatezza dell'argomento, non 
possiamo dare nessuna più precisa noti- 
zia, che turberebbe il regolare svolgimen- 
to di quella che può dirsi la crisi di Ga- 
binetto derivata dalla imperfetta rispor- 
denza dell’azione dei singoli ministri, in 
rapporto a quella collettiva, e all’azione 
personale del Presidente del Consiglio», 

Si assicurava anche che nel Consiglio 
dei ministri avrebbero senz’altro rasse- 
gnato le dimissioni l'on. Schanzer, Visoc- 
chi e Ferraris; ma si notava pure che 
questi erano proprio i ministri più sicuri 
di rimanere, anche nella nuova combi. 
nazione, 

Terminato il Consigliò, infatti, nel Ga- 
binetto del Presidente sono rimasti in 
conferenza con l'on. Nitti i ministri Dan- 
te Ferraris, Schanzer e Visocchi. A. que- 


j sta conferenza, che è durata circa un'ora, 


si anneiteva nei circoli politici. grande 
importanza, perchè sembra che essa sia 
in relazione con Ja situazione del Gabi. 
netto. Ma all'uscita dal Consiglio tutti i 
ministri ai giornalisti che li assalivano di 
domande, hanno smentito le dimissioni e 
la crisi: nessuno ha, tuttavia, smentito 


ed anche assai più largo, ci sarà, dun- 
que, a breve scadenza. A 


I popolari e il rimpasto 


Questa sera si affacciava anche l’ipo- 
tesi che esso fosse rinviato a dopo il 12 
corrente, cioè a dopo la convocazione del 
Consiglio nazionale del Partito Popolare 
italiano. Sappiamo, infatti, che î depu- 
tati del gruppo popolare, prima di dare 
la loro collaborazione al Governo, inten- 
dono conoscere il pensiero del. Consiglio 
Nazionale del loro partito. Il Consiglio 
stesso si adunerà a Roma l’undici cor- 
rente. 


Come è noto, il Consiglio Nazionale del 
Partiio popolare si è già manifestato in 
senso contrario alla partecipazione al Go- 
verno, ma è probabile che riveda tale de- 
liberazione; insistendo i popolari nella 
sospensiva, il rimpasto rion potrebbe com- 
piersi che dopo l'undici marzo. 

Anche la giornata di domani si pre- 
senta assai densa di attività per il Presi- 
dente del Consiglio, che ha convocato a 
Palazzo Braschi per domattina Von, Or- 
lando, Presidente, ed il comm. Montal- 
cinì, segretario generale della Camera, 
con i quali intende conferire circa i pros- 
simi lavori parlamentari. Intanto vari 
gruppi parlamentari hanno già indetto Ie 
loro riunioni. Il gruppo popolare è, infat- 
ti, convocato per giovedì, mentre quello 
socialista si riunirà in sedute plenarie 
nei giorni 13, 14 e 15, per decidere sul 
programma del gruppo stesso, 


0 


Commenti e previsioni dei ofornali romani 
(i RI 
SI ritorna a parlare di Giolitti 

ROMA, 8, sera 

Come vi abbiamo: già annunciato, col 
ritorno dell'on. Nitti Si sono rianimati i 
commenti e le conversazioni intorno al 
rimpasto ministeriale, che. all'unanimità 
dai circoli romani si dà ormai per certo. 

Secondo l'Epoca, la.metà, almeno, dei 
ministri del Gabinetto Nitti sono dimissio- 
nari, 6 li ha già dimessi l'opinione 
pubblica. 

Il Giornale d’Italia, rilevando che il 
Ministero Nitti, così com'è composto non 
può tirare innanzi, sia perchè gli manca 
una solida e stabile base parlamentare, 
sia perchè si è dimostrato ormai tecnica- 
mente insufficiente, scrive: 

«L'on, Nitti, ove. si  accingesse a 
ricomporre il Gabinetto, non dovrebbe 
trascurare un punto fondamentale che, 
invece, parve obliterare completamente, 
quando ebbe per Ja prima volta l’incarico 
dì formare il Ministero, e cioè la neces- 
sità di stabilire un programma otganico, 
col quale creare una situazione parlamen- 
tare e raccogliere ministri adatti. ad 
attuarlo». 

L’Idea Nazionale, raccogliendo la noti 
zia, pubblicata da quasi tutti i giornali, 
del Javorio di propaganda fatto dai giolit- 
tiani allo scopo: di preparare, nell'’immi- 
nenza della crisi, la risurrezione politica 
di Giovanni Giolitti, trova il tentativo 
assurdo, s $ 


un rimpasto ministeriale. Un rimpasto, 


Ò dI tenore della nuova risposta di Wilson 
N sfro del “memorantom del 9 dicemre 
NÈ riconoscimento del Trattato di Londra 


LONDRA, 8, sera. 

Un comunicato dell'Agenzia Reuter da 
Washington in data 7, informa che la ri- 
sposta all’ultima nota di Lloyd George 
e Millerand sulla questione adriatica, 
mentre esprime ,;intero e cordiale l'in- 
teressamento per la risposta dei due pri- 
mi ministri inglese e francese, ricevuta 
il 17 febbraio”, dichiara che il ,,Presi- 
dente è sorpreso che si possa arguire, 
dal suo desiderio di permettere che con 
un accordo diretto, VItalia e la Jugo. 
slavia stabiliscano la comune frontiera 
nella regione di Fiume, che egli intenda 
di consentire al'ritiro del ,,memorandumi® 


aderisca a.tale proposta. 

Quanto all'applicabilità del Trattato di 
Londra, la nota dichiara che îl Governo 
americano, durante tutta la Conferenza, 
non si è mai considerato tenuto ad at- 
cettare nessun trattato segreto, la cui esî- 
stenza non gli era preventivamente nota, 
Aggiunge che ,,gli Stati Uniti intendo. 
no rispettare in tale Trattato gli accordi 
che sono giusti e ragionevoli”. 

La nota afferma, pertanto, come non si 
| possa attendere che gli Stati Uniti appro 
vino i termini del Trattato di Londra, a 
meno che questi termini non siano in- 
irinsecamente giusti e compatibili col 
mantenimento della pace e dell'ordine 
stabilito nell'Europa sud-orientale, 

Il Presidente Wilson spiega infine che 
il suo precedente riferimento ad una co- 
mune frontiera nella regione di Fiume, 
era în rapporto all’espresso desiderio dei 
due Governi, per l'abbandono dell'idea 
dello Stato libero di Fiume, come esso era 


9 dicembre. 

Se è Governi italiano e jugoslavo — 
conclude la nota — preferiscono di ab- 
bandonare Videa d'uno Stato cuscinetto, 
e desiderano limitare il proposto . libero 
Stato al ,,corpus separatum' di Fiume, 
ponendolo sotto la sovranità della Lega 
delle Nazioni, senza controllo, nè dell'Ita- 
lia, nè della Jugoslavia, gli Stati Uniti 
Sono: pronti ad accettare la proposta e de- 
siderano lasciare che la comune frontiera 
sia regolata dall'Italia e dalla Jugosia 
via”, 

n 


Buraca apr del Partamonto junastatio 


ZAGABRIA, 8, sera. 

La seduta d'apertura del Parlamento 
jugoslavo è stata burrascosa. I giorna. 
ili hanno da Belgrado lunghi particolari. 

L'attesa a Belgrado éra vivissima. Alle 
14 le gallerie del Parlamento erano già 
affollate di spettatori. Il Presidente di- 
chiarò aperta la seduta alle 16.20. Erano 
presenti, oltre ai conservatori, anche 
quattro democratici. 

Il democratico Pecic chiede la parola 
per una rettifica del protocollo. La sua 
proposta viene respinta. S'impegna poi 
una discussione sul regolamento e sul 
numero necessario di deputati per dare 
alla Camera il numero legale. 

Interviene il Presidente dei ministri 
Protic, che ricorda un voto dell'Assem- 
blea secondo cui, di comune accordo, si 
stabilì che pér le decisioni bastavano 80 
deputati e poi 120. I democratici sosten- 
gono che è necessaria la presenza di al 
meno 142 deputati. 

Si fa l'appello dei presenti. I quattro 
democratici vogliono abbandonare l’au- 
la. Interviene un deputato governativo, 
il quale nota che il regolamento proibi- 
sce aj deputati di allontanarsi al momen- 
to del voto. Si scambiano fra i quattro 
deputati e la maggioranza ingiurie san- 
guinose. La galleria fischia e applaude. 
Nel pandemonio l'appello ha fine. Sono 
presenti 145 deputati. Il Presidente, mal 
grado le proteste dei democratici, passa 
a fissare l'ordine del giorno ‘della secon- 
da seduta, e cioè: Dichiarazioni del Go- 
la Germania, Imposta sui. profitti di 
guerra. . 

Mentre i giornali governativi esalta. 
no il decorso della seduta, come un gran: 
de successo di Protic, quelli di opposi- 
zione dicono che è stata una sconfitta. I 
democratici nella prossima seduta invie: 
ranno un solo delegato con l’incarico di 
far constatare il numero legale, e spera 
no che la seduta andrà deserta, 

Ml Jutarnji List ha da Belgrado che il 
Consiglio dei ministri tenne una lunga 
seduta che si protrasse fino a tarda ora 
di notte, in cui discusse il programma 
del Governo e la situazione estera creata- 
si dopo l’ultimo intervento di Wilson 
nella questione adriatica. La situazione 
— dice il giornale — è considerata con 
grande ottimismo, perchè la inflessibile 
volontà del Presidente americano ha scor 
volto tutti i piani alleati. 

A Belgrado fino a ieri non avevano no: 
tizio dirette sulle trattative che si svolge. 
vano a Londra col Presidente italiano 
Dalle informazioni ricevute finora, sem- 
bra che Nitti romperà le trattative per 
recarsi. a Roma e attendere la muova 
mota di wilson già annunciata. da Was: 
hington. È 

Si aspetta con. vivo interesse la rola- 
zione che sulla politica estera farà Spa- 
Juikovic in una delle prossime sedute: 
martedì 0 mercoledì. 9 

Qui.è finito lo sciopero ‘dei tipografi è 
i giornali tornano ad/uscire ciascuno per 
sè e il Zagrebacke Novine sospende le 
pubblicazioni. ì 


Le dichiarazioni di Protic 
sul problema adriatico 
È LONDRA, 8, sera 

Il Times ha da Belgrado: Oggi il Presi: 
dente del Consiglio, Protic, ha tenuto in 
Parlamento il suo primo discorso come 
capo di Governo. Egli ha parlato anzi. 
tutto della possibilità di scioglimento del 
Parlamento provvisorio, dell’applicazione 
della riforma elettorale sulla base del suf- 
‘fragio universale e della convocazione di 
una Costituente: eletta dalla Nazione. Ha 
promesso quindi di presentare prossima- 
mente un progetto di nuova Costituzione, 


°l intesa a unire le varie nazionalità dello 


Stato, mediante una larga autonomia. 
che non sarà soltanto amministrativa. Lo 
[it deve poi trovare i crediti necessari 


alla propria esistenza, e regolare la que- 
tione della moratoria, e delle indennità 


del 9 dicembre”. Non è possibile *che' egli | 


stato, definitito nel ,,memorandum” del) 


verno. Ratifica del trattato di pace col- 


di guerra. Governo e Parlamento devono 
fare tutto il possibile perchè questi pro- 
blemi siano risolti entro due mesi al più 
tardi. 

Protic ha quindi trattato della que- 
stione adriatica rilevando l'estrema deli- 
catezza e la difficoltà della situazione. 

«Noi riponiamo le nostre speranze per 
una rapida soluzione — ha detto Protie — 
nel nostro diritto e nel senso di giustizia 
degli alleati. Sappiamo che la questione 
adriatica per i suoi precedenti e per il 
punto in cui è giunta attualmente, non 
può risolversi i modo da garantire i rap- 

orti tra i due Stati, della pace generale. 
Sono stati commessi molti errori che non 
sono imputabili a noi, e che hanno aggra- 
yato e complicato questo problema, fino 
a . condurlo alla difficile situazione 
attuale, 

Disgraziatamente è accaduto un avve- 
nimento che per l'ulteriore. discussione 
del problema ha posto gli italiani in una 
posizione falsa ed il nostro paese in una 
‘condizione di -ineguaglianza giuridica. 
Questo avvenimento, secondo la nostra, 
profonda convinzione, ostacola ancor più 
‘gravemente la ricerca di un equo assetto 
dell'Adriatico. La spedizione di d'Annun- 
zio ha, infatti, creato uno stato di cose 
illegale ed anormale, per cui la Jugo- 
slavia e l’Italia, se questo stato di cose 
perdura, si trovano in una condizione di 
ineguaglianza nei loro tentativi per risol- 
vere la questione di Fiume. dai 

Le parti contendenti devono trovarsi in 
condizione di assoluta eguaglianza, altri. 
menti quella che ha conseguito un van- 
faggio rcaicriale e temporaneo sull’altra, 
è tentata, contro ogni ragione, a trasfor- 
mare questa condizione illegale, in uno 
stato giuridico. In tal caso un accordo di- 
venta naturalmente anche più difficile». 

La discussione sul discorso del Presi- 
dente del Consiglio in Parlamento si ini- 
zierà lunedì. 


n 


La più potente flotta del mondo 


LONDRA, 8 sera. | 

Secondo telegrammi ‘da Washington, il 
pi ramma navale e aereo degli Stati 
Tniti 
tanza assai notevole. E° già stato fissato 
un numero di navi da guerra e di difesa, 
di ogni specie, di cui si vuol affrettare 
la costruzione. Ora il ministro della Ma- 
rina Daniels, è tornato a insistere sulla 
necessità di un programma navale anche 
più vasto di quello preveduto «nel caso 
che. il trattato di pace non dovesse venir 
ratificato nella prossima sessione del Con- 
gresso» ' 3 

Considerando. poi l'alternativa della 
partecipazione o meno degli Stati Uniti 
alla Lega delle Nazioni, Daniels ha di- 
chiarato, che nel caso che l'America en- 
trasse nella Lega, dovrà avere una mari- 
na di potenza eguale a quella di qualun- 
que altra nazione, mentre nel caso op- 
i posto, la marina americana dovrà essere 
Viiypiù potente del mondo. 
| %-crediti da richiedere per iradurrevin 
atto questo programma nei prossimi quat- 
‘tro anni, saranno di due miliardi e 775 
milioni di lire. Il programma, allargato 
comprende la costruzione di 69 navi e 
SOIPNIA agli Stati Uniti di possedere 
77 grosse navi da guerra nel 1925, 

Particolare attenzione viene poi data 
alla navigazione ‘aerea. Gli Stati Uniti 
ebbero già ad acquistare dopo la felice 
no dell’Atlantico compiuta dal di- 
rigibile inglese R. 34, una aereonave del- 
lo stesso tipo ed un altra delle stesse di- 
mensioni, che venne costruita in Ame- 
rica. Ora banno in progetto ‘di ‘costruire 
altre aereonavi di capacità due e quattro 
volte superiori a quella della R. 34. 


Gli combi commerciali cola Rss 


+ A Londra ha provalso jI concetto italiano 
6 ROMA, 8 sera, 

L'on. Ferraris, ministro dell'Industria, 
ha concessa un'intervista a un redattore 
dell’ Epoca sulla vera ‘situazione della 
ripresa dei rapporti con la Russia 

Jl Senatore Ferraris ha detto: «Nelle re- 
centi sedute del Consiglio Supremo, il 
nostro Presidente del Consiglio ha fatto 
accettare la tesi italiana che è stata sem- 
pre anche da me sostenuta, cioè, la ne- 
cessità per l'Europa di riprendere le re- 
lazioni commerciali con la Russia, anche 
se il bolscevismo non è ancora scompar- 
so. O il bolscevisnio ha in sè tanta vita- 
lità, tanta forza, da poter essere conside- 
malo — come assicurano i socialisti — il 
paradiso, ed allora non è giusto che solo 
noi non dobbiamo avere la nostra parte 
di paradiso, o invece è qualche altra co- 
sa, l'inferno, e allora è necessario che sia 
meglio conosciuto anche da noi nei paesi 
occidentali, per non suscitare e mantene- 
re illusioni pericolosissime per le masse. 
Se il bolscevismo non ha tutta la forza, 
tutta la vitalità, che da lontano gli si at- 
tribuisce, in contatto, con la civiltà occi- 
dentale si corrompe e sì dissolve. 

Vince, per necessità superiori alla no- 
Stra stessa volontà, quellt civiltà che è 
superiore. L'Intesa, invece, ha ereduto 
di combattere il bolscevismo con le armi, 
dimenticando che gli eserciti di Kolciak è 
di Denikin potevano magari battere l'al- 
tro esercito, ma non potevano lottare con- 
tro la'rivoluzione. Finalmente ora questo 
concetto ha trionfato nella riunione del 
Consiglio Supremo ed è stato accolto il 
punto di vista italiano, a cui subito si è 
avvicinato Lloyd George. Si tratta in fon- 
do di una questione semplice è chiara, 
che non dovrebbe suscitare diffidenza e 
dissensi. 

Sul modo come potranno svolgersi gli 
scambi, il ministro ha detto: «Per ora, a 
| causa della situazione politica, gli acqui. 
Sti e gli scambi saranno regolati da una 
commissione interalleata, nell'interesse di 
tutti, ma certamente vi sarà lavoro per 
tutte le iniziative personali. I privati e gli 
enti dovrebbero andare in Russia perso- 
nalmente e presto. Per la forma di tali 
scambi, io sono partigiano del ‘baratto: 
merce contro merce». 


Provocazioni a Berlin 
contro ufficiali francesi 


ZURIGO, 8, notte. 
All’Hotel Adlon, ove hanno sede le mis- 
sioni degli alleati a Berlino, è avvenuto 


nella piccola sala del caffè, l'orchestra 
suonava il Deutschland ber alles, Il pub 
blico presente si alzò in piedi, plaudendo, 
ma i membri della missione francese ri- 
masero seduti al loro posto. Il principé 
Gioaceliino Alberto:di Prussia, che discor- 
reva animatamente ad un tavolo poco 


RO insieme ad altri aristocratici ter Seas ii N lusso S. O. 
re M. B. 


deschi, si lanciò verso i membri della 


(Gli armamenti dell'America, 


assumerebbe proporzioni ed impor- P 


:i un grave incidente. Verso le 11.45, | 


missione francese e disse gridando: «Al- 
zatevi, o vi caccio fuori'» I francesi, es- 
sendo rimasti tranquillamente al loro po- 
sto, il principe Gioacchino afferrò. un 
grande vaso di fiori che si trovava sul 
pianoforte e lo lanciò contro il tavolino 
degli ufficiali francesi. Il gesto del prin- 
cipe fu imitato dai suoi amici, ed in bre- 
ve sopra i tre ufficiali francesi cadde una 
tempesta di bicchieri, di bottiglie e di al- 
tri oggetti. I camerieri intervenuti pron- 
tamente, afferrarono il principe ed i suoi 
compagni e li cacciarono fuori dalla 
sala. 

Uno degli ufficiali francesi, che era per 
altro vestito in borghese, il capitano 
Klein, rimase ferito non gravemente alla: 
testa e gli altri riportarono delle con- 
tusioni di poca entità. Le autorità accor- 
sero subito e procedettero all'arresto del 
principe Gioacchino Alberto — che è fi- 

li del principe Alberto di Prussia, ed ha 
% anni — e del suo aiutante capitano 
von Platen. Secondo la testimonianza di 
numerose persone che affollavano la pic- 
cola sala del concerto, il principe  èra 
mezzo ubriaco e così pure i suol amici, 

Il Berliner Tageblatt racconta, che men- 
tre il principe stava per lanciare il vaso 
di fiori contro i francesi, il principe Met- 
ternick, tentò invano di fermargli il brac- 
cio, gridandogli: «Sciagurato; voi e la 
vostra famiglia siete responsabili della 
catastrofe tedesca: volete fare ricadere 
sulla Germania nuove disgrazie?» . 

I giornali commentano vivacemente il 
fatto e prevedono che esso avrà delle con- 
seguenze diplomatiche e giudiziarie. Il 
Berliner Tageblatt parla di bande di ari- 
stocratici alcoolizzati. Il Vorwaerts dice 
che nell’ultima bettola non si sarebbe po- 
tuta produrre una scenata più sgrade- 
vole, I giornali conservatori parlano d'un 
incidente spiacevole. or 5 

Intanto i membri della commissione in- 
teralleata si sono riuniti ed hanno deci- 
so di sottoporre il caso alla commissione 
interalleata. Il Ministero degli Esteri si è 
ufficialmente informato delle condizioni 
di salute dei feriti ed il ministro Mueller 
ha espresso il suo rammarico per l'acca- 
duto, assicurando l’incaricato di affari 
francese, che il Governo tedesco procede» 
rà con ogni rigore ad una inchiesta ed 
alla punizione dei colpevoli. 


00 — 


ATENE, 8 sera 

I giornali continuano a commentare il raid, 
| pubblicando fotografie degli apparecchi e de- 
| gli aviatori ed elogiando lo sviluppo dell’a- 
| Yiazione italiana. L'Estia. saluta i valenti 
aviatori, esprimendo il suo compiacimento 
er i saluti che essi portano da Roma. Que- 
sti saluti ed il messaggio gettato dall’aria 
agli ateniesi vengono a riconfermare lantis 
ca amicizia tra i due paesi, Possiamo .assicui- 
rare i gentili latori del saluto — scrive il 
giornale — che in Grecia troveranno soltan- 
to amici, nella comunanza di tradizioni, di 
civiltà, di lotte per la libertà, di interessi, 
di aspirazioni per l'avvenire, nulla deve più 
ostacolare il comune cammino. Siamo felici 
di constatare che a tale sincera disposizione 
dei greci corrispondono i sentimenti italiani. 
La Patris, salutando. gli aviatori italiani, 
gico che il loro viaggio ha fornito la, prova 
che le distanze non esistono più tra i due 
vaesi. e che vi è assoluta possibilità di colla- 
borare strettamente nell'interesse comune del- 
Italia e della Grecia. Il Progresso, dice 
che l’avvenimento segnerà, una data impor- 
tante nella storia delle relazioni fra la Gre- 
‘cia e l’Halia. La Grecia è l’Italia. saranno 
chiamate A avere parte importantissima nel 

reparare il piano regolatore delle vie aree. 
Bova e Atene saranno, come una volta 
Costantinopoli, i centri di collegamento fra 
\ i due continenti. 

La Nea Ellas saluta con esultanza questo 
| primo viaggio che, dice il giornale, inaugura 
l'una linea aerea che verrà a rendere più 
| stretti i rapporti italo-greci. 

L'Estia scrivo che Atene e Roma, unite 
da sentimenti di comune fratellanza potran- 
‘no riprendete insieme l’opera civilizzatrice, 

rocedendo unite sulla via del progresso. Le 
(due capitali saranno avvicinate ora dall’avia- 
| zione è con un poco di buon. volere, conclu- 
{de il gioranle, saldi vincoli renderanno nel- 
‘l’avvenire i due popoli fratelli. S 
| I'Elefteros Typos, nel suo articolo edito- 
| riale, dite che il mondo greco saluta con cor-| 
\diale entusiasmo i coraggiosi corridori del- 
| Varia, che uniscono l'occidente all’oriente e 
| che sono giunti in Grecia dalla patria dell’im- 
| peratore Adriano. Gli aviatori italiani, pro- 
| segue il giornale, hanno portato alla città 
‘di Atene il caldo amplesso della città eterna. 


Essi sono gli angeli con le ali dei nuovi tem- 
pi e dei nuovi giorni, che sopprimono fra le 
nazioni sorelle ostacoli e distanze e ne uni- 
scono le idee o i sentimenti, Atene, conclude 
l'Elefteros Tiypos, saluta le alate rondini 
italiane, con la stessa cordialità dei passati 
secoli d’oro. X i 

Il capitano Ripamonti, comandante della 
squadriglia di idrovolanti italiani giunti ad 
Atene ha consegnato messaggi di saluto ai 
ministri greci degli Affari Esteri, delle Comu- 
nicazioni, della Guerra e dell'Economia Na- 
zionale, inviati Joro dai ministri italiani, ol- 
tre ad un messaggio del sindaco di Roma al 
sindaco di Atene, Ù 

Il giornalista Mattioli di Roma, venuto a 
bordo di uno degli idrovolanti, ha consegna- 
to numerose lettere dirette a quasi tutti i 
giornali greci e fu ricevuto in tutte le reda- 
zioni con grande cordialità dai colleghi greci. 


Il Concistoro. segreto ! 
Un'allocuzione del Papa 
Ò x ROMA, 8 sera 
Stamane in Vaticano ha avuto luogo l’an- 
nunziato Concistoro segreto per il «placet» 
della santificazione e per la nomina dei ve- 
scovi. 1l Pontefice è entrato nell’aula con- 
cistoriale alle 10 precise. Erano presenti il 
cardinale Vannutelli, Scapinelli, Bosca, Gas 

quet, Panfili, Granito, Giorgi ecc. 
Dopo che il Pontefice ha chiesto il «pla- 
cet», il cardinale Vico ha pronunziato tre 
discorsi per i nuovi santi Gabriele dell'Ad- 
dolorata, Margherita Alacoeque e Giovanna 
d'Arco. Il Papa ha risposto al cardinale con 
un discorso, dal quale ha esulato completa- 
mente la politica e si è basato soltanto sulle, 
virtù dei nuovi santi, che sono stati esaltati 
dal Pontefice, che ha ricordati alcuni epi- 
sodi salienti della loro vita ed in ispecie 
quelli di Giovanna d'Arco. 
ic io 


f Li 
Gli alti combi e l'industria svizzera 
ZURIGO, 8 sera 

Il permanere della fenomenale altezza a 
cui trovasi la valuta svizzera, nelle quota- 
zioni del mercato monetario internazionale, 
causa all'industria del paese inconvenienti 
non indifferenti. Le fabbriche ‘di orologi di 
Granges, hanno dovuto ordinare la chiusura 
er due giorni alla settimana di tutti gli sta- 
Limoni dal venerdì sera le fabbriche non 
sì riaprono sino al martedì. Il motivo va ri 
cercato nella continua decrescenza di ordin 
zioni dall'estero, ove col cambio attuale gli 
orologi vengono a costar troppo. 


Lu riattivazione dei treni dî Insso 


tra l'Italia e la Francia 
RA MILANO, 8 sera 

La Direzione delle Ferrovie dello Stato co- 
munica che da domani 9, è riattivato il servi 
zio del treno di lusso Simplon-Orient-express, 
da Milano a Parigi (via Domodossola); È 
chè del treno celere M. B. Milano-Torino-Bor- 
deaux. Da mercoledì poi circolerà anche il 
treno Domodossola-Milano, proveniente da 
ponchè il cele- 

Aa 
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La lotta intorno alla candidatura 
di Hindenburg in Germania 


ZURIGO, 8, notte 


La candidatura di Hindenburg alla 
presidenza della Repubblica, costituisce 
oggi l'argomento delle conversazioni di 
tutti i giornali. Gli organi conservatori 
giubilano e profetizzano la riuscita del- 
l’uomo del loro cuore; «uno dei pochis- 
simi personaggi della Germania contem- 
poranea — dicono, — che personifichi 
l’amor patrio e la concordia nazionale». 
I giornali dei partiti di Sinistra conside- 
rano la mossa invece dei pangermanisti, 
come un gesto disgraziato, destinato però 
a non avere altre conseguenze all'infuori 
di una impressione spiacevole prodotta 
all’estero. x 

Il Vorwaerts ed il Berliner Tageblati, 
sono convinti che l'elezione di Hinden- 
burg. verrebbe interpretata all’estero 
come un ritorno. al potere della cricca 
pangermanista, in uniforme ed in'bor- 
ghese e segnerebbe la fine del movimento 
in favore della revisione del Trattato di 
pace: essa è perciò impossibile. La socia- 
lista indipendente Freiheit, parla d'una 
sfacciataggine inaudita dei conservatori 
e dei cattolici in Germania e spera. che al 
momento decisivo Hindenburg avrà più 
giudizio dei suoi partigiani e rimunzierà 
ad:un’impresa destinata fin d'ora all’in- 
successo. 

Dai commenti che finora si hanno risul- 
ta dunque che la candidatura di Hinden- 
burg sarà appoggiata dai partiti del 
centro, mentre sarà avversata. dalle fra- 
zioni della coalizione governativa e dai 
socialisti indipendenti. Ora, benchè sia 
estremamente difficile azzardare delle 
previsioni sui possibili risultati della 
lotta (di tale lotta sono finora incerte per- 
fino le condizioni nelle quali essa dovrà 
svolgersi), non è senza interesse ricordare 
le forze di cui dispongono i partiti nel 
l’attuale Assemblea nazionale. 

Nelle ultime elezioni, socialisti maggio- 
ritari e minoritari raccolsero i voti di 
14 milioni di elettori; il centro cattolico 
ed i democratici di sei milioni ciascuno. 
Contro questi 26 milioni di voti, stanno 
8 milioni di tedeschi nazionali (conserva 
tori) ed un milione e mezzo di voti dei 
vari nazionali liberali (ora partito tedesco 
del popolo). Questi quattro milioni e mez- 
zo «di elettori dovrebbero appunto es- 
sere i sostenitori della candidatura di 
Hindenburg. 

Anche ammettendo dunque, che la per- 
sona del vecchio maresciallo di campo 


possa trovare delle simpatie anche fra al- 


cuni elementi democratici, una vittoria 
della candidatura pangermanista è anco- 
ra lontana dalla vera probabilità di suc- 


cesso, per quanto il pericolo che essa co 


stituisce alla Repubblica tedesca, non deb- 
ba essere disprezzato, Molto, naturalmen- 
te, dipenderà dalle condizioni in cui l’ele- 
zione ‘avrà luogo, e sopratutto da chi il 
presidente sarà eletto. Quest'ultima que- 
stione di grande importanza, verrà decisa 


|nella discussione del progetto elettorale, 


dinanzi all'Assemblea Nazionale nei pros- 
simi giorni. 

I partiti democratici vorrebbero che il 
Presidente fosse eletto dal-Reichstag. Ciò 
implicherebbe un mutamento dell'art. 41 
della Costituzione, mentre i conservatori 
vogliono l’elezioni per referendum popo- 
lare, affermando che la nomina del Presi. 


dente non può costituire una, questione di: . 


partito, essendovi di ‘mezzo l'interesse 
generale. Con l'elezione per referendum, 
i conservatori sperano infatti di svolgere 


una più attiva propaganda in favore del. 


loro candidato, e questa è la ragione 
principale del loro attuale atteggiamento. 


Il ‘iresporto doi: bambini fiumani in falla 
proibito ? 


FIUME, 8, sera. 


In seguito alla, difficile situazione crea- 
tasi a Fiume dall’inasprimento del blocco, 


chi et, 1 NE ER IRE ARL 
bi IRR I, HILQIÀ, Dei i 
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% i SON 
mane alla volta di Roma il sindaco Rie- 
cardo Gigante e il direttore degli approv- 
vigionamenti, dott. Alazzetta, per conferi. _ 
re con le autorità governative e col Presi- 


ohi vo ai paruti sta- 


I 
per 


dente della CISCA Rossa, \\l At fi 
ARI ENTRE PRO, RT IONI E RE) 
RTS it) Vu ASCA 

Il Comando della città ha ricevuto no- 
tizia che il Governo avrebbe proibito di 
portare altri bambini fiumani in Italia. La 
notizia, che non sembra credibile, ha, su- 
scitato in città un senso profondo di pena. 
Gli organizzatori della seconda spedizione 
di bambini continuano, del resto, il loro 
lavoro, e nel giorno destinato î bimbi 
partiranno, quando anche la proibizione 
non venisse levata. L'assedio alla città 
può trovar giustificazione in necessità po- 


litiche, che, se.non persuadono completa- : ‘ 


mente i fiumani, si possono almeno com- 
prendere, Alle privazioni e ai danni della 
resistenza Fiume è ormai abituata; ma 


DIE 


che ai suoi bambini non si usi almeno lo . 
stesso trattamento dei bambini viennesi, 


i fiumani non sanno capacitarsi. 


A proposito di questa notizia, Gabriele 
d'Annunzio ha inviato ad un amico trie- 
stino uma lettera, nella quale, fra il resto, 
egli serive: Des 

«Il comando delle regie truppe della 
Venezia Giulia vieta il trasporto dei bam- 
bini poveri di Fiume nel Regno, mentre 
più di settemila piccoli viennesi sono oggi 
covati dalla tenerezza degli italiani..... 

To non tollererò questa.... 


E preparo il più crudo dei miei stampi 


per bollarla. || 
TERE î "(A 
e a e RT riva 
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Terremoto in Toscana 
FIRENZE, 8 notte 
Verso le 16 di oggi s'è avvertita una sen- 
sibilissima scossa di terremoto prevalente 
mente sussultoria. Il moto tellurico è stato 
specialmente sentito da chi era agli ultimi 
piani, Ai telefoni, alle carceri ed all'ospedale 
s'è avuto un po’ di panico; ma ognuno è 
rimasto al suo posto. si 
Secondo l'opinione di Padre Alfani, l’epi- 
centro non è molto distante da noi, In que- 
sti: ultimi tempi si sono avvertite in alcuni 
paesi scosse più o meno sensibili, ma. quella 
di oggi rivela che il movimento odierno è sta- 
to più violento e forse segna il culmine del 
periodo sismico. 
Notizie dal. Mugello dicono che. la scossa 
è stata avvertita anche in quella. regione: 
La popolazione, così duramente provata nel 


‘recente’ disastro, in preda a grande panico. 


ha abbandonato le case, riversandosi per le 
strade, ma poco dopo ritornava nelle. pro. 
prie abitazioni. a Era 
Anche nel Chianti la scossa ha ‘prodotto: 
Re Ml terremoto è stato preceduto da un 
rte rombo. La 

fuori delle abitazioni, ma, per fortuna, 
si lamentano danni. In molti paesi le 
sono rimaste all’aperto, nonostante . 


popolazione si è precipitata 


iL PICCOLO di Trieste, pag. II. 9 marzo 1920 


CRONACA DELLA CITTA 


Il Prestito Nazionale 


Fino a tutto ieri presso la Banca d’Italia 
sano state sottoscritte 245.606.900 lire, 
aa 
L’ Ufficio della Permanente ha raccolto 
altre notevoli sottoscrizioni tanto che l’im- 
porto raggiunto è di più di 3.400.000 lire. 


da . 

Un bell'esempio. L'Istituto tecnico «Leo- 
nardo da Vinci» può vantare un titolo di lode 
e onore speciale poichè la sottoscrizione al 
Prestito nazionale ha dato finora un ammire- 
vole risultato, Infatti si sono quasi raggiunte 
le 110.000 lire di cui circa la metà dovuta ai 
soli allievi. Tale cifra apparo tanto più note- 
vole se si pensa che la maggioranza deg. 
alunni è costituita da figli di operai del po- 
polare rione di S. Giacomo e da la somma, 
globale versata in contanti, a pagamento ra- 
teale e in favore del Fondo scolari poveri 
dell’Istituto è frutto di piccoli risparmi, rac- 
colti centesimo per centesimo con privazioni 
© rinuncie, Il preside prof. Crusiz e il corpo 
insegnante possono giustamente andare orgo- 
gliosi dei loro allievi e del successo conse- 
guito nel compimento di un saggio dovere di 

“cittadini 
- 

Alla Sezione Lavori Sud delle Ferrovie dello 
Stato, diretta dall'ing. Parente, furono sotto- 
soritte complessivamente lire 97.000 raccolte 
fra 346 agenti la maggior parte operai. 

de 

Propaganda del Comitato pro Dalmazia. 
Dopo una prima prova fatta il giorno 28 feb- 
braio, il Comitato Propaganda pro Dalmazia 
ha intrapreso domenica scorsa un giro in 
varie località dell’Istria per incitare le popo- 
tazioni italiane e slave della IRA a Botto- 
scrivere al Prestito Nazionale e in pari tempo 

gettare le basi di una politica di concilia- 
zione fra i due elementi etnici, secondo gli 
accordi presi con il comm, Mosconi in propo- 
sito, Il Comitato, mercò la cortese coopera- 
zione del sig. Helmpacher, direttore della 
Tipografia del Lloyd, cui il Comitato rende 
pubblico ringraziamento, fece stampare, dodi- 
cimila copie di un proclama per il Prestito, in 
lingua croata, da distribuirsi fra la popola- 
zione rurale dell'Istria. I membri del Comita- 


Un messaggio degli italiani dell'Argentina 
«a Trieste 


Tra pochi giorni verrà nella nostra città il 
comm. Massone, presidente dello Società ita 
liane in Argentina. Il comm. Massone viene 
offrire a Trieste una magnifica bandiera a 
testimonianza dell’affetto della grande colo- 
nia italiana nella Repubblica Argentina alla 
città di San Giusto.. 

Siamo certi che al comm. Massone, il quale 
è accompagnato dal collega avv. Gino Bacco- 
lini, la cittadinanza saprà degnamente mani- 
festare il suo sentimento per il messaggio di 
solidarietà di cui è latore lodo patriotta, 

sr 


L'importazione di banconote a.-u, 
nel regno S. H. S. proibita I 


Si porta a conoscenza del pubblico che il 
Governo serbo, con recente ordinanza, ha 
proibito l'importazione nel regno dei serbo- 
eroato-sloveni delle banconote austrorungari- 
che per un importo maggiore a mille corone 
per ciascun viaggiatore. 

Tale divieto riguarda tanto i biglietti 
stampigliati o bollati, quanto quelli privi 
di alcun contrassegno. 

poste Se 


Tasse di hollo suî vini di lusso e lignori 


L'Ufficio del bollo comunica: Per erronea 
interpretazione della legge sulle tasse di bol- 
lo sui vini di lusso e liquori è stato ritenuto 
da molti negozianti che la indicazione del 
prezzo di vendita delle bottiglie 6 recipienti 
dovesse farsi con cartellini sovrapposti con 
spago o con altro mezzo ai recipienti stessi, 
mentre, invece, tale indicazione deve avve- 
mire in modo da'rendere sempre possibile il 
controllo; cioè a. mezzo di bollini o fascette 
speciali attaccati con sostanza atta a farli 
aderire solidamente ai recipienti, o. con 
stampigliatura sulle etichette. 

Ogni differente sistema costituisce con- 
trayvenzione. 

o 


— Per le ricostruzioni nelle terre derastate 


La «Società degli ingegneri e degli archi- 
tetti» ha preparato per domani un'escursio- 
ne sociale a scopo di studio del problema 
delle ricostruzioni nelle terre devastate con 


to si trattennero a Castelvenere, Buie, Mo- 
miano, Crassizza, 8, Lorenzo del Pasenatico 
e Visinada, dove parlarono, attentamente 
ascoltati, il prof. Mario Udina, il sig. Alga- 
Perovi, il sig. Mario Piazza e il prof. Umberto 
Salvatore Urbanaz, quest’ultimo anche in dia- 
letto istriano e in croato. Nei medesimi luoghi 
vennero distribuiti numerosi manifesti; inol- 
tre, a cura del tenente Calandrino, molti pro- 
clami furono diffusi a Villa di Rovigno, Sossi, 
Canfanaro, Gimino, S. Vincenti, Grisignana 
Noracco, Teretto, Barbana e Antignana. 1l 
Comitato, continuando a svolgere il suo vasto 

rogramma si recherà prossimamente lungo 
Ta costa liburnica. 

—sr— 


XXXVII Lista di sottoscrizione 


Agnani ved, Amelia lire 5000, Aiza Massimiliano 
500, Alegretto Vittoria 500, Alessandria Simone 
400, Amoroso Gabriella 5000, Aprile Vittorio, Me- 
tlicovitz Mario, Brusini Fabio, Periesini ‘Attilio, 
Davanzo Httore, Sinibaldi Giulio 30.000, Arnan- 
dola Lodovica ved, Plitek 500, Barburini Alessan: 
dro 500, Barburini Alessandro jun. 200, Barburini 
Francesco 200, Barburini Guido 200, Barburini 
Narciso 200, Battistig Ferruccio 200, Bearz Gui: 
do. 500, Benedict Edoardo 400, Benedict Maria 
100, Benessi Giuseppe 500, Bisogni Bianca 100, 
Bisogni Bruna 100, Bisogni Paolo 100, Borgdano- 
vich Michele 1000, Boschian Ginseppina 2000, 
Boschian Romana. 100, Boschian Teopisto 100, 
Brueckner Maria 100, Buchbinder Fratelli 20,000, 
Bussi ing. Michele V sott. 18.000, Bussi ing, Mi. 
chele VI aott. 2000, Bussi ing. Michele VII sott. 
1000, Buesi Vittoria 300, Caliterna Bruna 1000, 
Calò de Aldo 4.800, Calò ds racco II sott. 1.900, 
Camanli Giovanni 2000, Cambiagio comm. Silvio 


Cancina Giacomo 100, Cassa di risparmio 6 pre 


sete atiti fra impiegati civili 5000, Castelreggio ira- 


20,000, Canciani a (Caffè ‘Nuova Stazione): 100, | q 


particolare riguardo alle zone di (orizia o 
di Monfalcone. Partenza dalla Stazione Cen- 
trale alle 6,50. 

In quest'occasione ci saranno due adu- 
nanze: la prima, nella mattinata a Gorizia 
nella sala della Camera di commercio; la 
seconda, a Monfalcone, nell'aula municipale, 
Ritorno a. Trieste, alle 20. 


Lo sciopero di Monfalcone 


Le trattative fra operaì e industriali fallite 
MILANO, 8 sera 

Quest'oggi ha avuto Inogo l'ultimo ‘abboe- 
camento fra la delegazione d’industriali ed 
ì rappresentanti degli operai per tentare di 
addivenire ad una soluzione della vertenza 
del cantiere di Monfalcone, diciamo l'ulti- 
mo abboccamento perchè non essendosi por 
tuto raggiungere un accordo fra le parti, da 
questo momento le trattative sono. dichia- 
rate rotte. 

La rappresentanza operaia, fallito ogni 
tentativo di accomodamento, farà una rela; 
zione, sulle pratiche svolte, agli scioperanti 
a Monfalcone, ove vi sarà un comizio la 
mattina di mercoledì. 

Quest'oggi la rappresentanza, degli operai 
ha nuovamente ed in breve enunciato le pro- 
poste che a parer suo avrebbero potuto con- 
durre all'accordo. La delegazione degli 
dustriali ha dichiarato in via pregiudiziale 
di ritonere impossibile una transazione sod- 
disfacento per le due parti in conflitto e 
i non, ritenere opportuno di emettere un 
giudizio silla vertenza; aggiungendo, quindi 


telli 500, Cattelani Olga 600, Cecchetti Ruggero 
1,500, Celentano Giuseppe 100, Cesare Dario è Ae 
nita 100, Cillia Marcello 10,000, Cioccari Annin 
500, Cividizio Enigenio 10,000, Colautti Pietro 300, | 
Comando TV Regg. Art, Camp. 300, Comando IV 
| Regg. Art. Camp. Turriaco' 3.100, Comiaso An; 
tonio 400, Consorzio fra Proprietari di drogheria | 
di Trieste e Territorio 1000, Cosciancich Emma | 
1000, Cosciancich Marcello 1000, Cudicini Giovan-| 
ni 6000, Della Martina Francesco 200, Deovich | 
Camillo 500, Direzione Genio Militare "lrieste | 
6.286.100, Dobrovich Andrea 100, Drago Mario 600, 
Eppi Fratelli Caffè Torrente 1000, Escher avv. 
Werner. 1000, Fabris Aristide 1.300, Ferrazzutti 
Carlo 500, Ferrazzutti Enrico 1000, Fetter (iio- 
vanni 2000, Finazzer Camillo 1000, Finazzer Na- 
talia 1000, Fondo intangibile per soccorsi a .con- 
sortisti bisognosi loro vedove e orfani, istitui- 
to dal Consorzio fra albergatori, trattori ed 
osti 10.000, Frenz Giovanni 1000, Furlani Pietro 
100, Gall dott. Piero 15.000, Gallico Laura è Ful- 
via 3000, Gamma Caterina 4000, Gaspari Massimo 
100, Gentille Amalia 1000, cap. Germano Vincen- 
, zo 2.500, Ghemitz Rodolfo 500, Gross Antonio 
5000, Gullich Luigi 100, Guttmann Giovanni 100, 
Hermann Guido 1000, Hess Giovanni 1000, Hirsch | 
Mario 5000, Jenco Michele 300, Lacornelli Angela 
200, Longo Ruggero 100, Lorandi Antonio II sott. 
10,000, Magazzini Rodolfo 1000, Maizen Giuseppe 
5000, Marsello Leonida P, 1000, Marzari Orazio II 
sott. 1000, Matitti Antonio 900, Mayer Irene 5000, 
Mazzoli Aurelio 500, Mizzan Giannina 500, Mal- 
; ker Ignazio 1.200, Moretti Luigia 10,000, Mosetit 
È ing. Massimiliano 5000, Muggia e Cetin 5000, 
Murnig Giacomo 300, Neef Ermanno 10.000, Pa-| 
duani Giuseppe 500, Pangher Ermanno 14,000, 
Pasco Antonio 100, Paulatto Oliva 100, Paulatto 
Pietro 100, Perdich Giuliano e Eugenia 200, Per- 
leviz Carlo 1000, Perleviz Ferdinando 500, Perso- 
nale della sede di Trieste della Banca comm. I- 
taliana 195.000, Pest Oscar 500, Piazza e Mann 
TV sott. 2.400, Piccin Pier Antonio 1000, Pin 
Giuseppe 200, Pitz Guglielmo 100, Pivani Giusep- 
Je 400, Podboj Lorenzo 200, Pogutz Elena 2000, 
Bolizzon Giovanni 100, Posar Giuseppe 100, Pre- 
donzan Giovanni II sott. 10.000, Predonzani Giu- 
seppe 200, Privileggi Umberto 33.500, Rauber Fra- 
toni TI sott. 8000, Rauber e Servadei II sott. 2000, 
Rigot Teresa 100, Rinaldi Egidio 300, Romanin 
Graziadio 500, Rustia Maria 5.100, Sagher Fran- 
cesco 100, Sandri G. e C. II sott. 15.000, Seme. 
raro Francesco 500, Semolich Giuseppe 14.000, 
Società commercio legnami ed acquisti boschi 
Trieste-Planina 50.000, Sodietà Mutuo Soccorso 
degli agenti manifatture 1000, Sovrano Demetrio 
200, Sponza Francesco 10.000, Stecker O. III sott. 
1000, Stoelker ing. Attilio 10.000, Suffich Francesco 
II sott. 2000, Tamaro Filippo 300, Todeschini Ines 
e Guglielmo 10.000, Tommasini Elsa. 2000, Toso 
Vittorio IT sott. 10.000, Tribusson Ida 100, Trojer 
Luigi 200, Uicich Alessandro 1000, Ussai Guido 
1000, Uxa dott. Luciano 2000, Valenti Ermenegil- 
da' 2.800, Valentinotti Celestino 6.500, Vicin Mar- 
d co 1000, Vidali Elvira 1000, Vidali Nidia 1000, Vi- 
È dali Rosetta 1000, Viezzoli Ant, 100, Vogrig Um- 
È berto 100, Vonch Paola 1000, Weil Guglielmo II 
sott. 15.000, Windspach D. 40.000, Zernitz Ettore 
TII sott. 5000, Zuculin O. Figli di II sott. 25.000. 
Totale L. 7.072.200. Liste precedenti L. 130.144.500. 
Totale lire 137.217.000. 


i essere Suo intendimento di declinare il 
mandato avuto. 

Si è svolta quindi una vivace discussione, 
stenondo gli operai che la transazione fos- 
o possibile, e richiedendo inoltre agli av- 
versari che fossero messi a verbale i termini 
della transazione, proposta dalla rappresen 
tanza operaia. Gli industriali insistettero 
nel sostenere la inutilità di qualunque ver- 
bale, non, essendosi fra le parti raggiunto 
l’accordo. Inoltre hanno difeso la, serrata 
giudicandola legittima. Queste dichiarazioni 
hanno segnato la fine della riunione. 


Il movimento 
degli impiegati e capi d’arte industriali 


Il mòvimento iniziato dalla classe degli 
impiegati e capi d’arte industriali, ha di mi- 
ra — a quanto ci viene comunicato — non 
solo delle migliorie di salario, ma pure l’ap- 
plicazione di un regolamento di servizio e È 
un organico. 

1 memoriale discusso ed approvato dal- 
l'Assemblea degli addetti il 22 febbraio scor- 
so, venne presentato la sera del giorno sus- 
seguente all'Associazione fra Industriali a 
mezzo della Direzione del «Fascio fra gli Ad- 
detti alle Industrie». 

1 datori del lavoro proposero addì 2 m. c. 
di demandare la vertenza alla Federazione 
Generale dei Datori del lavoro, mentre la 
Direzione del «Fascio» rispose proponendo 
agli industriali di accettare nel frattempo 
il memoriale, eccettuati i punti di carattere 
economico è che i datori del lavoro. accor- 
dassero nel frattempo il 75% di una’ mensi- 
lità, quale acconto e garanzia per l’avvia- 
mento delle trattative. La risposta che non 
fu ritenuta Ssoddisfaconte dagli interessati 
pervenne ieri a sera alla Direzione del «Pa- 
scio» e venne letta nell'adunanza generale, 
convocata la sera stessa nella Sala Fonice. 

Gli industriali proponevano, una nuova 
aspettativa, rimandando a giovedì prossimo 
l’inizio delle trattative, senza però dare al- 
cuna garanzia sull’esito dello medesime. Da 
alcuni degli intervenuti all’adunanza fu per- 
ciò sostenuta la necessità di ricorrere im- 
mediatamente allo sciopero. 

‘ La Direzione del «Fascio», coadiuvata dal 
segretario della Camera del Layoro, dopo 
un'animatissima discussione, riescì a portare 
l'assemblea ad una decisione, che pur rima- 
nendo battagliera, rimandava la proclama- 
zione dello sciopero a dopo avvenuto il pri- 
mo abboccamento con i rappresentanti degli 


.Lico_ vigore commerciale e 


Oggi S. Francesca Romana; Domani S. Caio. Leva il sole ‘alle 6,38. Tramonta alle ore 181. 


industriali ed ove questo non avesse por- 
tato ad ottenere le concessioni richieste dal 
seguente ordine del giorno, accettato ad 
unanimità, 

«L'assemblea del «Fascio fra gli addetti 
alle Industrie», riunita la sera acll8 marzo 
1920 nella Sala Fenice, per udire la relazio- 
ne della Direzione sulle trattative incammi- 
nate con l'Associazione fra Industriali; pre- 
sa visione del carteggio scambiato fra i due 
enti e richiamandosi a quanto scritto dalla 
Direzione del « Fascio » in merito alla non 
aprioristica intransigenza; accetta la data 
dell’1l1 m. c., giovedì, quale data improro 
gabile per il cominciamento delle trattative, 
issando però quale termine massimo il gior- 
no 12 m. c. dr la dimostrazione della buo- 
na volontà, da pese degli industriali è pre- 
cisamente con l'accettazione incondizionata 
della domanda di pagamento del 75-' di una 
mensilità degli attuali emolumenti, da pa- 
garsi entro » ore a tutti gli addetti indi- 
stintamente e ciò quale acconto e garanzia 
sui miglioramenti futuri, nonchè accettazione 
integrale dell’art. 14 del Memoriale (Com- 
missione Interna) e che la discussione di tut- 
to il resto del memoriale abbia a seguire al 
massimo entro 6 giorni. 

In caso di rifiuto, l'Assemblea dà pieni po- 
teri alla Direzione del «Fascio» di agire in 
modo. conforme, proclamando l'immediato 
sciopero» , | e 


La riapertura dei Lotto 


Ci è stato ieri confermato che prima della 
fine del mese, il gioco del Lotto sarà ria- 
perto nella.nostra città. Per il giorno 15 sarà 
difficile che l'apertura possa aver luogo, poi- 
chè si aspettano da Roma i serramenti spe- 
ciali per le cassette nelle quali vengono rin- 
chiuse «le firme» a gioco chiuso, e quelle dei 
depositi dei denari giocati. 

Molte difficoltà si fra, 
pertura del Lotto nelle 
cessò. di funzionare il 30 ottobre 1918. Il 
Ministero dello Finanze no affidò l’incarico 
al comm. Giovanni Mastracchio, ispettore 
i al commissario rance 
Denza e al signor Vincenzo Jaut, già diret- 
tore del gioco del Lotto a Trieste, i quali 
ne hanno compiuto felicemente l’organizza- 


ponevano ‘alla ria- 
erre Redente dove 


Saranno aperte 11 collettorie, quelle stes- 
se ‘cioè prima esistenti. A Trieste si gioche- 
rà per la ruota di Venezia non essendo stato 
ossibile per ora organizzarne una a Trieste, 
ogni collettoria però si potrà giocare per 
qualsiasi altra ruota del Regno. 

A differenza di ciò che avveniva nel gioco 
del Lotto austriaco, il Lotto italiano non è 
soggetto all'imposta beni mobili, percui la 


vincita sarà superiore nella proporzione a 
quella concessa nel Lotto austriaco. 


Gl'industriali lombardi e Trieste 


In attesa di una visita — La Borsa dei cotoni — La situazione 
del porto di Genova — Il monopolio del caffè — Verso migliori intese 


MILANO, marzo 

(m.) Riuscire ad avvicinare il senato 
re Salmoiraghi, presidente della Camera 
di Commercio di Milano, è una rara ven- 
tura. L'ho trovato, dopo non poche pere- 
grinazioni, nel suo studio privato, alla 
Filotecnica che porta il suo nome, quasi 
sepolto sotto una valanga di pratiche e 
d'iniziative, non troppo entusiasta della 
Visita importuna, 

Al nome del Piccolo, però si è alquanto 
rasserenato ed illuminato; il che mi ha 
subito incoraggiato a chiedergli qualche 
particolare sulla progettata visita degli 
industriali lombardi a Trieste. 

— E' una iniziativa che mì sta molto a 


cuore — mi ha risposto —; ma è d’uopo| 


non parlarne presentemente, perchè po- 
trebbe essere pregiudicata prima che le 
si dia il necessario sviluppo pratico. ‘’ 

— Intanto si è cominciato a parlarne, 
a Trieste. 


— Benissimo — ha soggiunto —: ma. 


da parte nostra ne riparleremo soltanto 


quando ogni lavoro di preparazione sarà ! 


all'uopo compiuto. 

— Ma quali sono Je disposizioni d’ani- 
mo in genere degli industriali lombardi 
nei riguardi di Trieste? 

— Ottime sotto tutti gli aspetti. Sono 
ragioni di vera solidarietà patriottica che 
ci impongono di rivolgere ai nostri îra- 
telli triestini le nostre maggiori attenzio- 
ni, sapendo che ciò non possono molto 
facilmente ottenere dalla burocrazia go- 
vernativa. 

— Noi vogliamo — ha continuato il se- 
natore — ridare a Trieste tutto il suo an- 
marittimo, 


qual'è, del resto, nel carattere e nelle tra-| 


dizioni del suo stesso popolo e nell’effi-!| 
cienza delle sue organizzazioni mercanti» 
li e poriuali. 

Avendogli accennato al progetto della 
istituzione della Borsa dei cotoni a Trie- 
ste, e chiesio a proposito, il smo parere, 
Imi ha risposto: sa z È 


mitigare, in parte, lo spirito e la lettera |Camora_r 
5 i > °° | uff. Pietro 
{della rispettiva logge. Pesa 


— E’ necessario, anzitutto, che in ciò | 


siano d'accordo i vescovì — voglio dire i 
capi più autorevoli — del mondo com- 
merciale triestino, i quali debbono dirè 
francamente ed opportunamente tutto 
quanto occorre che si faccia. 

—M& essi hanno già parlato — gli ho 
detto — sulle colonne del nostro giorna- 
le. — E qui gli ho riassunto le interviste 
avute col capo dell’amministrazione del 
Lloyd Triestino, comm. Ucelli, col Presi- 
dente della Camera di Commercio di Trie- 
ste, comm. Venezian, e col dott. cav. Mo- 
scheni. 7 

Il senatore Salmoiraghi ha mostrato 
di interessarsi a sommo grado e con vero 
compiacimento di quanto è stato già pub- 
blicato sui nostri giornali. Quindi ha, 
soggiunto: 

— Così il nostro compito sarà certa- 
mente facilitato, e noi faciliteremo con 
tutti i mezzi ed in tutti i modi quello dei 
commercianti triestini. Potremmo. even- 
tualmente concorrere anche a tutte quel- 
le operazioni o combinazioni finanziarie 
che fossero reputate necessarie ed indi- 
spensabili allo sviluppo d'ogni ramo del 
commercio triestino, in particolar modo 
del mercato del cotone, che noi vorremmo 
diventasse un vero centro per tutta V’Eu- 
ropa meridionale. 

«Bisogna far sì, inoltre, che pur rivol- 
gendo le nostre particolari cure ai porti 
triestini — ch'io ho avuto occasione di 
visitare per ben due volte ed ammirare 
con vero entusiasmo considerandoli fra i 
primissimi d'Europa — non restino dan- 
neggiati gli altri nostri maggiori porti, 
poichè ciascuno di essi ha i suoi partico- 
lari pregi, le sue particolari attitudini, i 
suoi diritti, le sue esigenze, i suoi egoi- 
smi, che bisogna saper conciliare e coor- 
dinare, sopra tutto, nell'interesse genera- 
le dell’industria e dell'economia nazio- 
nale». 

— Ma c'è qualche voce, fortunatamen- 
te solitaria — ho osservato — che propen- 
de a sostenere che la Borsa dei Cotoni 
venga istituita a Genova, invece che a 
Trieste. Che ne pensa? 

— Genova ha troppe attività e non cre- 
jdo che ne cerchi delle altre, quando sa di 
non poter a tutte efficacemente corrispon- 


TELI NTI OTO SN IO SIE TIA ET TON LE 


dere. Essa ha, del resto, i suoi ben noti 
retroterra, per ì quali non può temere 
la concorrenza di nessun altro porto del 
Mediterraneo. E se c'è, davvero, una vo- 
ce che aspiri all'istituzione del mercato 
dei cotoni a Genova — ha detto il sena- 
tore Salmoiraghi — i triestini devono fin- 
gere di non sentirla, e mettersi a lavo- 
lare senza preoccupazione alcuna. 

Bisogna saper guardare in alto, ma 
molto in alto — ha soggiunto l'illustre in- 
terlocutore — avere dinanzi un orizzonte 
ben determinato e ben chiaro così dei pro- 
pri come degli altrui interessi e sentimen- 
ti, per lavorare e non per recriminare, 
per sperare nell’avvenire e non per rim- 
piangere. Questo devono fare i commer- 
Gianti e gl'industriali triestini, ascoltan- 
do ed assecondando la nostra voce, i no- 
stri propositi, creando così, dopo l’uni- 
tà politica della loro nobilissima regione 
alla Madre Patria, l’unità. economica: 
unità di pensiero e di azione nel lavoro 
| produttivo e ricostruttivo. 

Oggi sono i cotonieri lombardi che of- 
frono loro un potente mezzo di traffico e 
‘di lavoro per la rigenerazione economica 
del loro paese: domani saranno altri, i 
cuali, qualora la politica sociale lo con- 
senta, potranno recare a Trieste e in tut- 


ta la Venezia Giulia un magnifico contri- 
buto. di opere attive e fattive di bene co- 
mune anche nel campo dell'organizzazio- 
ne industriale. È 

Ho To ricordato al senatore Salmoi- 
raghi la non piacevole faccenda del mo- 
nopolio del caffè, che ha già arrecato al 
commercio triestino non lievi danni, ed 
egli mi ha osservato: + 

—, Il monopolio del caffè ha arrecato 
a-tutti considerevoli danni, che sarebbe- 
ro stati anche assai più gravi, se l’agi- 
tazione, ‘a suo tempo ingaggiata dai ceti 
interessati di Genova e di Milano, non 
avesse indotto le autorità governative a 


Dal suo canto Trieste, che aveva mag- 
gior interesse delle altre città italiane, 
nella questione, non fece allora sentire, 
come avrebbe dovuto; la sua opinione in 
merito presso i fattori competenti, poichè | 
si limitò ad una semplice protesta ver- 
bale o platonica, rimasta quasi del tutto 
inascoltata. 

Del resto, per la questione del monopo- 
lio del caffè non è stata ancora.detta l’ul- 
tima parola. Nei nostri prossimi contatti 
con i maggiori esponenti del commercio 
triestino, la questione medesima sarà ar- 
gomento di più profondo esame per una 
futura unità di azione da ingaggiare pres- 
so gli organi governativi, onde darle una 
soluzione più consona alle condizioni e ai 
bisogni particolari dell’emporio e della 
popolazione di Trieste. 

Con queste parole, dette con calore di 
fede e di convinzione, l'illustre presidente 
del maggiore consesso commerciale d’I- 
talia mi congedò, non senza avermi dato 
a sperare un nuovo e più importante col- 
loquio per comunicarmi notizie concrete 
relative alla visita degli industriali lom- 


Trieste. z 
SERRA 


sociale 


partirà in linea SORIA A; 
venerdì 12 corr. 


l'acquisto della materia prima, oggi difficile 
a troyare in grandi quantità. La presidenza 
della Lega potè convincersi della vastità de-| 7 
gli intendimemti dell’azione con cui si ‘mira à 
non solo a procurare a 4-500. donne dell'I- 
stria e della costa friulana um’ocenpazione | © 
convenientemente rimumerata, ma di allevia- | S 
re l'urgente bisogno di reti nella Venezia | 
Giulia, che. è impoverita dell’80 per cento nel 


donne lavorino soltanto un quarto di chilo- 


Il sottoscritto annuncia agli amatori, 


che sabato 13 corr. avrà luogo nella sala 


‘incanti, în via Sanità'N. 25 p: t. la ven- 
ita all'asta pubblica di due TAVOLE 


ORIGINALI (di circa 9 m. q.), del pittore 


CHIAVON (1500) dì soggetto sacro. 
Le fotografie sono. visibili presso il sot 


toscritto in via Milano N. 2, dalle 10 all 
suo patrimonio di attrezzi da pesca. Che 500 16 ni x a galialie 


S. di P. FIDORA 


gramma di filo al giorno, vuol dire arricchi- 


re il paese di molte decine di reti ogni gior- 
no, di molte migliaia all'anno. 

E? facile comprendere clie cosa ciò possa 
significare non solo per le lavoratrici, ma per 
tutta l'industria della pesca e per il riforni 
mento dei mercati. L’interessamento è in- 
fatti tale che ogni giorno, vengono all’Isti- i 
tuto visite e lettere chiedenti il principio del 
l’azione generale. 

Ora al corso intervengono signorine di AI c 
bona, Capodistria, Cherso, Cittanova, Grado, 
Isola, Monfalcone, Parenzo, Pirano e Rovi- 
gno; e fra giorni esse saranno pronte ad as- 


“«MEROPE,, DI ROMA 
ALL'HOTEL SAVOIA nei giorne 


0-11-12 marzo, espone una:ricca 
ollezione di cappelli, vestiti e 
biancheria, 


sumere ‘a casa loro l'insegnamento e l'orga- 
nizzazione del lavoro nelle rispettive loca- 
lità. 

Urge pertanto che sia provveduto al filo 
chiesto dall'Istituto, circa un vagone, alle 
condizioni più favorevoli, per un'azione di 
tale pubblica utilità, e non v'ha dubbio che 
l’influenza della Lega e l'interessamento del 
snò degno presidente e dei suoi collaboratori 
riusciranno ad ottenere anche questo mate- 
riale da cui dipende’ormai tutto il risultato 
dell’iniziativa. 

rena 


Bollettino ufficiale delle ricompense al va- 
lor militare per la guerra di liberazione (di- 
spensa 21 del 5 marzo), rileviamo che la me- 
daglia d’argento è stata assegnata al capi 
tano del 13.0 reparto ‘d’assalto Giovamni 
Host, da Fiume, volontario di guerra, con 
la seguente motivazione: «Raggiunta con la 
compagnia la posizione assegnatagli, la di- 
fendeva con somma energia contro i reitera- | 
ti assalti dell’avyersario, che ne tentava l’ag- | 
giramento. Ferito il comandante del repar- 
to, ne assumeva il comando, dando prova 
mirabile di calma, emergia ed intelligenza». | 
Falzè di Piave, 27-29 ottobre 1918. 

La medaglia di bronzo al valor militare fu 
poi conferita al capitamo di complemento del 
5.0 reggimento Genio, Arrigo Lettich, da 
trieste, volontario di guerra, con la seguente 
motivazione: «Sotto il violentissimo fuoco 
delle artiglierie avversarie assicurava il per- 
fetto funzionamento degli impianti telefe 
rici, dirigendo personalmente, moncurante 
del pericolo, le operazioni di riattamento del- 
le teleferiche frequentemente abbattute dai 
a nemici». Monte Grappa, 24-31 ottobre 
1918. 

‘Ebbe pure la medaglia di bronzo il solda- 
to del 72.0 regg. fanteria, n. 16714 di ma- 
tricola, Antomio Nalin, da Sagrado, con la 
seguente motivazione: «Mutilato di guerra 
addetto alla distribuzione dei doni, duramte 
uma violenta offensiva nemica, attese con en- | 
tusiasmo, anche nei momenti più pericolosi, 
al suo compito, esplicando soprattutto, con 


paganda fra le truppe che si preparavano 
alla lotta. Sorretto da elevatissimo senso del 
dovere e da fede entusiastica, durante un 
contrattacco si unì ad un reparto ‘di assal- 
to, trascinando i dubbiosi con l'esempio e la 
parola». Montello, 15-25 giugno 1918. 
Benemorenze. La Camera di Commercio 


italiana di Ginevra ha citato a titolo d’onore 
l’opera del cav. uff. Pietro Diana il quale 
ha compiuto a Trieste una notevole opera di 
propaganda che ha già portato a quella istitu- 
zione una ventina di nuovi soci. «Queste ade- 
sioni — dice una relazione — dovute all'opera 
instancabile del cav. uff. Pietro Diana sono 


COMUNICATI*) 


< -ILOYD TRIESTINO 


Si partecipa che il piroscafo. 


“GASTEIN,, 


LA DIREZIONE GENERALE 


bardi a Trieste. 


Sla Lega Navale 
all'Istituto per Ie piccole industrie 


All’Istituto per il promovimento delle pic- 
cole industrie si svolge da alcune settimane 
un cotso d'istruzione per la Javorazione delle 
reti da pesca, frequentato da allieve di vari 
luoghi pescherecci dell’Istria e del Goriziano, 
che furono scelte dai propri Comuni con l’in- 
tenzione di impiegarle dopo l'addestramento 
tecnico a Trieste come maestre © direttrici 
di analoghi corsi locali nelle borgata native « 
di introdurre mella nostra regione la lavora- 
zione domestica delle reti da pesca, 

Il corso, che destò già in occasione di una 
regente visita il vivo interesse di S. E. donna 
Flora Mosconi, fu visitato ieri dalla presi- 
denza della sezione locale della Lega Navale 
italiana, 


cap. Nicolò Frausin, cap. Piero Fragiacomo 
è ing. Riccardo Damielli. Più che ospite del- 
l'Istituto la Lega veniva da collaboratrice, s 
perchè accingendosi . all’orgamizzazione del 
corso l’Istituto aveva chiesto appunto l'ap- 
poggio della Lega Navale per facilitargli 


Enrico 


Proprieta letteraria — 


. — Perbacco! Eccetto noi, l'ammiraglio 
e due altri colleghi, nessuno degli ufficiali 

° sospetta gli avvenimenti che si sono svolti 
stanotte. Per conseguenza... 

— H pranzo sarà succulento? 

— Îl capocuoco farà dei prodigi: ho 
l'ammiraglio ‘a tavola; è facile prevedere 
che il cuoco dello stato maggiore sarà 
superato. 5 

— Oh, allora! 

— Ecco — aggiunse il. comandante. 

E Ascoltate! Avete sentito la campana? E’ 
| il primo colpo; fra dieci minuti suone- 
ranno il secondo, e non abbiamo che il 
tempo di salire a prendere un po’ d’aria 
sul ponte e di ridiscendere in sala da 
pranzo. Andiamo! 

E tutti e tre raggiunsero in fretta la 

3 scala, e la ridiscesero un momento dopo 
“pane per sedere alla. tavola del comandante, 
‘apparecchiata come nei più grandi gior- 
ni e al posto d’onore, in piedi, l'ammira- 
glio attendeva. È 


Il cinematografo 
della principessa 


Keroul 


Riproduzione vietata | 92 


L'ufficiale generale diede il segno se- 
dendosi per il primo. 

Tutti gli altri lo imitarono e si attac- | 
cò vigorosamenet l’antipasto; poi succes- 
sivamente numerosi altri piatti sapiente- 
mente preparati, ai quali tutti i convitati 
fecero onore, inaffiandoli dei vini più 
generosi, gloria incontestata delle vecchie 
cantine francesi. 

La colazione terminò tardi, molto tardi, 
prolungata ancora dal caffè, dai liquori 
e da ecellenti sigari avana, di provenien- 
za diretta; e le tre suonavano quando 
Cecil e Vittorio presero congedo per tor- 
nare a terra e tornare ciascuno alla sua 
casa. 

Durante tutto il tragitto il giovine dot-; 
tore non parlò, ben inetso, che della 
PROSS i 

— €he donna! x | 

Ella, una principessa — diceva — fare! 
così poco conto del suo nome, del suo 
onore, per salvare un povero diavolo | 


Non è tutto ciò, dimmi, amico mio, una 
cosa bellissima? 

— E' molto nobile! 

— Trovamene un’altra come questa, 
Vittorio! 

Tu che ne conosci molte, di donne, ci- 
tamene una che in una simile circostan- 
za, avendo la sua condizione sociale, si 
sarebbe così sacrificata per salvare un 
amante! 

E come il commediante taceva: 

— Oh, tu puoi cercare fin che vuoi... 
Non la troverai certamente. E’ troppo 
bello; troppo Eriole: troppo al disopra 
dell'umanità. Gli autori drammatici non 
hanno mai osato scrivere una cosa simile! 

Si sarebbe gridato all’ inverosimi- 
glianza, e tuttavia è accaduto. Le cose 
che paiono più impossibili sono invece le 
più verosimili. 

Fra quella donna e me ora ci sono dei 
legami eterni. 

Ormai ella potrà fare di me tutto ciò 
che vorrà, farsi beffe di me, abbando- 
narmi. 

Non importa! Io mi rammenterò eter- 
namente del suo bel gesto di questa 
mattina! 

Erano arrivati alla porta del giovine 
dottore e si strinsero la mano. 

— Non sali un minuto? — domandò 

eci. 

— No, grazie. Bisogna assolutamente 


come me. 


ch'io torni'a casa. . Ea 


Due o tre impresari che mi hanno fis- 
sato convegno per scritturarmi mi atten- 
dono. È 

— Tutti e tre? 

— Eb, sì. E' imbarazzante, non è vero? 
Sono forzatamente costretto a creare due 
malcontenti. Ma non posso tagliarmi in 
due parti, no? 

Ah, il teatro! Quando si è arrivati come 
sono io, è triste, lo sai. 

Andiamo! Arrivederci! 

— Quando ci rivedremo? 

— Non stasera. 

E° vero. Tu sarai in villa? 

— Non credi ch'io ci tenga a ringra- 
ziarla ia mia principessa? 

Essi si erano separati. Il commediante 
si diresse verso casa sua. 

E camminando rifletteva alla bizzarria 
del destino. 

Quella donna che gli avevano detto es- 
sere Flora Printemps, quella donna egli 
avrebbe voluto allontanarla per sempre 
dall'amico Cecil, di cui ella aveva per 
così dire ucciso il padre. Ed era lui che 
bestialmente, scioccamente, andando a 
cercarla al mattino, aveva rannodato più 
solidamente di prima le maglie della ca- 
tena che avrebbe voluto spezzare. 

Non poteva lasciarlo accusare, condan- 
nare... 

Avrebbe dovuto rifare, ricominciare... 
e la sua coscienza non gli avrebbe rim- 
proverato nulla, 

(Centinuazione in terza pagina) 
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Consorzio dei Macel Jai in Trieste, 


stero agli approvvigionamenti e consumi 
le macellerie rimarranno totalmente chiuse 
al venerdì e ‘sabato principiando da ve- 
nerdì 12 corr. Di conseguenza le macel- 
lerie si riapriranno alle domeniche dalle 
ore 6 alle 13. 


I 
È | 


In base al decreto emanato dal Mini- 


POSTS 


LA DIREZIONE 


Trieste, li 9 marzo. 


CERETTI & 


ANONIMA 
Primo Stabilimento in Italia specializzato n 


Ricompensa al valor militare. Nell’ultimo 8-12 


L'istituto Dr. Cav. 
—— Condirettore: Pr. DE FERRARI ——= 


cesmuno CAPITALE L. 10.060.000 INTERAM, VERSATO > ocnmn@ 


ISTITUTO ORTOPEDICO 


DOTT. ETT. RINALDI 


TRIESTE - Via Pondares 8 


L'unico sotto sorveglianza 
medica permanente. 


Telefono 756 B 15-17 


*) La Redazione sì dichiara estranea tanto ri. 


guardo alla forma, quanto al contenuto e non 
assume alcuna responsabilità fuori di 
voluta dalla legge, 


quella 


Dr. A. de NICOLA 
SPECIALISTA 
MALATTIE VENEREE E DELLA PELLE 


CURA ABORTIVA DELLA SIFILIDE 
Riceve dalle 12 alle 2 e dalle 4 alle 7 pom. 
Corso Vitt. Emanuele 41, li p., Telef.1352 


Il Gabinetto dentistico del. dottor E. 


Jesurum, direzione tecnica sig. Vittorio 
Tramarini, è stato trasferito dalla via 
S. Giovanni 14 in via Dante Alighieri 
N. 7, I. p. (ex via S. Antonio) dirim- 
petto al Caffè Stella Polare. 


Esecuzione perfetta e pronta in tutti i 


lavori della tecnica moderna, anche verso 


pagamento rateale di Lire 10 mensili. 


Apertura: 1. febbraio 1920. 
Continuazione dei Versamenti rateali 


cantegno ammirevole, una efficacissima pro- presso i Gabinetto stesso durante le. 
ore di lavoro 


GABINETTO DENTISTICO 


DOTT. E. JESURUM 


DIREZIONE TEGNICA 


VITTORIO TRAMARINI 


VIA DANTE ALIGHIERI N. 7 (ex S. Antonio) 


Consultazioni di ostetricia e malattie muliebri 


Lo Specialifia 


Prof. Dott. Giuseppe Cavagnis 


Docente d. ostetrca e g necologa 
nella R' Universtà di Padova 
gà Aluto e | Assstente d Cin ca 


‘fpriceve-in. TRIESTE, VIA- PIERLUIGI DA PALE- 


STRINA (ex via Acque) N. 10, | P. dalle ore 10 
alle 12 e dalle 15 alle 17, ll lunedì e giovedì 
dalle 17 alle 19. - Visite a domicilio 


SEMENTI DA 
ORTO E DA 


Il Dott. ITALO LEVI 
SPECIALISTA 
per le malattie della pelle e veneree 
riceve dalle 17.30 alle 19.30 
Piazza Cavana N. 3, IP. 


6) BI DEE 


G. MUNARI di Treviso 


per la cura della 


SCIATICA, LOMBAGGINE,. BRACHIALGIA. REUMATIGA, 


ha ripreso la sua attività 


TREVISO: Via Avogari & (Casa propria) 
FIRENZE: Viaie Mazzini 20 (Casa propria). 


AEREE ERE ORI 8 O O SA DIE ER ED SNO BN i EN SEO N 


e precisamente dai signori conte 
Salvatore Segrà, cap. Arturo de Manincor, I SOCIETA‘ 


TANFANI Sovisa | 
ella costruzione di Trasporti Meccanici 


= a 


FUNICOLARI aeree e su rotaia 
per materiali e persone 

TELEFERICHE BLONDIN 

FERROVIE AEREE trazione a mano, 
funicolare, elettrica (Telfer) 


TRASPORTATORI a nastro — 


GRU elettriche a pontescorrevole e girevoli 
ARGAN ELETTRICI è a mano 
MONTACARICHI a trasmissione 


PARANCHI elettrici e a mano 


Macchine, Utensili per metalli 


ed elettrici, comando a fune 


ELEVATORI 


Macchine per la lavorazione delle pietre - Presse per foraggi 


fino ad oggi contro le convulsioni n 


Ri sofferenti di convulsioni mervose 


La Cooperativa Farmaceutica di Milano dopo lunghi studi 
e larghe esperienze nei propri laboratori ed in Sanatori, ha messo 
‘in vendita il suo nuovissimo prodotto: 


ESABROMINA C. F. 


che costituisce quanto di più moderno ed efficace si sia trovato 


in specie. L’Esabromina molto più attiva dei soliti bromuri e mi- 
scele polibromurate porta con sè il raro privilegio di essere, oltre 
che largamente tollerata, anche ottima stimolatrice delle funzioni - 
gastriche e buon disinfettante intestinale. 
AI Signori Medici campioni e letteratura gratuita rivolgendosi alla 
Cooperativa Farmaceutica, Via Passione N. 8, Milano. 

5 . È Cesare i 

Deposito Generale ( Erncesco man Sea earn n 250 lese a 


bless LL cca 


ervose in genere ed epilettiche 


tto io diretto) ed LAN I a 


PRENESE SANE ARI RIA o 
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IL PIGCOLO di Trieste, pag. li, 9 m 


Il Gongresso dei Postelegrafoniei 


di terza categoria 


La Sezione regionale della Venezia Giu 


lia, del Sindacato italiano subalterni rurali 
e postelegrafonici, tenne ieri, alle ore 15, 
nella sala maggiore delle Sedi Riunite, il 
suo primo Congresso regionale. 

E’ presente Nobili, segretario 
dell'Associazione nazionale, che è chiamato 
allo. presidenza. Ha parole di iringrazia- 
mento e di lode per il lavoro di organizza» 
zione e di propaganda esplicato dalla sezione. 

orta ai postelegrafonici il saluto dei col 
leghi d'Italia e del Comitato centrale, e la 
(ppionrszigne della più completa solidarietà 

parte del Centrale stesso per quella qual- 
Sifisi azione che, nel loro interesse, i poste 
legrafonici della Venezia Giulia ritenessero 
necessario intraprendere. Accenna breyemen- 
te a quelli che sono i nuovi compiti delle 
organizzazioni operaie: compiti che richic- 
dono costanza, fede e serena coscienza della 
responsabilità che la storia si prepara ad 
affidare ad esse — e termina mandando un 
saluto ai comunisti ungheresi. È i 

Salvadori porta il saluto ela incondizio- 
nata solidarietà della Camera del Lavoro 
di Trieste. È i 

Hanno ancora parole di saluto e di au 

urio Luis ed altri, dopo di che Spazzali 
a una elencazione dettagliata di tutta l'at- 
tività spiegata dalla Sezione dal luglio 1919 

sd oggi, relazione applauditissima, che ib 
lustra particolarmente le. condizioni nel- 
le quali sono tenuti i postelegrafonici del- 
‘la Venezia Giulia per la non ameéra com- 
letamente avvenuta applicazione in loro 

‘avore, di tutte le disposizioni di tutela e 
dei benefici concessi o ottenuti dagli altri 
colleghi ‘del Regno. 

Buric, per i portalettere, parla delle con- 
dizioni particolarmente disagiate di questi. 
Fa pressione perchè i dirigenti l'organiz- 
zazione sappiano strappare per essì migliori 
condizioni morali e materiali, ed il riposo 
festivo per tutti. — È OA 

Luis crede sia più facile ottenere il ri- 
poso settimanale, anzichè il festivo. Comun- 
que, si rimette alla volontà dell'assemblea, 

Nobili, dopo lette le adesioni pervenute 
al Congresso dalle principali città italiane, 
si sofferma ad illustrare le condizioni del 
lavoro in Italia nei riguardi del riposo set- 
timanale e delle anomalie alle quali esso ha 
dato luogo. Dice che il Comitato Centrale 
insisterà per ottenere il riposo festivo. 

Messa ai voti, la relazione Spazzali risul 
ta approvata all'unanimità. 

Ed'è la volta di Derninch per la relazione 
finanziaria. In pochi mesi di gestione, su 
lire 12.478.40 d’entrata, si hanno lire 7017.90 
d'uscita, con un avanzo totale, quindi, di 
lire 5460.50 depositate in gran parte nei 
vari istituti di credito cittadini. 

Concion vuol sapere a quanto importa la 
spesa sostenuta con la federazione degli im: 
piegati prima che questi abbandonassero la 
organizzazione, e se è possibile riaverla, 
Derninch, Spazzali e Tuis danno Ampie 
spiegazioni. L'assemblea, a proposta Nobili, 
dà incarico al Comitato che risulterà eletto 
di fare tutte le pratiche necessarie perchè 
all'organizzazione sia restituita la somma 
di cui sopra. 

Sulle «assicurazioni sociali» riferisce an- 
cora Spazzali. Illustra le offerte avute dai 
vari istituti di assicurazione locali, e invita 
l'assemblea a pronunciarsi. Viene deliberato 
di aderire alla Cassa distrettuale. 

Essendo intanto terminati i lavori di seru- 
tinio per l'elezione alle cariche sociali, Nò- 
bili né comunica i risultati. Sono eletti: 
Spazzali a segretario; Derninch a cassiere; 
Brinisch, Luis, Wirekner, Corno, Sincich a 
consiglieri. 

Spazzali ringrazia per tutti e dà lettura 
di un elaborato ordine del giorno nel quale, 
vengono illustrate le misere condizioni nelle 
quali è tenuta la classe. 

Vi si dà mandato alla Direzione perchè 
sia data intensa vita ad una agitazione 
tendente, per lo meno, a far ‘applicare ai 
foste rafonici. della Vonezia Giulia quei 
onefici ottenuti già dai colleghi del Regno. 

Si afferma inoltre che il Sindacato dovrà 
fare «politica esclusivamente di classe in 
fusione con tutta la massa lavoratrice per 
giungere alla gestione diretta dell'azienda 
postelegrafonica». dal, 

Luis vuole che una speciale commissione 
studi l'organico dei colleghi d’Italia per ve- 
dere se ed in quanto le condizioni di quelli 
potrebbero migliorare le condizioni dei po- 
stelegrafonici della Venezia Giulia, dato la 
enormità del costo della vita, dal luglio 1919 
al marzo 1920 è aumentato di circa il 24-25 
per cento, la media degli stipendi percepiti 
dagli addetti ai servizi postelegrafonici va 
dalle 10 alle 12 lire per i «fortunati» men- 
tre per i guardafili, i portalettere ed altri 
è di 4, 5, 7 o otto lire al massimo. Propone, 
quindi, la seguente aggiunta all'ordine del 
giorno: 

«Il Congresso, ritenendo che l’azione del 
Sindacato debba rivolgersi con speciale in- 
tensità fra tutti i compagni e promuovere 
fra essi l'agitazione temporanea in favore di 
ùn urgentissimo miglioramento economico, 
approva in linea generale i criteri aecen- 
nati nell'ordine del giorno in tutto ciò che 
riguarda l’azione sindacale e sopra tutto la 

olitica classista profondamente sentità nel 
programma da svolgersi dello stesso, tà 
| delibera di sottoporre le varie questioni 
da esso toccate a una Commissione perma- 
nente scelta ed eletta dal Congresso per esa- 
minare e studiare prontamente le disparate 
situazione di vita esistente fra il personale 
subalterno (causa il vertiginoso aumento dei 
generi di prima necessità) impegnandosi in 
pari tempo di tracciare una via retta per 
impostare la lotta contro i fattori compe- 
tenti in favore di tutti i postelografonici di 
terza categoria della Venezia Giulia.» 

Messo, ai voti, l'ordine del giorno con l’ag- 
giunta Luis, risulta approvato. 

Si dà quindi incarico al nuovo Comitato 
di vagliare alcune modificazioni allo statuto 
segionale suggerite dal Luis stesso, e dopo 
altre deliberazioni di secondaria importanza 
éd un inspirato discorso di chiusura di No- 
‘bili, il congresso si chiude. 

î passio 

Un corso di ginnastica svedese per te al- 
fieve-infermiere. Alla scuola-convitto per l’as- 
sistenza degli ammalati, all'Ospedale Mag: 
giore, fu aperto un corso teorico-pratico Gi 

innastica svedese. L'insegnamento del corso 

u affidato al prof. Eugemio Paulin, direttore 
dell'Istituto di ginnastica svedese. 
E LI 

E poi, infine, aggiunse mentalmente, 
chi mi dice che sia davvero Flora Prin- 
temps? 

Una donna può avere il suo socia, come 
"Un uomo... 

Questo si vede nel repertorio... testi 
mone il famoso Corriere di Lione. 

‘Ah, se veramente la principessa avesse 
alla spalla destra il neo di cui aveva par- 
lato Fanny, è evidente che la coincidenza 
sarebbe allora una prova, a meno di un 
‘caso miracoloso, 

Mar quel neo l'aveva? E come assicurar- 
ne? > 
Improvvisamente, come il grande Ar- 
chimede quando trovò la legge sul peso 
dei corpi immersi nei liquidi prendendo 
il bagno nell'antica Siracusa, il nostro 
amico Vittorio gridò: Eureka, Eureka. 
Ho trovato! 

CE fregandosi le mani, ciò che era l’in- 
dice sicuro di una felicità estrema, rien- 
trò.in casa, dove, ben inteso, nessun im- 
presario l’attendeva, nè era venuto a 
chiedere di lui, 

‘ Ma che? Un po, di polvere negli occhi 
non guasta mai, nemmeno con un amico 
intimo. È 

E poi, non siamo sicuri che il nostro 
‘eccéliente Vittorio non fosse interna- 
mente persuaso che tre impresari se lo 
disputassero, con dei fasci di biglietti di 
banca in mano, quando aveva detto ciò 


se 


‘enerale 


corso di «Storia d'Italia 


so di Jezioni (con esperimenti pratici) sulla «Sal 


scheria una grossa partita di 


è stata oggi presentata la candidatura 
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arzo 1920 


ELARGIZIONI 


Elargizioni pro Fiume. Ci pervennero: 
Da Fraricesco Borri lire 20, 


F,ferxennero direttamente al Comitato: 
buto settimanale: Comici Gustavo lire 5, Comi: 
ci Giulietta 1, Bratos Michele 2, Bratani Ange 
lo 2, Bernardon Vincenza i, Baxa Gisella 1, 
Escher Ennio 2, Echhardt Massimiliano 2, Fritz 
Giovanni 1, Fuzzi Marino i, Gerin Vittorio 1, 
Giorguli Pietro.1, Levi Gustavo 2, Lorandi ing. 
Vittorio 2, Lizzi Carlo. 1, Lucchieri Emilia 1, Luo- 
chieri Giovanni 1, Maranzana Giovanni 1, Mu- 
saffia, dott. Amodeo 2, Kers dott. Ettore 2, Po- 
drecca Silvia, 2, Pasquali Cesara 2, Pitacco Giu- 
Seppe 1, Poiani Adolfo 2, Perna Renato 1, Pon- 
telli Mario 1, Pitacco dott. Giorgio 2, Redovnico- 


lessani 


dra 1, Zennaro Ugo 0,50, Marcatti 1, Pich 
Carlo 


4. Insieme lire 51,50. 


buto: Comici Gustavo lire 5, Comici Giulietta sE 
Bratos Michele 2, Bratani Angelo 2, Bernardon 
Vincenzo 1, Baxa Gisella 1, Escher Ennio 2, 
Echhardt Massimiliano 2, Fritz Giovanni 1, Fuz: 
zi Marino 1, Gerin Vittorio 1, Giorguli Pietro 1, 
Levi Gustavo 2, ‘ing. Lorandi Vittorio 2, Lizzi 
Carlo 1, Iuechieri Giovanni 1, Luechieri Emilia 
1, Maranzana Giovanni i, Musaffia. dott. Amo- 
deo 2, Podrecca Silvia, 2 Pasquali Cesare 2, Pi. 
tacco Giuseppe 1, Poiani Adolfo 2, Perna Renato 
1, Pontelli Mario 1, Pitacco dott. Giorgio 2, Roc- 
co Edoardo 1, Redownicovich Franco 1, Richard. 
son Alessandra 1, Kers dott. Ettore 2, Zennaro 
Ugo 0,50, Marcatti Maria 1. Insieme lire 47,50. 


to settimanale: Comici 
Giulietta 1, Bratos Michel 
Bernardon Vincenzo 1, 

Ennio 2, Echhardt Mas 
vanni 1, Fuzzi Marino 1, Gerin Vittorio 1, Gior- 
guli Pietro 1, Levi Gustavo 2, Lorandi ing. Vit: 
torio 2, Lizzi Carlo 1, Lucchierì Giovanni 1, Luc- 
chieri Emilia 1, Maranzana Giovanni 1, Musaf- 
fia dott. Amodeo 2, Kers dott. Ettore 2, Podrecca, 
Silvia 2, Pasquali Cesare!2, Pitacco Giuseppe 1, 
Poiani Rodolfo 2, Perna Renato 1, Pontelli Ma: 
Fio i, Pitacco dott. Giorgio 2, Redovnicovich 
Franco 1, Rocco Edoardo i, Richardson Alessan- 
dro 1, Zennaro Ugo 0,50, Pulz Silvio 1, Marcatti 
Maria 1. Insieme lire 46/50. 


le 2, Bratani ‘Angelo 2, 
Baxa +Gisella 1, Escher 
similiano 2, Fritz ‘Gio- 


Elargizioni varie, Ci pervennero: 

Per onorare la memoria del prof. Orazio Chiz- 
zola, dagli scolari della IV.a del Ginnasio Petrar: 
ca lire 46 profondo studenti poveri del suddet- 
to Ginnasio. 
Per onorare 
cina da. 
dica. 
Per onorare la memoria 
prof. Michelangelo Rustia, dalle famiglie Mas: 
[santi, Bier e Gentilli lire 30 pro vedove e or- 
Du dell’Associazione Mutua fra impiegati pri- 
vati, 


lana nn 
I dubbiosi attendevano l'esempio di 
coloro che harino fiducia nella solidità 
economica dello Stato. Ora l'esempio è 
dato e in forme e proporzioni più ‘elo» 
quenti di qualunque propaganda a base 
di cifre e di argomenti logici. Avanti, 
dunque, i ritardatari finchè c'è tempo !... 


ia a ana na n anrn ana nni 
CONGRESSI, FESTE E CONVEGNI 


Fascio Gabrielo d'Annunzio convoca domani, 
alle 20, la sezione drammatica e la giunta ese: 
cutiva. 

L'Associazione 
fara questa sera, alle 20,30. 


HF. G. Giuseppe Vidali convoca il nuovo e il 
vecchio gonsiglio' direttivo questa sera, alle 20, 


L'Associazione della Stampa della Venezia Giu- 
lia invita i propri soci a un'assemblea genera- 
le straordinaria, — che sarà tenuta giovedì fi 
corr. alle ore 17 nella sala della Società Operaià 
(Via del Tintore 3) g. e. — per comunicazioni del. 
la Direzione é per alcuni ritoéchi allo statuto 
Sociale che deye essere presentato al più presto 
alla Federazione nazionale delle Agsociazioni 
giornalistiche italiane. 

Le allieve iscritte al corso di educazione do- 
Mestica sono convocate domani alle 10 alla seno: 
la in via Castello 2 (8. Giusto, Ricreatorio fem- 
minile). 
Serata di beneficenza pro marittimi disocou- 
pati. La serata di beneficenza sarà venerdì (nel. 
la Da Fenice anzichè sabato nella sala @. Maz: 
zii). 

Il Comitato di 


la memoria del sig. Giacomo Par- 
Giulio Piazza lire 10 pro Guardia Me- 


del cognato e zio 


fra Ex Allievi convoca la fan- 


J difesa dei minoronni invita i 
soci al congresso generale ordinario sabato alle 
20 precise, nella sala della Minerva in Via G. 
Carducci 24, 


L'Unione Magistrale Triestina invita tutti i 
fiduciari delle scuole popolari e cittadine e dei 
giardini a passare oggi nella sede sociale per 
ritirare l'ultimo numero del periodico «Batta- 
glio pei la scuola». 

rio Maestre giardiniere sono convocate oggi, 
martedì, alle 17,50 nella scuola di via Parini” 


CONFERENZE 


Silvio Benco alla Minerva; Stasera, alle 21, nel- 
la sala sociale in via Carducci 24,. II, Silvio 
Benco terrà l’annunciata conferenza: «amore 
sensuale di Dante». Il nome dell’oratore e l’argo- 
mento sono richiamo sicurissimo, 


Alia scuoîa Revoltella. Il chiarissimo prof. T'ol. 
do della, R. Università di Bologna continna il 
suo corso di letteratura francese osgi e domani, 
dalle 19 alle 20, nell'aula maggiore della scuola; 
Egli terrà inoltre lezioni oggi, dalle 11 allo 18, 
nel primo corso; dalle 12 alle 13 nel ascondo cor: 
so; domani dalle 12 alle 13, nel primo corso, dal: 
le 15 alle 16 nel secondo corso. 
A tutte queste lezioni intervengono artiche gli 
uditori che si sono iscritti. 


All'Università Popolare, Stasera alle 20,15 nella 
palestra di via Giotto (ingresso via Gatteri) il 
prof. Celestino Ermani terrà la sesta lezione del 
nell'Evo Medio». Doma- 
ni alle 20,15 nella palestra di via Giotto il dott. 
Carlo Ravasini terrà la terza lezione sulle «Ma: 
lattie sessuali e loro profilassi,» 


‘Alla sode autonoma di S. Giacomo, Domani al- 
le 20,30 l'ing. Cesare Chenda continuerà il cor- 


datura autogenan, 


i 
Arrivo di cefali in Pescheria 

Quest'oggi sarà messa in vendita in pe 
zo di lire 5.60 al nni nasa 


Pro Monumento al Fante, Sabato fu il 
II Tea di Beneficenza all'Hotel Savoia, che 
ha fruttato lire 1115.60. ù 
A sostituire S. E. donna Giuseppina Sailer 
nella presidenza della Sezione femminile, di- 
missionaria in seguito a partenza, fu chia- 
mata donna Hety Castagnola. Furono chia- 
mate a far parte della sezione femminile, la 
contessa Noris e la signora Montefinale. 
SORDO sarà nella Hall dell’Hotel Savoia il 
sa, 
Alla Gommissione centrale 
sentanza del pesce ‘press 
generale delle | 


per la rappre- 
i 0 la Direzione 
‘errovie dello Stato in Roma, 
a rap- 


presentante de tazione 


1 personale del capos: 


IE RIINA 


Dalla Società, Operaia, Triestina, XVIII contri. 


vich Franco 1, Rocco Edoardo 1, Richardson A-|] 


Dalla Società Operaia Triestina, XIX contri.. 


Dalla Società Operaia Triestina, XX ‘contribu.’ 
Guptavo .lire 5, Comici) 


sig. Cherubini Arturo, in missione su queste 
linee, da oltre 300 firme di impiegati ferro- 
viari. Fra esse notiamo quelle del TREO 
ne superiore di Udine cav, Luigi ‘Criscuoli, 
capostazione titolare di Cormons sig. Rinaldi 
Attilio, di Monfalcone cav. Salvatore Coppola, 
di Sagrado sig. Altan Umberto, di 8. Gio- 
vanni di Manzano sig. Nascimbeni Giovanni, 
di Carnia cav. Vienna Mario, di Mossa, di 
Manzano, Gradisca; dei controllori dei tele 
grafi di Trieste sig. Sofia Enrico e Gorizia 
sig. Spagni Enrico, dell’assistente tecnico 
sig. Fumei e di molti altri impiegati di 
Udine, Cormons, Gorizia, Gradisca, S. Gio- 
vanni di Manzano, Monfalcone ece. 

Associazione medica triestina. Nell’adunan- 
za del 1 marzo, il dott. Apollonio presenta 
un caso di selerodermia associata a morbo di 
Addison. Il dott. Freund rileva l’importanza 
del freddo come fattore esiologico della, sele- 
rodermia ricordando un caso descritto dal 
Nicolich. 

Il dott. Ferrari presenta uno scheletro «di 
neonato preparato con iniezione di carmi- 
nio nei vasi del sangue trovato in uno stabi- 
le in demolizione. Îl preparato venne ese 
guito 52 anni fa da un medico concittadino. 

Il primario dott. De Pastrovich svolge in 
una conferenza i criteri diagnostici diffe 
renziali fra certe sindromi neyropatiche, co- 
me la nevrastenia, l’isterismo, gli stati psi 
codegenerativi è le forme incipianti della de- 
mienza precoce nello sue varietà cliniche, ri- 
levando la grande importanza pratica di una 
diagnosi tempestiva in vista dell'indirizzo 
psicologico da darsi ai malati. L'oratore a- 
nalizza le leggi che guidano il pensiero de- 
gli schizofrenici con speciale riguardo alle 
alterazioni della vita sentimentale 6 della 
fantasia sulla realtà, accenna ai fonomeni 
d’ambiyalenza ed ambitendenza, all’influéen- 
za dei desideri e dei timori sui procedimenti 
logici, agli stati di rallentamento e d’arre 
sto psichico, agli atti impulsivi, rilevando di 
ciascun atto psichico le analogie e le diffe 
renze delle personalità normali, nevropatiche 
e schizofreniche. Passando poi a trattare del- 
le manifestazioni artistiche dei degenerati 
e dei dementi precoci, l'oratore tocca di cer- 
te aberrazioni di pensiero e di stile, che si 
Tiscontrano in alcuni scrittori della scuola 
futurista e che presentano evidenti caratteri 
schizofrenici e legge di alcuni brani proba- 
tivi. 

Nuove ‘pubblicazioni. Il sig. Giusep, 
Lazzarini ha pubblicato, coi tipi dello stabili- 
mento G, Caprin; un fascicolo di «Scritti 
la Guerra e la Vittoria», raccogliendo dai 
giornali, ove erano stati pubblicati in periodi 
diversi, alcuni articoli ‘sui rapporti italo- 
austriaci o sulle condizioni politiche degli ir- 
redenti. 4 n 

Quantunque sia in linea generale molto 
dubbia Vutilità di simili publ licazioni, dato 
‘che la vitalità di un si L0E raramente riesce 
a superare il momento @ l'occasione in cui 
esso è ‘Stato scritto, il libro del Lazzarini 
potrà essere consultato molto utilmente da 
chi vorrà domani ricostruire retrospettiva 
mente e nella loro integrità le cause fonda- 
mentali ed incidentali dell'entrata in guerra 
dell’Italia. ‘ 
Notevole 


per il suo carattere di immediata 
attualità è l’ultimo gruppo di scritti, nei 
uali il Lazzarini tratta con competente 
chiarezza il problema elettorale della Venezia 
Giulia, la dia dell’Istria e la questione 
dalmata. 
II costo. dello zucchero. Una contravven- 
zione, La signora Vittman Caterina, che a- 
bita in via Canova numero 14, era Sprov- 
vista di zucchero e perciò mandò la sua do- 
mestica Concetta. Rodich, nella vicina bot- 
tega di commestibili tenuta da Ermenegilda 
Lenarduzzo a comperarne un quarto. 
La ragazza ritornata a casa, con il quar- 
to di zucchero; raccontò alla padrona di a- 
ver speso ben quattro lire; la signora Vitt- 
man si recò n al Commissariato di Via 
Bachi e raccontò -it fatto. Il Commissario 
inviò un agente in via, Canova 16 dove è 
la bottega della Lenarduzzo e attese in i- 
strada, intanto che la signora Vittman andò 
a protestare. 

a negoziante disse che doveva vendere 
lo Succo quel prezzo perchè così l’a- 
veva comperato. L'agente sequestrò due chi- 
logrammi di zuechero e mise in contravven- 
zione la Lenarduzzo, = 
Surrogati di caffà. L'Ufficio tecnico di fi- 
nanza comunica: Per rendere maggiormente 
edotti i detentori di surrogati di caffà, circa 
l'applicazione dei diritti di monopolio, ai sensi 
del Decreto 18 maggio 1919 N. S94 è succes 
siva Ordinanza N. 8189 del 18 giugno, se- 
guente, del Comando Supremo del R. Esercito 
taliano Segretariato Generale Affari Civili, 
si dichiara che gli esercenti magazzini all'in 
grosso di surrogato di caffè sciolto e conte 
nuto in sacchi o casse, sono obbligatita de- 
nunciarne la consistenza alle Auto di Fi 
nanza del luogo e a non venderli prima di 
avere pagato il diritto di mononolio in lire 200 
per quintale o da essi direttamente o dal 
compratore: Nel qual caso saranno tenuti a 
comunicare alle predette Autorità il quantita- 
tivo di merce venduta, il nome e cognome 
dell'acquirente e la di costui abitazione. Nes 
sun.diritto è dovuto dagli esercenti magazzini 
di minuta vendita per lievi quantità di surro- 
gato sciolto come sopra, da essi detenute ed 
altrettanto per surrogati contenuti in pac- 
chetti già confezionati al 1.0 gennaio u. 
muniti dello fascette comprovanti i 
menti di tassa di fabbricazione o di divi 
monopolio. 
Monte di Pietà, Stamane s 
vendita diversi pegni preziosi già scaduti, 
della gestione 144, dal N. 73801 al N. 74700; 
dopopranzo, diversi pegni non preziosi, già 
scaduti, della gestione 144, ‘assunti nel 
giugno 1919. : 
Il buon cuore doi cittadini, Nell'adunanza ge 
nerale del Consorzio induatriale professionale dei 
macellai per proposta del signor, Salvatore Com: 
mieso furono raccolte a favore della povera fa- 
miglia Lazzari abitante în via Giuliani 34; lire 
260. Il danaro fu consegnato direttamente alla 
famiglia, È 


aaa n nanna 
Tutti lamentano che glì altri paesi mal 
riconoscono l'importanza dell'Italia. Sta 
a moi di imporre Vautorità e il credito 
del Paese di fronie all'Estero dimostran- 
do la volontà ela capacità di uscire dal- 
la presente condizione di minorennità 
economica. Quanto maggiore sarà il get 
tito del Prestito, tanto più troveremo 
clienti è mallevadori nel resto del mondo 
e il benessere e la ricchezza in Patria. 


DIRE SN NI 


CA 
pagar 
to di 


aranno posti in 


sei caio css Premete rear 


IX. — Il falso sarto, 
Il mezzo che aveva trovato quell’eccel- 
lente Vittorio Dover di assicurarsi della 
esistenza del neo rivelatore, non ésigeva, 
come si vedrà, una di quelle immagina- 
zioni straordinarie come quella di Ed- 
‘aardo Pòe, o semplicemente di Ponson 
lu Terrail. a 
Consisteva semplicemente. 
conoscere l'indirizzo del sartò della prin- 
cipessa, assicurarsi del giorno in cui le si 
sarebbe provato un costume, ‘prendendo 
a, non importa, quale prezzo, il posto di 
colui che avrebbe dovuto provarglielo, 
truccarsi abilmente, trovare un pretesto 
per chiedere di provare e constatare «de 
visu», a suo comodo, se Fanny si. era o 
non si era ingannata. — 
Ora il caso... un maligno, demonietto 
che fa talvolta bene le cose, sì mise nel 
gioco del nostro amico Vittorio, è il gior- 
no dopo, senza tardare... 
Il lettore vedrà in che modo. 
Il nostro commediante che era uscito 
per comprare una parrucca e un paio di 
baffi di cui aveva bisogno per un lavoro 
drammatico per il giorno dopo, passeg- 
giava attendendo che fossero preparati, 
quando s’imbattè in una giovine persona 
che credette di riconoscere in una giovane 
veduta recentemente. 
— Ma sì, mormorò. Non mi inganno, è 
presso la principessa che l’ho veduta, 
perbacco! E° la cameriera! 
La ragazza portava sotto il braccetto 


in questo: 


lei, e la conversazione si amiimò subito. 
— Se non abuso... ho avuto il piacere 
di vedere la signorina, ieri mattina, pres- 
so la principessa Basilewska, non è vero? 
Di SÌ, signore, infatti... vi riconosco an- 
ch'io. 

Siete quel’ signore che è partito ieri 
mattina con la ‘Principessa. 3 
— Infatti. 

E voi dove andate? 

— Rientro in villa, a portare questo co- 
stume alla principessa, è 
— Ah, è un costume? interruppe Vitto- 
ria che non seppe trattenere un leggero 
grido. 

— Che avete? 

— Nulla. a 
— Sì. Avete esclamato: 
modo così strano? 

— Strano? 

— Curioso! ; È 

— Ebbene è vero! Ho detto «Ah!» con 
quel tono dì voce perchè vi invidio. 

— Mi invidiate? 

Terribilmente., 

— E perchè? 

— Darei non so che per... 

Per: 

— Per essere al vostro 
— Voi celiate. 

— Non scherzo. i 

— Vorrei essere al posto vostro. 

— È perchè? 

— Per provare cotesto costume alla 
‘principessa... ; 


«Ah!» in un 


posto. 


La drammatica fuga di sei ufficiali 


Uffici del giornale: Piazza © arlo Goldoni N. 1. — Silvio Pellico N. 6. 


Alle ora 2.30, della notte fra il sabato e la 
domenica, il soldato di piantone al quarto 
piano delle carceri di via del Coroneo, fu 
improvvisamente chiamato al cancello della 
6.a sezione, nella quale erano chiusi sei uffi- 
ciali, volontari fiumani arrestati alla linea 
d'armistizio in baso ai noti ordini dell’auto- 
rità militare: 

l.o sottotenente Francesco Cappellotto, 
volontario di guerra, della classe 1900, del di- 
stretto ‘di Padova, vestito con abiti borghe- 
si, perchè già passato in congedo; 

2.0 sottotenente Antonio Jori, del 2.0 reg- 
gimento granatieri, della classe 1897, distret- 
to di Aquila; 

3.0 tenente Giulio. Meazzi, del 129.0 reggi- 
mento fanteria, distretto, di Sondrio, classe 
1898; : 

4.0 tenente Alfonso: Garbagnati, del 98.0 
reggimento fanteria, distretto di. Genova, 
classe 1896, in abiti borghesi, perchè già in- 
viato in congedo; 

5.0 tenente Oreste Foresi, del 12.0 reggi- 
mento artiglieria, classe 18968, distretto di 
Firenze; 

6.0 sottotenente Gustavo Candotti, del 6.0 
reggimento alpini, classe 1895, distretto di 
Verona. 

Chi chiamò il soldato di piantone fu il sot- 
totenente Cappellotto, il quale di tra le bar- 
te del nni) esclamò: 

— Ti prego, consentimi di' uscire un mo- 
mento nel corridoio; sto assai male! 

Aveva nella voce l'accento dolce e sup- 

plichevole.. Non pareva affatto possibile che 
egli volesse in quel momento commettere 
una cattiva azione. 
Ma qui cade in acconcio di fare un 
rilievo. La sorveglianza, nel nostro recluso- 
rio, è assai deficiente, Non per colpa del 
Rene che vi è addetto, chè anzi vi de- 
ica il maggior fervore e una appassionata 
abnegazione; così per opera del direttore ci- 
vile dello stabilimento, ufficiale superiore 
Bottizzer, come del direttore per la parte 
militare, maggiore cav. Gaetano Bonanno: — 
ma per la esiguità degli uomini che alla sor- 
veglianza sono adibiti. Di fronte a 400 de 
tenuti, vi sono 40 secondini — comprese 
quattro donne — i quali poi; calcolati i tur- 
ni, i congedi e le assenze, si residunmo a 16 
solamente, in effettivo servizio. Senza tener 
calcolo che, essendo i secandini sprovvisti 
di armi, mel caso di uma sollevazione o di 
una ribellione, si trovano, Cena ai facino- 
rosi, in condizione di evidente inferiorità. 
Sono queste altrettante deficienze alle qua- 
li sarebbe opportuno fosse apportato un 
sollecito rimedio, È 


Drammatica evasione 


Il soldato di piantone, chiamato dal 
Cappellotto, persuaso di trovarsi davanti ad 
un caso pietoso, non ebbe cuore di rifiutare 
il favore che gli vemiva richiesto. Avrebbe 
dovuto negarlo, imponendo il rigore della 
consegna che nessun detenuto esca, durànte 
la notte, fuor della cella in cui si trova rin- 
chiuso. 

Egli mise, adunque, la chiave nella toppa 
del cancello e dischiuse la gabbia. Ma l'atto 
era appena compiuto, quando due robuste 
braccia afferrarono solidamente il povero 
soldato, che, in un attimo, fu ridotto all'im- 
potemza, mentre gli altri cinque compagni 
accorreyano in aiuto del Cappellotto. 

Il primo avvertimento che ricevette il mal- 
capitato milite il quale, in tutta questa 
brutta avventura, è quello che più dovrà sof- 
frire, fu di non pronunziare una parola, nè 
di emettere un grido. Poi fu obbligato a con- 
segnare la chiave del cancello e lasciato mez- 
za tramortito fra le quattro mura della pri- 
gione. ; 

Un particolare degno di nota. I cancelli del 
reclusorio di via del Coroneo sono, come in 
ogni penitenziario, numerosissimi. S'incon- 
trano ad ogni passo, ad ogni corridoio, ad 
ogni piano. Ma, una volta che si sia riusciti 
a sorprendere e ad impadronirsi della chiave 
di uno di essi, si può agevolmente circolare 
attraverso tutto lo stabilimento, perchè la 
stessa chiave apre tutti i cancelli. 

Quindi, allorchè il Cappellotto e gli altri 
suoi cinque compagni sì trovarono nel corri- 
doio, furono in condizioni di potere giunge 
re fino all’atrio del reclusorio, non essen- 
dovi più nleun ostacolo, che. potesse trat 
tenerli nel loro proposito di fuga. Ed infat- 
ti, can passo furtivo, silenziosi per non desta- 
re sospetti od allarmi, si avventurarono per 
lo scale marmoree, che, in quell'ora alta del- 
la notte, erano completamente deserte. Pri- 
ma, però, proyvidero ad armarsi, impadro- 


nel posto lasciato deserto dal piantone im- 


dalle carceri di via del Coroneo 


| 


nandosi di tre moschetti che si trovavamo | 


7 Ella, aiutante di battaglia, si metta 
Sull’attenti e non mi ponga in condizioni di 
farle applicare gli arresti, per le sue intem- 
peranze. 

: Ma_il tono altezzoso non ebbe fortuna; 
perchè il caporale Miglioli, aiutato dai 
suoi compagni, afferrò per le braccia 
il Cappellotto, e per quanto questi cercasse 
di resistere, senz'altri complimenti lo 
compagnò nella cella poco prima disertata. 

E la stessa sorte toccò un quarto d’ora 
più tardi al tenente Alfonso Garbagnati e al 
sottotenente Gustavo Candotti. Costoro si 
trovavano nel corridoio; al lato del «buffet» 
della Stazione Meridionale, quando la squa- 
dra comparve, per proseguire le sue ricer- 
che. Con un solo movimento i due ufficiali 
si lanciarono di corsa sotto la tettoia. L'in- 
seguimento appassionato durò qualche tem- 
po; poi il Garbagnati fu preso. Il Candot- 
ti; invece, era riuscito a scomparire, den- 
tro gli uffici. Ma il caporale Miglioli, poco 
dopo riuscì ad afferrarlo, mentre in un ripo- 
stiglio, dove sono depositati gli abiti dei fer- 
rovieri, tentava di togliersi la divisa, indos- 
sando l'abito di servizio degli addetti alle 
strade ferrate, per meglio sfuggire alla ener- 
gica caccia intrapresa contro di lui e dei 
suoi compagni. 


Un prepotente, Olivierò Waschl ieri voleva 
entrare a tutti i costi, alle ore 24, nell’inter- 
no del caffé Edison in Acquedotto, mentre 
l'esercizio stava abbassando fe saracinesche, 
essendo suonata l’ora di chiusura. Il proprie-' 
tario cercò di persuadere il Waschl ad Suo 
tanarsi con le buone: ma quegli, invece di 
ubbidire sì diàè a schiamazzare, pretendendo 
di essere. sull’istante servito. Non valsero 
nè i buoni consigli, nè le raccomandazioni. Il 
clamore fu così alto che accorsero i carabinie- 
ri. E poi che il Waschl fu trovato in posses 
so di una rivoltella fu dichiarato in arresto 
e accompagnato in carcere, 


illo nni 


CREMA UENUS 
RERTELLI| 


l'idolo delle Signore, che 

sanno il suo poterè me- 

raviglioso nel procurare 

alla pelle una eterna 
n freschezza. 


Guardarsi 
dalle imita- 


Rifiutare il 


Un'ora dopo la fuga, tre ufficiali eramo ri- 
presi e ricondotti nel penitenziario. Degli al- 
tri tre— sottotenente Jori, tonente Meazzi 
e tenente Foresi — non si ha, fino a questo 
momento, nessuna notizia. } 


Travolta dal reno iste Parenzo 


al passaggio a livello di Zaule 

Vittima di un fatale accidente, un po” 
anche in causa della sua tarda età, era sul 
punto di rimanere ieri mattina la ottanten» 
ne Maria Ferluga, abitante a S. M. Madd. 
inferiore (Monte Castiglione) N. 515. _ 

Il treno, che parte alle 9.5 dalla stazione 
di 8. Andrea per Parenzo, stava per oltre 
passare il passaggio a livello, che sì trova 

resso la linea daziaria di Zaule, allorchè 
& povera vecchia, che conduceva una car- 
riola vuota, volle attraversare il binario. 
Ad un tratto, senza che ella se ne fosse 
accorta, il treno le fu improvvisamente alle 
spalle sicchè quando Ja vecchia vide il peri- 
colo, era ormai nell’impossibilità di evitarlo 

Il macchinista strinse tutti i freni ma la 
macchina nen si arrestò subito, in causa 
della lubricità delle rotaie. s 

Urtata violentemente dalla locomotiva, la 
povera vecchia cadde, per fortuna, fuori de) 

inario e non riportò che leggere contusioni. 
ed escoriazioni in varie parti del corpo. 

Trasportata da alcuni passanti nellà pro 
pri aabitazione, si ebbe le prime cure dal 
a, dei carabinieri Ruggero Pirone, 
appartenente alla stazione di Zaule, il quale 
informò dell'accaduto la Tenenza dei carabi- 
nieri di via dell'Istria, che a sua volta tele 
fonò alla Guardia medica. ARRE 

Accorse sul luogo il dottor Coglievina, il 
quale, poichè la Ferluga era ferita legger- 
mente, con l’autoambulanza la fece traspor- 
tare al civico ospedale dove lè furono riscon- 
trate varie ferite lacerocontuse alla schie- 
na, alla regione occipitale, ad ambedue gli 
arti inferiori ed alla mano sinistra, — 

Fu accolta nel X reparto. Guarirà in una 
quindicina di giorni, salvo complicazioni. 
Sulla lotomotiva, che portava il numero 
1885, al momento dell'investimento, si tro 
vavano il macchinista Nondetto Secondo 
d'anni 30, da Torino, in missione a Buie, il 
fuochista Benedetti Pietro, d'anni 21, da 
Buie ed il capotreno Cervi Giuseppe, d’anni 
36, da Gorizia, abitante in via Antonio 
Meucci N. 4. G 


Il ferimento di una donna 


Al secondo piano della casa n. 6 di via di 
Riborgo abita Pierina Giudina, d’anni 37, 
la quale, madre di due bambine, convive coi 
un uomo che, come ha affermato la donna 6 
consentito le persone del vicinato, fa tra- 
scorrere alla infelice una vita d'inferno, — 
Le scenate e i maltrattamenti sono quoti- 
diani e infiniti. Iersera, circa il tooco e mez- 
zo, dopo una serqua d’improperi e una sceria 
di violenza più clamorosa delle altre, .il com- 
pagno colpì la donna con un Sraoto da ta- 
glio, in modo da produrle una ferita alla re- 
gione temporale sinistra. 

Chiamata la Guardia Medica, accorse sul 
luogo il dott. Mengotti che prestò alla po- 
vera donna le cure del caso. 

Il feritore si allontanò dalla casa per sot- 
trarsi all'arresto. 


tor 


prigionato. x 
Discesero tutte le scale dell'edificio, cer- 
camdo una via di scampo Nel sotterraneo, 
dove sono le sale da bagno, le macchine di 
riscaldamento e la carbonaia: ma trovarono 
ogni sbocco chiuso, per cui furono costretti 
a risalire al primo piano &l n cercare una | 
via dì seampo dall’ingresso principale, che 
era vigilato da alcuni soldati di guardia. 


Lo stupore di un secondino 


Era di fazione al cancello del primo piano | 
il secondino Antonio Cerquenich, che ha toc- 
cato già la cinquantina e da circa 22 anni 


‘voleva permettergli di entrare nella stanza 


Le violenze di un energumeno 


In via dei. Vitelli al IV piano della casa 
sognata col N. 1 vivono i coniugi Francesco 
ed Emilia Struss. Il marito ha 50 anni, ed 
è un povero deforme. I- due coniugi, per 
campar meglio la vita, si sono ristretti tutti 
e due in una sola stanzetta per poterne af- 
fittare altre due. Questa notte, alla una e 
mezzo, uno dei due inquilini — un tedesco 
pensionato di guerra — poichò lo Struss non 


dove dormiva la moglie con un bambirio di 


esercita il suo mestiere nelle carceri di via 
del Coroneo. Un buon uomo, che dormicchia- 
va sovra uno sgabello e, certo, non si atten- 
deva la-sorpresa che, per un istante; quasi | 
lo ipnotizzò. Ì 

Egli — prima antora che nvesse avuto! 
tempo di comprendere che cosa stava acca- | 
dendo — si vide addosso un individuo, e poi ; 
un altro, e poi un terzo; fino a che fu com-| 
plotamente necerchiato. Il primo che lo av 
vicinò — era il sottotenente Cappollotto — 
puntandogli al petto la canna del moschetto 
che impusnav a, e parlando a voce bassissi- 


ma, gli d 5 Ì 
— Non una parola o sei morto. È Î 
E il povero Cerquenich, che è padre di în| 


miglia, comprese come ogni tenza in 

momento. e in quelle condizio + AS 
amento inutile, e non fintò, Si abbattò | 
suo sgabello e albose. 


(a) 


o che, 
era il capor ) oli. La 
s i un secondo prima col guardia- 
tquenich, si rinnovò. Ll caporale “Mi 
glieli non potè dir verbo. E, mentre in lui | 
durava lo stupore, e guardava come impie- 
trito i sei ufficiali, questi aprirono risoluta- | 


«mente il portone, varcandone il limitare e 


gettandosi a disperata corsa lungo la via del 

Coroneo. 

Ma il caporale Miglioli, una volta libero, 

non esitò un minuto a dare l'allarme, chia-| 
mando al soccorso. Tutto il corpo di guar-| 
dia in un attimo fu pronto all'inseguimento, 

e il tonente Mambretti, del 7.0 reggimento 
bersaglieri, che coadiuva il cav. Bonanno nel 

la direzione, incaricò delle ricerche una squa- 
dra di soldati, comandata dall'aiutante di 
battaglia: Maccazzola e dal brigadiere dei ca- 

rabiniori Mancini, 

Il primo pensiero degli inseguitori fu di 
accorrere alla stazione ferroviaria, dove in- 
dubbiamente i fuggiaschi erano riparati, ed | 
infatti non appena apparvero nell'atrio, os- 
servarono il sottotenente Cappellotto, il qua 
le aveva l'aspetto dell’uomo trepido e titu- 
bante, che non ha una meta sicura e ricer 
ca una qualsiasi risoluzione, La squadra im- 
mantinenti lo circondò. 


La via del ritorno 


Il sottotenente Cappellotto volle provarsi 
a fare l'uomo burbero e indignato: 

Che è questa manovra? — domandò 
con voce perentoria come se fosse sul punto 
di dare un comando. 

L'aiutante di battaglia si provò a dimo 
strargli che ogni riluttanza era inutile per- 
chè il grado aveva perduto qualsiasi valor4 
in una circostanza pari a quella in cui egli 
sì trovava; e che a lui, più che gli ordini, 
competeva soltanto la massima e rigorosa ob- 
bedienza, Ma il sottotenente di rimandò re- 


‘al. suo vecchio compagno Cecil Grey. 


un pacco voluminoso; Doyer si avvicinò a 


Continua. 


Dlicò: 


‘d’anni 80, 


un anno, tratto di tasca un coltello, mena- 
va un colpo alla testa dello Struss, il quale 
sbbe periorato il cuoio capelluto al vertice 
del capo. 

Grondante sangue il poveretto si recò alla 
Guardia medica, dovo ottenne le cure del 
caso dal dottor Mengotti. 

— Alla stessa istituzione 
pure il feritore dello Stru 
mano destra insanguinata. Era venuto per 
farsi medicare, ma, avondo scorto lo Struss, 
rinchiuse la potta e se ne andò lasciando 
tracce di sangue su l'impiantito. Pure la 
moglie dallo Struss dovette farsi medicare! 
una ferita di taglio al medio destro, ritevuta 
mentro s’interponeva fra il feritoro e suo 
marito. 


+ Si presentava 
i; il quale aveva la 


ll tentato suicidio 


d’un impiegato ferroviario 


Teri mi a, verso le 10.30, una telefo 
nata a la Guardia medica di por 
tarsi al N. 1766 di G iella dove Pimpie- 
gato ario E. +, un giovanotto di 


anni eva tentato poco prima di to- 
gliorsi la vita ingerendo un quantitativo di 
cido muriatico. o 

Poichè l'automobile, in quel momento, si 
trovava a Zaule per una povera vecchia tra- 
volta dal treno, chi telefonava fu invitato 
a prendere una vettura per trasportare il 
M. all'ospedale. È 

Poco dopo, difatti, con un «camion» mili- 
tare l'impiegato venne trasportato nel pio 
luogo dove il medico d'ispezione gli praticò 
subito la ‘lavanda gastrica. LGS 

Il giovane, che non versava in grave 
stato, fu accolto nel II reparto. 

— deri nel pomeriggio, verso le 17, veniva 
chiesto l’intervento della Guardia medica 
daile carceri dei Gesuiti, dove un milite dete- 
Muto aveva tentato poco prima di suicidarsi, 
bevendo dell'inchiostro. Il medico della bene 
merita praticò al disgraziato il lavacro dello 
stomaco, e, poichè non ‘correva nessun peri- 
colo, il soldato fu lasciato nell’intermeria 
delle citreerì. s 

00 si 


La vendetta di un amante 


Ieri sera, verso le 22.30, si presentò alla 
Guardia medica la domestica Anna Marson, 
abitante invia della Muda vec 
chia N. 5, la quale aveva una ferita lacero- 
contusa e un grosso ematoma ‘alla regione 
orbitale sinistra, nonchò varie ustioni, pro- 
dotte da un corrosivo, alla mano destra. 

Mentre veniva medicata dal dottore. d'i- 
spezione, la Marson dichiarò che a colpirla 
ora stato un pretendente da lei respinto, 
il quale, per vendicarsi di un rifiuto, Je 
aveva pure lanciato addosso dell'acido fenico 
tentando di sfigurarla. È 

Avute le cure del caso, In Marson se ne 
andò per i fatti suoi, 


| bilimenti Sociali. : 


da 
LATTEA 
RT, i prodotto se 
î non confezio» 
Lao come 


DOMANI 


10 Marzo incominceranno in Roma nel 
Palazzo Venezia, presenti le Autorità vo- 
lute dalla legge le operazioni d’imbussu” 
lamento dei numeri della Grande Lotteria 
Italiana a beneficio del ricostituendio 0- 
spedale di S. Donà di Piave con premi 
per L. 350.000. Questa Lotteria gestita dal.‘ 
Comitato Nazionale per la raccolta e la 
utilizzazione dei Rifiuti d'Archivio pro 
Croce Rossa Italiana presieduto dall'òn. 
Avv. Amedeo Sandrini, è quanto di me: 
glio sì possa desiderare în operazioni del: | 
genere per Ta genialità del piano eda mus 
nificenza dei premi. 

I biglietti della Lotteria che, costoné:- 
solo una. lira sono in vendita presso & 
Banchi Lotto, Cambiavalute, Uffici Po- 
stali, Tabaccherie ecc. i 
(:] 


impiegate i vostri risparmi 


nei VI Prestito Nazionale: 


presso gli 
UFFICI DELLE R. R. POSTE 


mediante i libretti per le so& 
toscrizioni a rate minime È 


(L. 300.000 di premi) 
ni n 
DAI LL 


CATALANA DSL 


Società anoridima ; 
‘a ordini 


interamente versato. 
L. 50.000.000 

Sede Sociale e Direzione Centrale: ROMA 

AVVISO DI CONVOCAZIONE 


T Signori Azionisti sona convocati in) 
Assemblea Generale Ordinaria per il giore 
no di giovedì 25 (venticinque) Marzo 
1920, alle ore 15.30 in Roma, Piazza ta 
Lugina 4, presso la Associazione CONA 
ciale Industriale Agricola Romana per 
deliberare. sul seguente: 
ORDINE DEL GIORNO | 

1. Presentazione del Bilancio Sociale al 
31 Dicembre 1919 i 

2. Relazione del Consiglio d'Amminîstra. . 
zione 

8. Relazione del Collegio dei Sindaci 

4. Deliberazioni sugli oggetti dî cui di mu 
meri precedenti 

5. Deliberazione circa il riparto degli wtiti 

6. Determinazioni del numero del compo 
nenti ‘il Consiglio di Amministrazione 
e nomina di Amministratori Ji 

7, Determinazione della retribuzione ai 
Sindaci FIRST) per il 1920 

8. Nomina di 5 Sindaci effettivi e di due 

supplenti per il 1920. 

Non risultando valida la prima adu- 
hanza per mancanza di numero legale, 
la seconda convocazione resta fin d'ora 
fissata per il giorno di mercoledì:31 (tren 
tuno) Marzo 1920 alla stessa ora e nello 
stesso luogo suindicati, e in essa si deli» 
bererà qualunque sia la parte di capitale 
rappresentatovi. 
> Il deposito delle azioni per intervenire . 
all'Assemblea dovrà farsi non più ta 
del 19 Marzo 1920, nelle‘ore di uffici 
Presso una delle casse dei seguenti Sta: 


SEDI ; 
ANCONA - BOLOGNA - BRESCIA - BUSTO 
ARSIZIO - CATANIA - FIRENZE - GENO» 
VA - LIVORNO - MANTOVA - MESSINA = 
MILANO - NAPOLI - PALERMO - PERU» 


GIA - ROMA - TORINO «- TRENTO - TRIE- 
STE - VENEZIA - VERONA -\PARIGI » 
MARSIGLIA, È 
SUCCURSALI 
Abbiategrasso, Acqui, . Adria, Alessandria, 


Aguila, Asti, Avellino, Belluno, Benevento, 
Bergamo, Biella, Bolzano, Cagliari, Cattani» 
setta, Caserta, Castellamare di Stabia, Co- 
mo, Conegliano, &osenza, Crémona; Cuneo, 
Ferrara, Foggia, Folisno, Gallarate, Gorizia, 
Lognano, Monza, Mortara, Mocera Inferiore, 
Novi Ligure, Padova, Parma, Piasenza, Pine 
rofo, Pirano d'Istria, Pisa, Pistoia, Pola, Po- 
tenza, Prato, Reggio Galabria, Rho, Rimini,  » 
Riva di Trento, Roma, Rovereto, Rovigo, Sa- 
Terno, Sanremo; Saronno, Sassari, Savona, o 
Seregno, Siracusa, Spezia, Terni, Tortona; 
Trapani, Treviso, Udins; Varesa, Vercelli, 
Vicenza, Vigevano. — 

A Parigi, anche pressò i Signori Louis 
Dreyfus e C. 4, Rue della Banque, 

Roma, 2 Marzo 1920, 


Offro perdite vettami 

Compratori vogliano scrivere al 
“Piccolo, sul “Vetrame,, indicando 
Joro indirizzo f Sor 


Cerco partite zucchero — 
in transito. Dirigere offerte. 
dettagliate al “Piccolo, sui 


| "Transito,, 


IL PICCOLO di Trieste, pag. IV. 9 marzo 1920 


Per telefonare al «Piccolo»: Kedezione 227; Atimiimistrazione 8; Pubblicità 3Ul; interurbani ato a Dsu. 


Cronaca dei furti 


Ai molo 

Ignoti, entrarono ieri notte al porto E- 
minuele Filiberto e avvicinatisi: ad alcuni 
vagoni lù giacenti in attesa di scarico, ta- 
gliarono il filo di ferro che formava la porta 
di un vagone 6 penetrati nell’interno, Yidero 
che conteneva farina. 

Non essendovi altro di meglio si acconten- 
tarono di questa e ne asportarono otto sac- 
chi che gettarono oltre il muro di cinta ai 
compagni che attendevano fuori, e che cari- 
cata la merce su un carro, se la svignarono. 

1 danno sofferto dall’amministrazione del- 
le ferrovie è di un migliaio di lire. 

— Il marittimo Devescovi Giorgio, lasciò 
ieri mattina momentaneamente incostuditi al 
molo della Sanità una lampada Sermeb di 

uelle usate in marina, un canocchiale di 
lunga portata con busta e un manometro ; 

nando ritornò per prendere gli oggetti non 
li trovo più. { 

n Devescovi patisce un danno di circa 1000 

‘a 


—o 
Dal tintore 
Teri nel pomeriggio, ignoti aprirono con 
chiave false il negozio da tintore di Pelizzo- 
ni Antonio sito in via S. Giacomo e aperto 
il cassetto del banco asportarono un orolo- 
gio con bracciale! d’oro. 

Il Pellizzoni entrato questa mattina nel ne- 
ozio vide lo scompiglio e immaginando un 
‘urto, corse al banco dove sapeva essere l’o- 

rologio che non trovò più. 

Soffre un danno di 150 lire. _ 


o 

Macellaio intraprendente, Di questi giorni, 
ad opera dei funzionari di polizia annonaria 
è stato scoperto un macellaio che, per meglio 
eludere le disposizioni vigenti in merito alla 


è liniitazione nella muicelazione dei vitelli, si 


; della «Lodoletta», 


* talo che vi diede il hi 
. giù applaudito in altri 
tuale esecutore e interprete di in- 
ripresentò. nol genere clas- 
el Leolair, 

sì uno spirito di mo- 
dernità, per la robustezza della sua cavata 0 
la vigorosa Fivacità infusa.‘in alcuni movi- 
9% di Max 

Bruch trovò vibrante in sè tutta l’anima del | 
ch'ebbe modo di manifestarsi 
1 linéo 
nella brillante «zingaresoa 
rasate. Grandi lori salutarono i 


ra fabbricato da solo un.timbro per falsifi- 
cate i bolli sanitari ché vengono impressi 
sulle carni macellate a riprova della v 
sanitaria, Con esso. egli timbrava da solo gli 
animali che poteva procurarsi claridestina- 
mento. Al macellaio furono confiscati vari 


L'incendio d'un autocarro militare. Ieri nel 
pomeriggio, verso le 17, i carabinieri della sta- 
zione di (retta, avvertivano telefonicamente i 
vigili dell’appostamento principale, che sulla 
strada del Friuli un camion militare era in 
preda alle fiamme. 

Accorge subito sul luogo un carro autopompa 
al comando del vice-comandante ing. Sapunzar 
chi. Si constatò difatti che il camion militare 
n. 39766, appartenente al XIIT Autoreparto, che 
eta guidato dal soldato Gianandrea Mario, & 
veva preso fuocò causa l'infiammarsi del depo- 
sito della benzina, sicchè le fiamme minacciava” 
no di distriggere l'intero veicolo. Fu subito 
messo in azione un idrante ed il fuoco in bre 
ve venne spento. 

Ti danno è di circa 3000 lire. n 

incendio, Ierl'altro, verso le 14, i vigili, del 
l'appostamento principale venivano avvertiti che 
delle fiamme sinistre 0 denso fumo erano, state 
poco prima viste uscire, da alcuni passanti, da 
un camino dello stabile sito al n. 2 in Corso 


f. Accorsero subito sul luogo i bravi vigili 6 
trovarono che causa ia trascurata pulitura di 


un camino del quartiere della signora Hart: 


mann, la fuliggine s'era incendiata. 

Dopo breye lavoro, il fuoco fu spento. Nessun 
danno. 
— Alienazione montale. Appena giunto da Ro- 
Vereto nella nostra città, Cirillo P. di anni 37, 
pensò domenica di fare una visitina ai propri 
abitano in via Giacinto Gallina n. 
ben volentieri, ma pol 
dei ragionamenti scon- 
clusionati, 1° infermeria 
lreveg, Accorsero sul luogo due infermieri . ed 
il P, fu trasportato alle sale d'osservazione del 
civico ospedale, 
Sul lavoro, Per lesioni accidentali, riportate 
sul lavoro, ricorsero ieri alla Guardia medica. 
Michele Prodan di anni 21, di professione fab- 
bro, abitante in via S. Michele n. 2i, per una 


i conti Îl'indice della mano sini- 
ferita lacero-contusa a Lr MAIA ta 


astra, con parziale asporta: 
lange ‘dello stesso; Giovanni Bislach di anni 19, 
fuochista ferroviere, abitante @ Roiano n. 228, 
per una forte contusione all'anulare della mano 
sinistra e Antonio Furlan di anni 23, salumalo, 
Siitante in via dell'Acquedotto n. 76; per una 
ferita da taglio al palmo della mano sinistra. 

La solita cartuccia. Ferito dallo scoppio di una 
cartuccia, ieri, verso le 14,30, fu trasportato 
con un carro al nostro civico ospedale, il ra- 
azzo Francesco Karston di anni 9, dimorante 
a Voiscissa n. 31. Il Karston aveva riportato una 
grave ferita al dito medio della mano sinistra 
con spappolamento dell'ultima falange, una con- 
simile ferita all'anulare nonchè lievi escoria- 
zioni alle altre dita della stessa mano. 

Fu accolto nel X reparto chirurgico. 

L'immanoabile cane, Teri toccò a Rina Varisco 
d'anni 12, abitante in via Scussa n. 7, di venir 
morélcnta da un cane randagio. Alla Guardia 
Medica le fu cauterizzata una ferita lacera al 


vitelli, il timbro, e contro di lui è stata spor- 
ta denuncia ‘alle competenti autorità. . 


polpaccio della gamba destra, dopo di che fu 
inviata al civico fisicato. 


TEAT 


Verdi. 
di Pietro Mascagni, prota- 
‘gonista Rosina Storchio. 

Politeama Rossetti. Pubblico foltissimo e 
caldi applausi al ricco programma. Sempre 
emozionanti .i «due Popplaj». nel giro della 
morte sulla scala fissa. Stasera, lo, stesso 
programma. 

Teatro Fenice, Il 
so iersera, applaud 
Poppol», i «7 
diness_ che prendevano congedo, 


calorasamente il «trio 


Oggi programma nuovo. Sullo schermo sa- 
rà proiettato il secondo episodio della pelli- 
cola «La redenzione di Rocambole». Debutte- 
danzatori Lyda e Leo Darly 
nelle loro attraenti danze antiche e moder- 


ranno inoltre i 


no e il quartetto musicale «Italia». 


Eden, La seconda serie della bella pellicola 
«Dollari e Fraks» ha fatto accorrere un nume- 
roso pubblico al teatro. Debuttarono il gioco- 
li atloti Albert, che eb- 
folti applausi alla can- 


liere ‘al'amantis» e 
gero viyo successo, 
tante Contessa Visconti. 

gi, penultimo giorno 


della pellicola. 


‘presentazioni di ieri, Stasera, alle 19.45, rap- 


presaritazione 
sentinella». 


T nostro concittadino 
come concertista 
‘6 ‘insegnante seppe acquistare tanto, buon 
consegui lersera 
run ‘brillantissimo successo nel concerto che 
‘egli diede a beneficio del Comitato ufficiale 
Tl chiaro nome 

1 corcertista è lo scopo umanitario ii 
DI 
Filarmonico-Drammatica un pubblico rimar- 


Concerto. Morpurgo, 
prof. Adolfo Morpurgo, che 


nome al di là dell'Oceano, 


ro vedove.ed orfani di guerra, 


serata. fecero ; accorrere nella sala 


chevole per numero è distinzione. 
Diremo subito che il Morpurgo sep 


cavati calda, limpida ed 


sviluppata mon eccede. però mai in 
in evidenza il virtuoso a scapito dell'artista 
si compenetra anzi 
creare un tutto omogeneo 
sentimento, virilmente espresso, 


ed equilibrato. 
entra, 


artistico del Morpurgo, 
di serenità e di calore. 


Non muoveremo appunto ‘all’egregio vio- 


laticellista per averci portato ta «sonata» del 
Guy Ropartz che ripete a sazietà 
offetti già noti, ‘e, che quantunque nuova 
riesce perciò quasi antiquata. 
lay di Saint Snéns, con la stupefacente ca 
denza del Popper, Ro ‘al Morpari 

di farsi valero nella pienezza del 


le sue emi 


Stasera seconda rappresentazione 


jubblico numeroso accor- 


faraboni» ‘e i giocolieri «les A- 


della seconda serie 


de- 
staro l'ammirazione dell’uditorio con Ja sua 
, ed espressiva, che dà 
ai «cantabili» una pienezza, una rotondità 
notevolissime. La ‘tecnica MIA aria 
da 
iusta linéa tracciata dall'arte, non mette mai | 
delle virtù di ic) 1 il 


non; 


‘nltinio fattore, nel quadro del temperamento 
e ne impronta lo stile 


ì, idee ed 
Il «concerto in 


o il destro 


RI E CONCERTI 


giudizio, E’ stata scelta con grande cura tra 
le films d'arte italiana, o tutto lascia spera- 
re che il pubblico non disapproverà la scelta. 

«Fiamma simbolica» riunisce in sè tutti 
gli elementi che possono contribuire a for- 
mare una film di primissimo ordine; vi sì 
ritrovano le ultime finezze della tecnica © 
il soggetto — interessantissimo in s6 — è 
condotto con perizia drammatica e al tempo 
stesso quanto mai adatta al cinematograto. 
Poche e sobrie diciture (che sono sempre no- 
iose): l’azione corre via del primo. all'ul- 
timo quadro con una dirittura e una ‘sveltez» 
za sceniche veramente ammirevoli e degne 
del massima elogio. Ed è sopra tutto L'ultima 
parte che porterà al massimo l’interesse an- 
sioso del pubblico; così che la soluzione del. 
l'enigma che si presenta e perdura nei pri- 
mi tre atti, non solamente è la soluzione 
meno aspettata (o quindi drammaticamente 
la più efficace) ma è anche tale da lasciare 
nel pubblico un'impressione di grande appa- 
gamento e di soddisfazione intima. 

La «Niamma simbolica» che meglio si sa- 
rebbe potuta chiamare «La tragedia di un 
uomo è di un magistrato» ha per ro tennie 
sti una donna bellissima, Berta Nelson, ed 
vin attore molto esperto e ben conosciuto per 
precedenti interpretazioni, Luigi Maggi, si 
proietta col seguente orario: ore 3,30, 4.85, 
5.40, 6.45,, 7.50, 8.550 10, n 

Teatro Fenice, Il più. vasto e jl più fre- 
quentato -cine-varietà dora Vonezia. Giulia. 
Oggi; dalle 17 in poi, oltre alcuni numeri di 
varietà si proietta la seconda serie dell’affa- 
scimante pellicola: «La redenzione di Rocam- 
bole» intitolata: «Maddalena». Alle 20.45, 
oltre il secondo episodio del capolavoro di 
Ponson du Terrail e il ricco i 
varietà, due nuovi debutti: Lyda et Leo 
Darly, nelle toro danze antiche e moderne 6 
il quartetto Italia, geni musicali. 

Salone Edison, Grande e incontrastato suc- 
cesso ha avuto il dramma «Stella Marisa, 
‘interpretato dalla celebre artista americana 
Mury Pickford. Il suecesso, dovuto non a una 
| qualsiasi prerogativa comune ni soggetti 
cinematografici; ma perchè tutto il complesso 
è curato con degna perizia e. con acuta sa- 
in. «Stella Maris» è un lavoro che onora 
omatografia e mostra di qitali risorse 
ho sia capace il cinematografo, quando 
nino fervide menti di artisti giovani 
L'interpretazione di questa pellicola. 
le più favorevoli 
Mary 


e geniali. 
è qualche cosa che supera 
previsioni e i più. grandi. desideri, 

ickford, nei suoi due ruoli differenti, ha re- 
llcitato con una verità; con una passione, con 
un senso di così alta e ardente umanità, da 
impressionare e commuovere profondamente, 
La fotografia è meravigliosa, nel più esteso 
-| senso della parola. Pubblico affollatissimo: 


Modernissimo, La bella Dorina continua a 
- | prodigare i suoi baci appassionati, punto im- 


il Modernissimo. Il «Bacio di Dorina» ha su- 


SOR qualità. La syuisità” interpretazione che | pressionata dall’elegante folla che gremisce 


egli diede dell’«elegia» 
‘mpsodia unghereser del 


zione, «che si ripeté infine calorosa, dopo li 
delicata esecuzione da lui offerta della «Gui 
tarreo di Moszkowski, aggiunta al 
“gramma, 

"Contribuì da-par suo allo 5] 
artistico del concerto il m.0 Hu ) 
che diede ‘alla parte pianistica tutto il ri: 
Nigvo della sua personalità. dio fo 


Università Popolare Triestina, Un pubblico 


molto numeroso intervenne ierlaltro nella pi 
Jostra di vin della. Valle all'audizione musi 
prof. Mario Vitetta. 1 
valente violinista 
concerti 
«dubbio valore, si 
sico con la esonata m ne 
comi egli sa infondere qua 


Maggio 


menti. Il passionale «concerto op. 


soncertista, ) È } 
completa in un avvincente. alternarsi 
snericho e molli, 

di Sa 


pri ramo eseguito. - 


of. Vitetta dopo ogni 


Sedeva al piano Vegregio pro. 


tore. 


Concerto di beneficenza. Domani sera, alle 
Ta 


20.30, a cura del Comitato trattenimenta . 
ostelegratonici, | nella Sala della’ Societi 
Tlarmonico-Drammatica si terrà un concert 


di beneficenza con 


| VARIETÀ E CINEMA 


Eden, 


pellicole di assoluta prima visione, 


«Là mamo inguantata», seconda serie 
pellicola «Dollari e Erac 


colebri «Za la Morta e. 


avventure, grande 


deno il pubblico... —. n 
Oggi penultimo giorno della «Mano ing 

tata» e un ricco repertorio di varietà, 

cipia calle 16,30 precise 


calle 20.20, vi agiranno tutti gli artisti. 


to questo titolo è 
degna cioè e 
e del vubblico 


del Fauré, e lo sfoggio 
‘brillante dei mezzi meccame! più. arditi nella 
Popper, valsero 4 


valente concertista, onore di una vera DI 
1 CI 


pro- 


plendido risultato 
iusebio Curellich, | 


Baccio: Zi-| 
liotto, con. vera arte di pianista accompagna- 


oltre all'essere il preferito ritrovo per 
è ii vero 
ambiente por spettacoli di varietà ramigliore. 
fell: 

ks», interprotata dai 
«Zia la Vie», non po- 
‘teva destare maggiore interesse. Continue le 
grande la messa in scena, immen- 
| sele fotografie e insuperabile l’arte propria di 
Emilio Ghione che sa conquistare e persua- 


uan 
rin- 
; spettacolo di gala, 


{l nuovo programma al Cinematografo I- 
‘talîa ha veramente un titolo che dice poco: 
«Fiamma simbolica»... ma la film che va sot- 
veramente molto bella, 
del locale che la rappresenta 
che è chiamato a dare il suo 


scitato il più vivo interesse poichè è un ro- 
ll manzo di vita vissuta, un romanzo che arieg- 
gia i capolavori di Guido da Verona, il roman- 
zlere preferito dalle signore. Questa bellis» 
- | sima pellicola si oa senta quest'oggi per 

l’ultimo giorno, dalle 16 in poi. Domani una 


RO it pellicola d'arte tratta da uno 
ri 


i più celebri drammi. Vi agiscono degli 
2 i valorosissimi, primo fra tutti Febo 
- | Mari, attore di gran olasse, 

«La sinfonia del mare» al Gran Gine Savoia. 
Oggi si proietta in questo elegante salone una 
-| delle più grandi pellicole artistiche interpre- 
-l tato da Alba Primavera. «La sinfonia . del 
li marey è un gioiello che infonde una soavità 
armoniosa nei cuori anche i più insensibili. 
| «La sinfonia del mare» sarà certo una rivela- 

zione d'arte come mai finora. La pellicola è 
stata composta ton una coscienzi 
| disfare anche il più insoddi 
l'‘tatoni, Alba Pri 
cente sull'orizzonte, fra la sontuosità della 


oggi alle 16 precise. 
Novo Cine, Visto il grande concorso Y 
blico alle proiezioni della «Contessa Saras, 


pellicola ancora per oggi domani. 


una. meravigliosa 


ù 
no) 


proiezioni, 
____ rar 


SPETTACOLI D'OGGI 


N; 44 — Turno 3) «Lodoletta» di P. Mascagni. 

Politeama Rossetti. Alle 20,30 (Turno ©). 
co equestre Bisini. 

Teatro Fonice. Dalle 17 allo 20: 


rietà con nuovi debutti, 
Toatro Eden. Dalle 16,30 in poi 
sentazione alle 20,50 


co programma di varietà. È 
Gran Cinema Teatro Italia, (Viu Danto Alighieri 
N, 15) «Fiamma simbolica», 
Salone Edison, «Stella Maris» 
Pickford. 


«Il bacio di Dorina», con Lina Milleflenra. 


Sara», con Francesca Bertini. 
trice». 
Cinema Lo 
atti - 8 programmi), 
Cinoma Roma, «Rose di sangue», 
Cinema Teatro 
«Ultima impresa» con 
Mort», > 


Ogni sera scelto spettacolo di varie 


Si |triati ed i bambini di famiglie bisognose. 


programma di' 


scienziosità da sod-| ME 
‘abile degli spot-.| S©t 
era è come una stella ln- 


mesen'in scena 0 gli effetti sorprendenti. Con 
la sua maravigliosa bellezza ella affascinorà 
certo tutti coloro che avranno la fortuna di 
ammirarla; Le «rappresentazioni principianio 


tratta dal romanzo di Giorgio Ohnet, la dire- 
zione di questo cinema si è assicurata la bella, 


Gran Cinema Roma. Andò ieri allo schermo 
i visione cinematografica: 
«Rose di sangue», con protagonista il grande 
attore Amleto Novelli. Chi vuol assistere ad 
una, vera opera d’arte non manchi a queste 


Toatro Verdi. (Stagione d'opera). Allo 20,39 (Rapp. | 
Il civ 
«La redenzione di 
Rocambole» (nuova film) e varietà. Aile 20,45 
la film del pomeriggio e spettacolissimo di va: 
— ultima rappre- 


— «ln mano inguantata» 
(II serie della pellicola «Dollari e Fraka») e rie 


Protagonista Mary 
Nodernissimo, (P. 8. Giovanni). Dalle 15,30 in poi: 
Novo Cine (Via dell'Acquedotto N. 37)., «Contessa 
Cinema Venezia: (dietro il Municipio). «Impera: 
Galileo, «La prateria della morte» (H 
Armonia, (Vin Madonnina N. 6} 
«Za la Vien 0 «Za la 
cabaret-Variotà Maxim, (Vin Cesare RaRcinti 10) 


Venezia Giulia 


GORIZIA, 8, sera, — L’opera del Comitato 
femminile d'assistenza civile. Dalla relazione 
sull'attività svolta da questo benemerito 
Comitato si ‘apprende che fin dal dicembre 
1918 si iniziò la distribuzione gratuita di 
mezzo litro di latte a tutti i bambini poveri 
della città, distribuzione che continua tute 
t'ora. In seguito; il Comitato distribuì a 720 
famiglie vestiti, ‘biancheria, ecc. donati dal- 
la città di Biella mentre, a spese del Comi- 
tato, venivano vestiti 8 studenti poveri. Coi 
doni che continuarono ad affiuire da Biella, 
Milano, eco. Bi continuò a beneficare spe 
cialmente le famiglie dei profughi . rimpa- 


Grazie all'interessamento del ten. col. Ca- 
sapinta il Comitato potè distribuire in due 
riprese viveri in natura a 90 famiglie per la 
durata di 100, rispettivamente 140 giorni. 
Con l'appoggio finanziorio della Banca d’I- 
talia e dell'autorità militare, si potò facili» 
tare l'acquisto di macchine da cucire a 17 
sarte povere e volonterose che così furono 
messe în grado di guadagnarsi onestamente 
la vita. 3 

Mentre si provvidero 90 cortredini ai neo 
nati più bisognosi, si distribuirono 145 paia 
di scarpe o zoccoli agli alunni delle scuole 
popolari e cittadine. 

alla relazione finanziaria risultano: En- 
trate per L. 19031, 80 parto versato dalle | 
componenti il Comitato, parte elargite dal 
la Banca d’Italia, Assistenza Civile di Trie- 
ste, eco. Uscite: per L. 11720,52, spese per 
lo più per acquisto di macchine da cucire 
© calzature, Civanzo netto: L. 7311,28. . 

A far parte della nuova direzione riusci 
rono elette: Elisa Mulitsch, ten Lui 
sa Venier, vicepresidente ;. ina Simsig, se 
gretaria; Elisa Navetti, cassiera; inoltre si 


elessero sette capi-gruppo e due revisore. 


_UI.." "genuine 


I 


POLA, 8 sera, — Per le prossimo Assise. 
Pare che vada confermandosi la notizia por- 
tata dal Piccolo, che a presidente del Tribu- 
nale di Pola sarà nominato il presidente del 
Tribunale di Cattaro, Foretich. 

Apprendiamo che per intanto il presidente 
Foretich venne incaricato di presiedere la 
prossima sezione di Assise di Pola. È 


Cave di... carbone a Pola. Dopo la pesca 
del carbone nelle acque di Pola e Fasana, 
una nuova industria carbonifera si è svilup- 
pata nel cuore della città. 

Nel vasto cortile degli stabilimenti comu- 
nali in via Muzio, dove c’era la vecchia of- 
ficina del gas, oltre persone lavorano 
già da più mesi per estrarre il carbone che 
alcuni anni fa era stato adoperato quale mar 
teriale di interramento. In quei tempi le so- 
vra RRILO di carbone coke permetteva 
quel lusso, che oggi sì converte in un ottima 
speculazione. 

In tre mesi l'impresa Bilus-Ambrosich ha 
estratto 600 tonnellato di carbone dal sotto- 
suolo del cortile portando al Comune un uti- 
le rilevante, costituito oltre che dalla livel 
lazione del fondo in parola da circa 20.000 
lire mensili che l'impresa versa alla Cassa Co- 
munale a pagamento del materiale asportato, 

Il lavoro viene eseguito fino ad una pro- 
fondità di 4 metri, giungendo talvolta an- 
che sotto il livello del mare, per cui non pic 
cole si presentano le difficoltà, che derono 
essera superate dall'impresa. 

1 carbone così guadagnato, che deve es- 
sere diviso a mano dal materiale di rifiuto 
viene selezionato in modo da ottenerne $ 
qualità e precisamente «coke» spezzato gros-. 
so, «coke» spezzato piccolo e polverone. Si 
tratta di «coke» d’ottima qualità, trattan= 
dosi del prodotto del carbone inglese del tem- 
Re di pace, a vieno oggi pagato anche a 600 
ire Ja tonnellata. “ 

La medesima impresa ha compiuto l’iden- 
tico lavoro anche nella nuova APicina comu 
nale del gas a Veruda. ricavando in circa 8 
mesi, 950 tonnellate del prezioso materiale. 

, Molto bene organizzato è l'impianto per 
l'estrazione del carbone, che ocevpa in uno 
spazio relativamente piccolo, oltre 400 per- 
|.sone.. Molte ragnzze sono intente a separare, 
‘lil materiale buono da quello scarto, guada- 
i gnando fino a 10 lire al giorno.» 

Volendo sfruttare tutto il fondo, vi sareb- 
be layoro per ancora 5 mesi. 

.Il sig. Romeo Bilus, che è stato l’ideatore 
di tali scavi, va vivamente elogiato per la 
sun utile ed ingegnosa iniziativa. 

Diviato di uocellazione è di pesca. IT Com- 
missariato Civile ricorda il disposto del pa- 
ragrafo 2 della leggo -2 settembre 1870, che 

roibisce la caccia degli uccelli canori dal 

gennaio al 91 agosto, avvertendo in pari 
tempo che le guardie boschiva e campestri 
hanno l’obbligo di denunciare i contravronto- 
ri all'ufficio comunale, 

Su conforme parere del medico distrettua- 
ie superiore poi lo stesso Commissariato vieta 
là cattura dei molluschi nel porto interno di 
Pola, nel tratto da Punta Cristo alla diga 
di Val di Figo. E° altresì proibita la conser- 
vazione dei molluschi nel tratto di mare so- 
pra delimitato. 


eni 


DIGNANO, 8 sera, Università del popolo. 
Nell'oleganto snlone del Cine-Fioranti, gre- 
mito da un folto uditorio, in maggioranza 
operai, il prof. barone, Altenburger tenne 
por 0 COLTRERARA sulle opere del M. An- 
onio Smareglia in genere ed in i 
pula pe Istrian», pene 
A conferenza nita, lo studente in musica 
sig. Piero Sbisà illustrò al pianoforte i ca 
tivi più salienti 6 caratteristici dell’opera. 
Conferemziere e pianista furono infine rime 
ritati di calorosi applausi. 

pro 

ROVIGNO, 8 sera. Arresti per l'omividio 
Orkanioh. I carabinieri hanno proceduto al- 
l'arresto del primogenito dell’assassinato Or- 
banich, ed un suo amico, certo Mattocanza. 
Sembra che forti indizi gravino su i due, da- 
to anche che il figlio da più anni non avyvi- 
cinò il padre e fra loro regnava discordia. 
L'autorità giudiziaria però mantiene il 
più assoluto riserbo. 

ora 

BUI, 8 sera. Nuova Giunta comunale, ll 
Commissario Generale Civilo per la V. Gi, ace 
cogliendo l’analoga proposta della Giunta 
Provinciale ha chinmata a far parte della 
nuova Giunta Fabi, agent di Go i sì 

Da, 


gnori Oliviero Tutti, i alità di Commis. 
raordinario, det. Antomio Dussich. 
Matteo 


PIRANO, 8 sera. Conferenza, JIl‘prof. Pie- 
ro Jacchia tenne ieri nel nostro teatro una 


di pub- conferénza su «La crisi economica presente 


ed iîl nostro prospero avvonire». La confe 


tanza del VI Prestito Nazionale per le sorti 
‘della Nazione. Il teatro era affollatissimo. La | 
conferenza si risolse poi in un contraddito | 
rio, al quale presero parte oltre al conferen-| 
ziere, il prot. Oberdorfer ed il capitano Luigi | 
Ruzzier,— | 
—_—soe— L 
_LUSSINGRANDE, 8, sera. —  Sovven: 
zione comunate, Il Commissario straordinario 
comunale, ha chiesto all'Ufficio Centrale in; 
Roma un anticipo della Cassa Depositi e Pre! 
stiti dell'ammontare di ‘1. 102.000, per la ce-| 
pertura del disavanzo del bilancio comunale 
e per l'esecuzione di varie opere urgenti di 
blica utilità, quali il palazzo comunale, 
scuola popolare, l'Istituto di pubblica be 
neficenza, il lazzaretto comunale, ece. 


PALMANOVA, 8 sera. — Unione Sportiva. | 
L'Unione Sportiva e l'Audace Foot-Ball Club 
deliberarono di fondere le due associazioni 


Sportiva» di Palmanova. 

Scopo della nuova associazione è di pro- 
muovere lo sviluppo fisico dei soci in tutti i 
rami dello sport e di collaborare con gli altri 
enti cittadini, al risorgimento e migliora- 
mento economico del paese, duramente pro 
vato dall'invasione nemica. 

La nuova direzione è riuscita così compo 
sta: Presidente: Gervasutti Armando, Se 
gretario-Cassiere: Michieli Adriano, Diret- 
tore sportivo: Nicodemo Antonio, Consiglie- 
ri: Frontali Orazio, Savorgnani Carlo, ivo: 
Aroldo, Pean Lorenzo, a Sindaci: Todero Ér- 
nesto, Al isi dot. Gualtiero, Piai Italo. 


renza aveva lo scopo di far risaltare l’impor- | 


in una sola, che prende il nome di «Unione; 


BONAVI 


È TETI © CITI © CIOTTI © DINI AZ © | 


Banca Commerciale Italiana 


Capitale Sociale L. 260.000.000 - Capitale 6 riserve L. 15.056,50 


DIREZIONE CENERALE « MILANO 
3 Filiali all'Estero [CETTEETTTTI Vi Filiali nel Regno 
Dati desunti dalla situazione al 81 Dic. 1919 


Capitale sottoscritto e versato . + + + + + + + + + Li 260.000.000.— 
Riserva ordinaria e straordinaria.» + «+ ++ « + è ” 115.956.250. — 
Fondo di Previdenza del Personale . +. +. «+ » + «_® 22.109.198.33 
Depositi in Conto Corrente e Buoni Frutfiferi . . . 637.007.611.45 
Corrispondenti - Saldi creditori . ». . + +. +.» + ® 2.982.419.178.53 
Nufnerario in Cassa . . +. + x + 4 ek kose» 373.234,366.29 

»  2.712.690,954.65 


Portafogli e Buoni del Tesoro . +. . + + s +. + + è 


Anticipi, Riporti, Effetti Pubblici Debitori e partecip. 1.551.295.310.41 


» 


SOCIETÀ ANONIMA 
Capitale sociale Lit. 150,000.000 
SEDE SOCIALE E DIREZIONE CENTR, ROMA 


(°) 


EDE DI TRIESTE 


Corso Vittorio Emanuele Ill 
angolo Via Dante Alighieri 
:: Telefoni N. 4 e 3160 :: 


(ef —— i) 
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liquIDO E 
IN PASTA?» 


Nei. di Cuerpa 


INSUPERABILE - 
Essi 


Rappresentante: R. & V. RETTA - Coroneo17. Bi#i 


CREMIFICIO NAZIONALE-C 
DOMANDATE 1 NOSTRI PRODOTTI PRESSO TUTTI | PROGHIERI 


ORSICO- M 


da 


il piacer... 
le belle donzelle... 


E' questo il desiderio di Fausto, è questo il favore che egli sollecita da Mefisto: 
fele. Il ritorno della gioventù e della forzal... Il voto di tanti esauriti e invecchiati 
precocemente per eccessivo lavoro fisico 0 mentale, per abusi, licenziosità, neuro- 
stonia, diabeto, potluzieni, spormatorrea. Ma ormai Fausto è in possesso dell’azione 
miracolosa della Yohimbinia, associata ni Glicerofosfati; Mefistofele è debellato, e la 
gioventù, la forza, la virilità non sono più il frutto d'un patto infernale, 

Ieri mondo scientifico, una miriade di sofferenti, ignobili speculatori con mal dis- 
simulato 6 pericolose imitazioni, osaltavo maggiormente |' indiscutibile. e pronta 
efficacia, innocua e sicura dei cachets Torresi di Yohimbina ai Blicsrofosfati quali 
veri e unici rigeneratori delle forze virili por qualsiasi causa affievolite o perdute. | 

Una scatola per cura completa costa L. do, pet posta aggiungere L. 1.20. 

Opuscolo e consulto gratis anche per lettera. Dirigersi all'inventore G. TOR- 
RESI, Premiata Farmacia con Laboratorio Chimico, Roma, via Magenta 29.31. 
Dopositi: TRIESTE: Farm. Serravallo. VENEZIA  Monico. PADOVA : Pianeri 
TREVISO Fanoli. - VERONA: Collì. 


La miglior Crema per Calzature 


Deposito Triste, Ula del Toro H. 10, Tel. 3721 
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Agente Concessionario GUIDO POZZONE - MILANO, Castelmorrone N.4 
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HIPHDEG NO ETE & (I - TRIUOTE 


Via Milano 11, I- Telefono 22-14 > 


OFFICINE 


FRATELLI RORLETTI 


—= MILANO —T-_ 


MECCANICA 
DI PRECISIONE 


LAVORAZIONE 
IN GRANDI SERIE 


Sveglie - Valvole per biciclette 
Materiale per conduttori di 
trasmissione di energia elet- 
trica - Materiale elettrico per 
=== impianti diversi, = 


Premiata FONDERIA OSVALDELLA 


‘TRIBS'TE 
FONDERIA IN GHISA E METALLI 


FABBRICA MACCHINE, 
Officina riparazioni. F parto medelli 


per macchine marì: ‘4 Industriali. 
n 


at 
: BANCO DI SICILIA 


Istituto dì Emissione 
FILIALE DI TRIESTE 


Si rende noto che col 1. AREA bh. v. 
il Banco di Sicilia, Filiale di Trieste, 
inizierà il servizio di Cassa di Rispar- 
mio contro. rilascio di libretti sia no- 
minativi che al portatore. 

Per chiarimenti rivolgersi presso gli 
uffici di Cassa del detto Istituto, siti 


in via Roma 5. 


ose 
sese 


hi 


IL SUICIDIO 


e la questione sessuale 


Uno fra'i più celebri suicidi, Filippo Bu- 
sone, di evi parla Briòre Boismont nella sua 
opera «Du Suicide» ebbe a scrivere prima 
di morire: echecchè ne dicano 1 moralisti, î 

mali vogliono il suicidio effetto di viltà @ 
di eroismo, la sua causa predominante è... 
la donna.» 

La statistica sta infatti a provare che il 
40 per cento dei suigidi è per amore. Però ad 
aumentare da percentuale sta la nevrastenia, 

Ben di 55, si comprende.che lo sventu- 
rato, colpito da questa affezione, constntan- 
do la precoce e progressiva decadenza. della 
sua virilità, si senta profondamente umiliato, 
vedendosi poco per volta privato non solo del 
vigore sessuale, ma benanché di certi attri 
buti aventi con l'attività della sfora sessuale 
rapporti strettissimi e cioò dell'energia e del- 
la prontezza intellettuale, dell’ardimento @ 
della resistenza fisica. ) 

Quegli che ha Se precocemente la vi- 
rilità, oppresso dalla coscienza della sua ins 
feriorità, molto spesso si sente spinto al sui- 
cidio. Imnanzi però che uma tale idea si ma» 
turi, egli è passato -per una interessante trae 
fila di speranze e di delusioni, Avrà consul 
tato medici specialisti, avrà tentato una in» 
finità di cure fisiche e medieamentose, dal. 
l'elettroterapia alle specialità decantate co» 
me infallibili, 6 tutto invano, senza ottenere 
nulla per quanto ri nardi il ricupero della; 
potenzialità virile. Il pere! d di una tale 
‘débacle» sta nei fatto cho la terapia delle 
forme sessuali funzionali batte una via er- 
rata. e Ù 

“azione dei ricostituenti, ® cu comune» 
mente si ricorre, non si estende all'apparato 
sessuale o gli afrodisiaci i uso, mentre 
danneggiano gli organi genitali, non hanno 
che un'azione momentanea quando non è ad- 
dirittura negativa ed anche nociva, 

Soltanto la «terapia iperemizzanter, la qua» 
le oggi è largamente adottata nelle principali 
Cliniche, ed estesa a molteplici affezioni mor- 
bose, oltre che a quelle dell'apparato genita» 
le, dà risultati positivi, sia nello forme lievi 
che melle gravi... Fissa, infatti, agisce diret- 
tamente sugli organi con applicazioni ester- 
ne provocando in essi, & mezzo di una salu- 
tarò iperemizzazione, una più attiva mutri 
zione cellulare, un più attivo ricambio, così 

la ottenere l'aumento ed il ripristino della 
funzione scomata, deficiente, o addirittura 
mancante. 

Per tale cura che, data la sua praticità e 
|. semplicità, può assere seguita da ognuno, 
vengono fornite spiegazioni precise dai T. H. 
Parker Co., Via Passerella 3 - Milano. 

. Consulti e diagnosi per corrispondenza die- 
tro descrizione, del caso. Nuovo opuscolo 
scientifico gratis, Segretezza. | ; 
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CRONACA GIUDIZIARIA 


L'infanticida assolta all'unanimità 


CORTE D? ASSISH 


Come abbiamo riferito nel Piccolo della 
Sera, ieri mattina si è inaugurata la Ses- 
sione d'Assise con il dibattimento contro 
Bortolina Pitacco, d'anni 31, da Pirano, ae- 
‘cusatà del crimine d’infanticidio. 

Il fatto. è noto: alcuni ragazzi, trastul 
landosi presso le mura della chiesa di Pira- 
no, scoprirono in mare il corpicino di un 
neonato. 

Come fu poi accertato, il cadaverino era 
Quello di un figlioletto illegittimo di Borto- 
lina Pitacco, ch'ella aveva strangolato. 


Madre per la seconda volta 


L’accusata — come riferimmo — al mo- 
mento dell’arresto e al primo interrogato: 
fio dinanzi al giudice istruttore aveva rac- 
contato: Trascurate le cure necessarie al neo- 
nato perchè morisse svenato, poichè il picci- 
no vagiva, ella lo aveva stretto con la sini- 
stra al collo. Più tardi, come al dibatti- 
mento, affermò di aver. agito incosciente- 
mente, come in sogno, forse per la febbre 
altissima. © 

Parlando del proprio passato, la Pitacco 
racconta: Appena quattordicenne, andò a 
lavoro da una sarta. A diciott'anni amoreg- 
giò col figlio della padrona, il quale promet- 
iteva di sposarla. Nacque una bambina. Il 
«giovane non ne voleva sapere. In via giudi- 
zZiaria soltanto riconobbe la paternità. Fu 
obbligato a pagare 16 corone mensili pel 
sostentamento. La bambina, data a balia, 
morì dopo tre mesi. 

L’anno scorso ella fu avvicinata da un 
soldato che le disse chiamarsi Luigi Perino. 
Disse di amarla, le promise di sposarla. Ella 
corrispose a quell'amore. Il soldato fu con- 
gedato. Disse che andava a Torino, che l’a- 
vrebbe fatta venire con lui. Ma non si fece 
più vivo. La Pitacco che era per diventar 
madre, fece ricerche diligenti per sapere 
qualcosa dell'amante. Scoprì che egli le ave- 
va detto un nome falso. In queste angosciose 
condizioni ella diede alla luce il. bambino, 
nella casa di un proprio fratello, assente, e 
di una sorella. 

Tenne il cadaverino nascosto sotto il letto 
due giorni. Poi, collocatolo in uno straccio, 
na_fece un fardello nel quale mise due ferri 

* Stiraro, Recatasi alle mura, presso la 
chiesa, gettò il fardello a mare. 

Dai rilievi apparve che il cadaverino era 
stato gettato presso la spiaggia. Con la bas- 
sa marea, nonostante i due ferri da stirare 
che erano-nel fardello, il corpicino fu sco- 
perto. 

Le testimonianze 
e il parere dei medici periti 

Il maresciallo dei reali carabinieri Um- 
berto Stefani e il comandante della guardia 
comunale di Pirano Michele Bibalo, depon- 
gono sui rilievi fatti per la scoperta della 
Pitacco; riferiscono sulla confessione di lei, 
descrivendo benevolmente la ragazza. 

Sono al dibattimento i medici, periti giu- 
diziari dott. Xydias e prof. Welponer, i 
quali ripetono a voce il parere già dato in 
iscritto: che l’accusata, al momento del fat- 
to, era consapeyole di ciò che faceva. Agì 
soltanto in preda ad agitazione d'animo 

uale si manifesta particolarmente in donne 
che, mettendo alla luce creature illegittime, 
temono il disonore e mancano di assistenza 

— Questa condizione d’animo è già 
vista — dice il dott. Xydias — dal codice 
penale che limita la pena da cinque a dieci 
anni; mentre per i casi di figli legittimi è 
fissata la condanna da dieci a venti anni. 

Requisitoria e difesa 

Ai giurati la Corte trova di proporre un 
quesito unico: quello sul crimine d'infante 
Didi, cc TIA e x 

‘HP. M., Procuratore di Stato dott Zu- 
min; nella sua stringente requisitoria, si ri- 
chiama alle confessioni della. Pitacco al mo 
mento. dell'arresto e alle dichiarazioni dei 
medici periti che le affermazioni dell’accu- 
sata di aver agito in preda a turbamento 
dei sensi sono fatte unicamente per ottenere 
impunità. Domanda pertanto l'approvazione 
del quesito. 

L'avv. Zennaro dipinge l’accusata come 
vittima dell'amore per un’'uomo che l’abban- 
donò. Le condizioni in cui la Pitacco diventò 
madre possono almeno suscitare il dubbio 
ch’ella abbia agito incoscientemente. Al pa- 
rere dei medici periti del Tribunale italia 
no neanche i giudici togati sono tenuti ad 
attenersi incondizionatamente. D'altra par- 
te dalla legge italiana è previsto il diritto 
di contro-perizia, sebbene ancora presso noi 
non sia in vigore, e il codice italiano am- 
metta attenuanti che il codice austriaco non 
concede. Confuta quindi il parere dei periti. 
presentando ai giurati le condizioni ango- 


.sciose in cui la ragazza era questa volta, 


dopo, aver già sofferto l'abbandono di tutti 
per il primo suo fallo. Allora, almeno, ella 
aveva potuto citare in Giudizio il padre 
della bambina, che era un giovane della 
stessa città; mentre questa volta del padre 
del nascituro non aveva che un falso nome. 
Poichè la Corte non ha ammesso Soa supe 
pletori per l’escriminante o pel delitto con- 
tro la sicurezza della vita, l’oratore doman- 
da la negazione del quesito proposto. 

Il presidente dott. Perissich, fa un con- 
ciso imparziale sunto del dibattimento. 

I giurati negano con 12 «no» il quesito 
Ei proposto; sicchè la Pitacco è assolta 
all'unanimità. È 

La ragazza, estremamente pallida, col sin- 
gulto alla gola, se ne va ringraziando que- 
St'anno In prima volta, dopo la redenzione. 
sebbeno sia ancora in vigore la legge pre- 
esistente, per ordinanza del Governo abbia 
mo fra i .signori giurati anche i fratelli re- 
gnicoli ai quali il dominio austriaco non 
concedeva il diritto di giurato in Corte 
d’Assise. La giuria di ieri, come riferimmo 
nell'edizione serale, era composta dai signo- 
ri: Luigi Thiel, Enrico Pregel, Gualtiero 
Godina, Alberto Pirona, Raimondo Scabar, 
Antonio Rismondo, Luigi Uccelli, Antonio 
De Meio, Ernesto Dolcher, Enrico Galante, 
Ettore Segrè, Ezio Chiussi. È 


ll dibattimento d'oggi 


Oggi si svolgerà il dibattimento contro 
Simone Anich, Umberto Caisutti, Francesco 
Millich ed Angelo Zafutta accusati di furto 
in danno della ditta Luigi Bront, in Corso 
Garibaldi 10, 

Presiederà il vicepresidente del Tribunale 
Olarici. 


TRIBUNALE PROVINCIALE 
Se mettesse siudizio...! 


Bernardo Posar, sebbene non abbia più 
di 28 anni, fu già più volte condannato per 
‘arto. Con questo passato e con un, pezzo 
di ferro uncinato e contorto che poteva ser- 
vire da scalpello, il Posar ebbe l’imprudenza 
di farsi cogliere, una notte, dal guardiano 
ferroviario Isidoro Vincenzato, presso un 
carrozzone di merci, entro il recinto della 
Stazione Contrale, e in attitudine tale da 
far sospettare che fosse per tentare un furto. 
Sabato il Posar comparve dinanzi ai giudi- 
ici. Dice che sua intenzione era d’introdursi 
‘in un carrozzone ferroviario per passare la 
Notte, ‘essendo senza mezzi e senza alloggio. 
Ha la madre che esercita il commercio di 
frutta, ma ella non lo vuole in casa. La ma- 
re a sua volta, dice che Bernardo non vuol 
Mettere giudizio, non vuol lavorare. Ella lo 
Aveva tenuto anche con sè, nel proprio com- 
«mercio, ma egli, ingrato, la derubaya. 
‘> giudici, in dubbio sulla SOlpeoilità del 
‘Posar, accolgono la tesi della difesa e as- 
‘Solvono accusato. ; 
- Pres! Badi, Posar. Oggi lei è stato as- 
Solto; ma ricordi bene che se non mette giu- 
dizio, finirà la sua vita in ‘galera. Cerchi 


Î aiutare sua madre. Per quante lei ne 


abbia fatte a quella povera donna, ello ds 


sempre sua madre, e le madri perdonano 
anche ciò che altri farebbe inorridire. 

Il giovane sembra commosso. 

Presidente il cons, Sbisà; giudici: i cons, 
dott. Cumar, dott. Stegù, dott. Bencich; 
P. M. il Procuratore di Stato dott. Bencich; 
difensore d’ufficio: avv. Devescovi. 


TRIBUNALE DI GUERRA 
Un ricettatore di cavalli 


Antonio Posti è accusato del crimine di 
ficettazione in danno dell’amministrazione 
militare per avere a Cormons il 1 febbraio 
U, s. comperato da uno sconosciuto due ca- 
valli dell'amministrazione militare sapendo 
bene la loro provenienza furtiva. 


L'accusato, un giovane appena ventenne, |N 


asserisce tra le lagrime di avere agito in 
buona fede: senza pur sospettare che i ca- 
valli fossero di provenienza furtiva. 

Il teste Francesco Cibei racconta d'aver 
in buona fede comperato dall’accusato un 
cavallo zoppo. Glielo parò lire 1000. Antonio 
Montanari conosce l’accusato come persona 
di buona fama. Egli è certo che l’accusato 
comperò i cavalli in buona fede. 

Il P. M. chiede che l’accnsato sia condan- 
nato a sei mesi di carcere. 

Il difensore, avv. Foresio, chiede l’'assolu- 
zione del suo difeso. 

La Corte condanna il Posti a cinque mesi 
di carcere duro, 

.. Presiedeva: il col. cav. Macaluso; P. M.: 
il cap. Ghervasi; difensore: l’ayv. Foresio. 
so 


Processo per omicidio rinviato 


Teri sotto la Presidenza. del col. Macaluso 
si doveva tenere il dibattimento in confron- 
to di Giuseppe Metta e Primo Nobili accu- 
sati del crimine di omicidio per aver la not- 
te del 28 ottobre dell’anno scorso a Nabre 
sina ucciso con ripetuti colpi di stile il vik 
lico Felice Cosmina. Erano inoltre accusati 
Teodoro De Nicola, Ottorino Ledi, Pietro 
D'Annibale e Bruno Burati non solo di ave- 
re nascosto gli omicidi ma di aver anche ten- 
tato di deviare ì sospetti dell'Autorità da 
loro. Poichè al processo mancava uno degli 
accusati, Teodoro De Nicola, che è tuttora 
ricoverato all'ospitale militare per malattia 
mentale, il dibattimento fu rinviato a gior- 
nata da fissarsi. 

Piesiedeva: il col. Macaluso; P. M. il cap. 
Ghervasi; difensore: Pavy. Padoa. 


Gil avvisi collettivi 


vengono cosa nei seguenti 
Piazza Goldoni 1, pianterreno 
{Ufficio Centralo) 


Chiosco del Piccolo” 
in Piozza della Borsa 


Libreria GU. Trani via Cavana 1 
Libr. 6. Chiopris via Mazzini 22 
Ufficio anuunzi Hirschfeld, 


vin del Teatro 1, 
Rivendita Giornali Corso V.E.1 
Chiosco in Piazza Oberdan 


Notiziario Sportivo 
Riunione di Pavia (23-24-26 maggio) 


Un nucleo di appassionati del trotto con 


a capo il Prof, Arnoldo Branchini, visto Ve 
sito felicissimo ottenuto con una breve riu- 
mione di corse su pista improvvisata nella 
piazza d'armi a Pavia, costituì la Società 
per le corse al Trotto che conta già molti 
sogi. L’ippodromo fu'migliorato.e dotato di 
tribune capaci e comode, 

Il programma per ja corrente annata è già 
definitivamente fissato, e comprenderà, tre 
giornate di corse che sì svolgeranno in occa- 
sione delle Pentecoste. Comprenderà corse 
per dilettanti a cinque mila lire per giornata. 
Sarà disputato il Campiohato Regionale 
il vero Campionato Dilettanti, che certa- 
mente farà affluire molti concorranti, assi- 
curando così l'interesse e la riuscita della 
bella iniziativa degna del massimo elogio. 


Marina e Navigazione 


Il piroscafo “«Helouan,, In ritardo 


Il celere Lloydiano «Helouan» provenien- 
te da Alessandria che avrebbe dovuto arri- 
varo ieri alle 14, arriverà invece oggi. 

Da un radiotelegramma spedito da bordo 
ed arrivato ieri si rileva che.il «Helouan» 
arriverà oggi alle ore 9 e che a bordo tutto 
va bene. Le cause del ritardo sono ignote. 

osi 


L'Ufficio di P. S, del Porto 
La Questura comunica che con il giorno 8 
marzo è stato aperto l'Ufficio di P. S. del 
Porto, che disimpegnerà il servizio di pub- 
blica sicurezza in quanto ha relazione col 
traffico marittimo. L'ufficio avrà sede per 
ora sul molo «Sanità», hangar N. 41. 


Sul naufragio del “Bohemia,, 


Il piroscafo «Bohemia», del cui naufragio 
presso Halifax fu data notizia, non apparte 
Ta al Lloyd Triestino, bensì alla Leyland 

ane, 


uve 
Piroscafi în attesa 

Sono attesi nel nostro porto i piroscafi: «aAme- 

rica»; «Wanada»; «Unhlenhorst»; «Malvine»; iKe- 


topa»; «Corsinia»; «Ne i; H 
of Jose». «Neuport»; «Uranon; «Oyti 


Movimento nei porto 

Arrivarono ieri l’altro nel nostro porto i pi- 
roscafi: «Rakoczy» da Venezia con 3 tonn. A 
merce varia; «Zriny» da Bari e Venezia, con 175 
tonn. di merce varia; «Gallipoli» da Smirne e 
Venezia, con 300 tonn. merce varia; «Zapoti 
da Sebenico, con 400 tonn. di carburo. 

Partirono jerlaltro i piroscafi: «Bosnia» per 
Carzola; «Croatia» per Fiume; «Lamberis» per 
Huelva; «Jomey Maru» per Wiadiwostok; «Teben 
per Venezia. A A 
‘’ Arrivò ieri nel nostro porto il piroscafo «Leo. 

olis» da Costantinopoli e Venezia, con 48 tonn. 
st merce varia e 7 passeggeri. 


Navigli ormeggiati ieri aali Hangars 

Hangar i b «Gallipoli» scar.; Molo IV «B, Roc- 
co», car; Molo III (Lloyd) È «Cyolopa»; Molo 
III (Lloyd) B «Carolina»; Hangar 6 «Al ga soar.; 
Hangar 9 «Belvedere» soar.; Hangar 12 b_uMai 
dan»; Hangar 13 a «Sofia» scar.; Hangar 17 «Ra. 
koczy» scar.; Hangar 21 «Gasteiny scar.; Hangar 
22 «Graz» car.; Molo I «Bellanoch»; Hangar g% 
«Zriny» scar.; Hangar 26 «Maona ex Alga» sonr.; 
vel. «Livia», «Bruno» e «D. Maninn scar.; Molo dè 
«Laguna» scar.; «Gerania»; Mangar 71 «Saraje. 
vo», «Zapor» scar.; Riva V «Adriatico»; Molo VI 
«Cracovi&», «Narenta». 


SSN || 


La vita di ieri è stata guerra sanguino- 
sa e rovinosa chiusasi în trionfante vît- 
toria, la vita di domani sarà guerra. pa- 
cifica di lavoro. E come si è dato dena- 
ro per apprestare le armi alla lotta, così 
occorre ora contribuire con i propri ri- 
sparmi a promuovere l'agricoltura, il 
commercio, l'industria, in una parola, 


l'avvento di un'era fattiva e feconda, 


Notiziario Mercantile 


Asta d'olio di pesce 

Secondo comunicazione pervennta alla Camera 
di Commercio da parte del Ministero del Com- 
mercio Industria e Lavoro, il giorno 18 corr. ver- 
rà tenuta a Napoli una pubblica asta di olio di 
pesce. Presso la cancelleria della Camera stessa 
gli interessati possono prender visioni .del ri- 
spettivo avviso d'asta. 


BORSA DI TRIESTE 


del 8 marzo 
Banca Adr.| 520] 830 || Martinolich 
Comm. Tr. I| 715) 725 || Oceania... 
id. II} 2g 293|| Premuda .. 
id. III} e88| 298]! Tripcovich . 
id. IVI 680] 645] Ampelea ., 
Ass. Gen. .|15000/15200 || Cant. Nav. 
Riun. Adr. .| 3000| 3100 || Cemento D. 
Tramway .| 290) £35|| Cemento Sp. 
Cosulich ..| 770] 750/{Kerka.... 
Dalmazia 450} 470 || Oleifici Tr. 
Gerolimich .{ 8100} 8150 || Pastificio . . 
Istria-Tr. . .| 230| 240] Pilatura .. 
Libera Tr. .j 1290) 1310 || Raffineria. 
Lloyd Tr. 2100) 2150 || Cemento Is. 
Lussino . . Cossovich . 
CAMBI: =; Londra 
va LS 


3 Svizzera —.— — 


Proga 
Dollari 17 85.18.05; Marchi 25.50 26.50 ; Lei — 
In progresso la «Commerciale Triestina» 


la 
«Raffineria» e il «Cemento Spalato». Nelle Na- 
vigazioni più ferme le «Cosnlich» e le «Martino- 
lich». Migliori pure il «Cantiere» e il Tram. Nei 
cambi ricercato Berlino sulla voce di prossimi 
aiuti finanziari alla Germania. (o. f.). 


st 


MILANO, 8: Consolidato 59j0 36,85: Rendita italiana 
31/2 fine 8 Azioni Banca d'Italia 1587; Banca Com» 


+ Montecatini 194.— ; 
Marconi 1050 ; Molini 
Italia 270; Industria Zuccheri 
Lombarda 418; Eridania 485; 
Società Italiana Concimi Chi 
Americ. 674, i 
Aut, Isotta 


Cambi in Italia 


MILANO, 8 su Francia 131,90; su Svizzera 303; 
su Inghilterra 65,56; su New York 18,24. 


Cambi all’ estero 


VIENNA, 3: su Amsterdam 93,25; su Berlino 
2,77; su Zurigo 41,25; su Francia 17,50; su Italia 
13,75; su Inghilterra 870; su New York 250. 

PRAGA, 3: su Amsterdam 36,635; su Vienna 34; 
su Berlino -1,0375; su Zurigo. 16,155; su Italia 
5,366: su Francia 6,985; su Inghilterra 337,50; su 
New York 100,50. f 


sor 


EDILI 


Avviamento di dichiarazione di morte, Luigi 
Ghersina fa Giovanni nato a Parenzo il 9 gen: 
naio 1846 si allontanò da casa sua la sera del 
10 novembre 1592, da allora scomparve ne mai 
più s'ebbe notizia di lui. La mattina successiva 
fu trovato sul molo di Parenzo il suo bastone 
Nei giorni precedenti alla sua scomparsa a- 
vrebbe ripetutamente manifestato propositi di 
suicidio e addì 6 novembre 1592 consegnò alla 
sua domestica Lucia Massarotto un plico chiuso 
contenente il suo testamento, Essendo senza che 
però si sia potuto rinvenire il cadavere probabile 
perciò un smicidio viene avviata la procedura 
per dichiarazione di morte su istanza di Lucia 
Massarotto moglie di Antonio da Pola via Kan- 
dler 20, Ognuno è diffidato 2 dare notizie de). 
l'assente al Tribunale circolare di Pola o al 
deputato curatore avv.  Devescovi dino al 28 
febbraio 1921, Scorso questo termine ed assunte 
le prove verrà deciso sulla. prova della morte, 

Avviamento di dichiaraziono di morte. Giu- 
seppe Lenardon di Angelo da Vermegliano na- 
to nel 1883 fu richiamato al servizio militare 
allo scoppio della guerra mondiale e si suppone 
sia morto di colera nell'ospedale militare di 
Tusla nel maggio 1915. Ri avvia la procedura 
su proposta di Angelo Lenardon si diffida chiun. 
que fosse in grado di dare notizie di Giuseppe 
Tenardon e ]ui stesso a fornirle al Tribunale 
circolare di Gorizia sez. IT. Scorso il 20 agosto 
1920 si deciderà dietro nuova istanza sulla do- 
manda di Angelo Lenardon. 


Corrispondenza aperta 


Piucere nuovo. La nostra macchinetta conoscè 
due qualità di porchi: stupidi e spiritosi. I por- 
chi stupidi scrivono semplicemente porcherie e 
poichè la macchinetta, non essendo una pudiea 
verginella non è in grado di arrossire nè di scamn- 
dalizzarsi, semplicementa sbadiglia. Di fronte alle. 
richieste dei porchi spiritosi la macchinetta tal. 
volta ride, ma non risponde. Più stupidi di lei 
però sarebbe difficile essere! — Caro signor ri 
noceronte, abbiamo capito perfettamente come 
lei farebbe il giornale se la compilazione dipen- 
desse dalla sua saggezza: in prima pagina un 
titolo in sei colonne: «Pianto!» e poi i bellissimi 
versì che ci favorisce: «In un mattino colorato è 
stanco, mentre sedevo sopra un mesto banco, ecco 
olezzar di profumate viole e augelli vaghi far lor 
capriole» eco. écc. (versi che riproduciamo affin- 
chè tutti i lettori ne godano). In seconda pagi- 
na il suo articolo inviatocì giorni or sono e che 
comincia con le parole «forche ci vogliono e palle 
nella schiena!» In terza pagina altri versi ed-in 
quarta réclame per l’istrumento per tagliare 
le pagine dei librì «intongi» inventato da lei, Fi- 
no a tanto che il giornale viene diretto da néi, 
bisogna che ci lasci in pace: ci sono tante... 
Corrispondenze aperte a Trieste: si serva da 
un’altra | Ù E 

Italianissimo, Si presenti con la licenza di con- 
gedo al locale Comando di Presidio, via Ghega, 
Ufficio smobilitazione, durante le ore di ufficio.— 
Gentile. Per «depurare il sangue» si usano con ef- 
ficacia i decotti e gli ostraiti di salsavariglia 
iodurati. — Itala. 1) Per questo anno è impossi- 
bile; il prossimo si potrà imbarcare. 2) Seriva alla. 
Compagnia Marconi a Roma che fornisce i te- 
legrafisti ai piroscafi. — Argentina. Flla deve 
provvedersi del passaporto per l'estero e di tutti 


gli altri documenti necessari che le potranno 
esser indicati all'ufficio passaporti per l’esterò 
presso la R. Questura. — A. M. Esiste una so- 
cietà del genere da lei indicato dal nome Adria 
che è rappresentata a Trieste. Indirizzi commer- 
ciali non ne possiamo dare. 
Continuazione nel «Piccolo della Sora» 
DINE — 

Ogni giorno una 

— Sai perchè gli automobilisti americani han- 
no — a differenza dei nostri — lo sterzo a sì 
nistra? È; 

— Perchè sono maldestri e così sperano d'’evi- 
tare... sinistri... 


BIFRONTE 


Per dietro o innante non mi far qualch'atto, 
Che son fra i matti il più terribil matto. 


Soluzione del gioco precedente: 
MA-LA-GA—MALAGA 
Rio i na 


Decessi: 


Annunciati il 6 corrente: 
Scherling Elisa, a. 56, Via Giulia 18, 
Scabar Giuseppe, a. 46, Gretta 456. 
Vilenik Milenka, g. 22, Servola 1129. 
Bembich Nives, g. 16, S. M. M. 8. 34L 
Vecchiet. Maria, a, 68, 8, M. M. S. 
Daris Mario, a. 4, S. M. M. S. 677. 

Il 7 corrente: A 
Millovatz Libera, m. 8, Via dell'Istria 8 
Cescutti Ermanno, g. 4, V. 8. Giacomo in Monte 16 
Covacich Maria, a. 57, Via Antonio Canova 18. 
Degiorgi Ada, a. 25, Via D. Rossetti 77. 
Kozman Andrea, a. 65, Gretta 30. 

Svab Mario, a. 2, Via S. F. d'Assisi 38, 
Sabbiesi Olimpia, m. 10, Via Scuole Israelitiche 2 

L'8 corrente: ; 

Rebulla Mario, m. ii, Guardiella 174. 

Miaker Lydia, g. 19, Via degli Artisti 10. 
Palotta Emma, a. 
Aicholzer Edoardo, a. 26, Via dell'Acquedotto 51. 
Parcina Giacomo, a. 43, Via G. Donizetti 3. 

All’ospedale civile: Petrurzi Vittorio, m..3. — 
Prester Anna, a. 24. — Kromatko Emilia, a. 36. 
— Zorrenon Francesco, a. 18. — Benedetti Fran- 
cesca, a. 72. — Mosettig Sofia, a. 29. — Siega 
Emilia, a. 81. — Visintin Silvio, a. 19. — Cami- 
lotti Giuseppe, a. 43. — Comnì Maria, a, 33 — 
Serotoli Arcangela, a. quattro e mezzo. — De 
lise Lucia, a. 15. 
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Oli I $ ] F fl LI 
Efficacissimo ricostituente dell'organismo, particolarmente indici.t> 
nel casi di rachitismo, osteomalacia, dentizione, crescimento, esauri- 
mento nervoso, anemia, convalescenza. 

aFo uso del suo eccellente Olio Fosforato del quale constatai i 


favorevoli effetti. A questo, come agli altri suoi prodotti, Medicinali 
non manca certamente il mio appoggio come essi meritano per le loro 


benefiche proprietà“, 
n Senatore Dr. Prof. Queirolo 
Direttore dell’ Istituto di Clinica Private 
R. Università di Pisa 


P. SASSO eFIGLI — ONEGLIA 
Oli di pura Oliva e Oli Sasso Medicinali 


VALENTINO PECORARI - TRIESTE 


Prezzi fissi - Via Roma 3-5 - Telefono 21-99 - Prezzi fissi 
offre a prezzi convenientissimi: 


Lenzuola tela, cotone, ottima qualità, grandezza 160-250 ‘@ Lire 23.» 
Asciugamani spugna con frangia ...... daLire 3.90inpoi 
Una grande partita ricami svizzeri su Madapolam a, -1.806%-m. 
Celze ta siguero, citimo qualità... da, 3.50%npoî 
Blouse da signora, recentissime adds 
Vestaglie da signora, fustagno, flanella ecc... , 45 


ù Î 
45 Sasa 
Nets preset 


SE VOI SIETE DEBOLE, E 

DOVETE SOSTENERE CON- 
TINUO LAVORO MENTALE, 
VOI ABBISOGNATE DEL 


PROTON 


PRENDENDO UN CUCCHIAINO DI QUESTO GRA- 

DEVOLE LIQUIDO PRIMA DI OGNI PASTO, VOI 

VI SENTIRETE MOLTO PIÙ FORTE, E PIÙ RESI- 

STENTE AL LAVORO. AVRETE PIÙ APPETITO 
E DIGERIRETE FACILMENTE. 


Lire 6 il flacone, per posta Lire 1in più. - Cura completa Lire 96. 
Ener RIENTRA ENI ATTRAE ONE Toi 


GG. Cino di Nicola 
== NAPOLI == 
Via Monteoliveto 82 


niglrinintii 


PREMIATA FABBRICA Candele steariche - Lumini - Crema per 
a: calzature - Saponidatoletta e da Iucato 


RECISO DOVERE DI TUTTI 


Rispondere all'appello della Patria sottoscrivendo al 


VI PRESTITO NAZIONALE 


ISCHIROGENO 


(RIGENERATORE DELLE FORZE) @ 
a base di fosforo, farro, calce, chinina, coca, stricnina € 


IL PRIMO RICOSTITUENTE 


DEL SANGUE, DELLE OSSA 
E DEL SISTEMA NERVOSO 


DI FAMA MONDIALE 


Nella spossatezza, comunque prodotta, 


RIDONA LE FORZE 
IL S0LO inscritto sin nella prima Edizione della " 


FARMACOPEA UFFICIALE 


IL SOLO PREMIATO 


3 all'Esposizione Internazionale di Torino 1911 conla @i 


MASSIMA ONORIFICENZA 


GRAND PRIX 


Bottiglia normale Lire 5,50 Colo compreso) . 
Boîtiglia monstre Lire 24,50 (bello compreso) 
Vendesi in tutte le farmacie e presso 
l'inventore Comm, 0. BATTISTA - Napoli. 
L'opuscolo generalo del prodotti 
Battista si spedisce gratis a richiesta 
PACOAAAN 
COLOOCILTIE 


fi O RINNOVARSI 0 MORIRE, i 
Non morranno, ma si rinnoveranno in una fi 
méravizliosa fioritura di energie i vostri 
bambini, se darete loro la sovrana 


EMULSIONE ZANARDI 


di puro olio fegato di merluzzo e ipofosfiti. || 
| Rivolgersi alla Ditta Prodotti Specializzatidi 
Zanardì - Via dei Musei N. 4 
-fi S. M. della Morte, Bologna. 


"ETERNI 


- Farmacia di 


VURGANTE IDEAL 
RICCIONE Òorei amari 


Condotto dai proprietari 


Riapertura 7 Marzo - Comfort mo- 
derno - Prezzi moderati 
RI 1.0 Luglio inaugurazione - Sale 
da ballo. Conversazioni e Letture - 
Pattinaggio - Orehestra tutte le sere, 
Ristorante - Caffè - Pasticceria 


contiene 60 grammi 
di solfato di soda per litro. 


URA per le 


Dott. T. BALDASSARRE 
VISITE: 11-12, 13-15, 17-18 
UDINE + Via Felice Cavallotti N, 8 - UDINE 


Ino. Bruno Incontrera ; 


Trieste, via Montfort N. 8 


Consulenze teenleo-legali - Assistenza 
alla liquidazione ‘e perizia dei danni ‘ 
causati. da incendio e furto - Studî 
d'invenzioni e attestati di brevetto = | 
Progetti, preventivi, sorvegliansalavori ‘ 
ù 


— Piceve dalle 15 alle 17 —' 


La RAFFINERIA TRIESTINA OL 
MINERALI - Trieste, cerca per su- 
hito esperto contabile bilancista, 
con conoscenza anche polacco te- 
desco, per proprié miniere in Po- 
lonia. Referenze e pretese da in- 
viarsi direttamente alla società. 


ALLE GAMBE 


RNISSSRIENESNIMEEN 31 . Napoli 


YBUCATO IN CASA 


FACILE CANDIDO ECONOMICO 
STERILIZZATO 


con le bavafrtet Anfomafiche “PROVVIDENZA, 
LAVANDERIE COMPLETE 


use 


Rivolgersi esclusivamente all’inventore 
CON OFFICINE PROPRIE 


GIULIO BERNARDI NaPoLI = 


Inoire,jari ep [sIepszna 
Brevoiti Io foîti gii Sfatî 


BELLE RReNN-TERME pi MONTECATIN 


sy 


Acqua purgativa naturale 


Concess. DE ASTIS e SERVENTI 
Via Cesare Battisti 128, Roma, IL 


MALATTIE DEGLI OCCHI 


Varicocele - Emorroidi 


calze elastiche nè operazioni). 
Opuscolo gratis o X) I 
STITUTO VARICOLOGICO IN- 


UNICA cura MEDICA (senza 


TERNAZIONALE del Dott. 8. 
BOLOGNESE - Mezzocsnnone, 


lf’ r[;rug1: ts 


POLI 


IL PICCOLO di Trieste, pag, VI, 9 marzo 1920 


primi cla 


Trieste, 9 marzo 1920. 


S. Giusto. 
Trieste, 7 marzo 1920. 


Ml prosente serve quale 
mpresa Zimolo, Corso V. E. 


Primaria I 


MONFALGONE-TRIESTE. 


altri parenti. 


Trieste. 8 marzo 1920. 


a Impresa Zimolo, Corso V. E 


fefaron ret] + [ritor ri] 

| Straziati da immenso cordoglio, la mo- 
‘glie Margherita nata Borri con la figlito- 
letta Renata, i genitori Anna e Giacomo 
nonchè le congiunte famiglie  Aichholzer 
‘Borrì e Busich, partecipano agli amici 
e conoscenti, l'immatura ed irreparabile 
‘perdita del loro adorato 


Edoardo Aichholzer 


» Impiegato postale 


avvenuta addì 7 marzo, nella fiorente età 
d'opni Rea fois p 

I funerali dell'’amatissimo estinto  se- 
‘gulranno martedì 9 corr., alle ore 15,30, 
io) rendo il convoglio funebre dalla casa 
iN. bi di via dell'Acquedotto. 
' Trieste, 8 marzo 1920, 
#4 prasenete serve quale partocipazione diretta 
Primaria Impresa Zimolo, Corso V. E. III, 4 


T sottoscritti, accasciati dal dolore, par- 
tecipano il decesso della loro adorata madre 


Emma ved. Gasparo 
d’anni 50 a 
avvenuto quest'oggi alle 23, assistita dal- 
l'affetto dei suoi cari. 
I funerali seguiranno dalla Cappella del 
‘Civico Ospitale. 
Trieste, 8 marzo 1920, 


I figli: Dina, Vittoria, Amalia, Renato e Bruno 
WII FRI 
AVVISI COLLETTIVI 


Offerte di personale di servizio 

cent. 5 ia parola. Minimo L. 0.50 
SIGNORINA tedesca di buona famigli 
ca posto Trieste per condurre l'economia do- 
‘mestica; disimpogna tutti lavori di casa sen- 
za aiuto. Offerto sotto «Rensem 87» fermo 
‘posta Bolzano. 30639 A° 


La libreria-editrice G. Chiopris compie il mesto dovere di parte. 
(cipare con profondo dolore la morte avvenuta ieri del signor 


GIUSEPPE MORPURGO 


the per ben 35 anni fu suo agente attivo e affezionato. La Ditta serberà 
‘di lui grata e perenne memoria, I funerali seguiranno domani alle 15. 


LUCIO TRAPANESE ha perduto la sua adorata 


EMMA 


| funerali avranno luogo martedì 9 corr., alle 
ore 16, movendo il convoglio dalla cappella di 


I dolenti fratelli Alessandro (assente), Francesco' 
Antonio, Erminio, Giusto ed Adele Galopin, in unione alle 
cognate, nipoti ed agli altri parenti, dànno il triste an- 
nuncio della perdita della loro indimenticabile 


ROSINA 


d'anni 31 


che passò a miglior vita venerdì 5 corr. 


Oggi alle ore 6, serenamente spegnevasi 


LOGIA ved. GEROLIAICI nata PRENUDA 


Addolorati ne dànno la triste partecipazione 
i figli Giuseppe, Caterina ved. Martinolich, Carlo 
e Matteo; le nuore Anna Nicolich e Teresa 
Cosulich; il genero prof. dott. Giuseppe Mes- 
sineo; il fratello Matteo Premuda; i nipoti ‘e gli 


| funerali avranno luogo mercoledì 
dalla casa N. 2 di via della Zonta. 


partecipazione diretta. 
II, di 


Famiglia GALOPIN 


alle ore 10, 


RAGAZZETTA prestaservizi cercasi per al- 
cune ore giornata, Gioseffi, Via Vasari i 
(—————r—ce—eeeeeeeeÈ=è=i 

Domande d'impiego e di favoro 
tant 5 la parola. Minimo 1. 0.50 
CAPITANO marittimo, ufficiale di marina, 
smobilitato, pratico traffici portuali, cono 
scenza inglese, francese, offresi a importante 
impresa marittima. sbarco imbarco merci; 
oppure come direttore presso agenzia di s0- 
cietà navigazione, Cauzione, referenze. Seri- 
vere: Cassetta 1052 B., Unione Pubblicità, 
Genova. ____Î10184 € 
CONCIATURA, tintura, confezionatura di 
qualunque pelliccia, eseguisconsi.  pronta- 
mente. Pellicceria, Gatteri 32. 41882 C 
CORRISPONDENTE perfetto italiano, ser- 
bocroato, con pratica bancaria e commerciale, 
stenografo, dattilografo, buonissime cognizio- 
ni inglese, francese, tedesco, sloveno, abilis- 
simo traduttore nelle suddette lingue, capa- 
ce seguire anche dettatura inglese, francese, 
tedesca correttamente, esperto contabile-hi- 
lancista, pratico servizio cassa, abile manipo- 
latore macchina conteggio, lavoratore indi- 
pendente, coltura commerciale superiore, di- 
sposto assoggettarsi esame, cerca posto a- 
deguato, definitivo, Sub «Sixcentsfixes» al, 
Piccolo. 30939 € 
DOTTORE in legge, lunga pratica commer- 
ciale, avendo già coperto cariche importan- 
tissime, offresi per impiego lucroso, decoro- 
so. Scrivere sub «Romano» al Piccolo. 

i 30216 0 
DISPONENDO ore libere, sera, darei mio.la- 
voro presso ufficio importante azienda com- 
merciale, per ‘propaganda, sviluppo maggiori 
affari, nel Regno, specie Veneto, ove dispon- 

‘o. vaste relazioni. Scrivere sub «Intrappren- 
lente» Piccolo. ____——_ ‘800900 
ENOTECNICO provetto con referenze primo 
ordine, occu) Ten eti industria aderente, Of- 
ferte sub «Enologia» al Piccolo. 30196. C 
GIOVANE 1l8enne assolto tecniche, impie- 
gherebbesi presso seria ditta. Offerte sub «A- 
Via» al Piccolo. __—_—_—— 30208 © 
GIOVANETTA diciasettenne assolta R. Tec! 
niche, offresi praticante ufficio, o qualsiasi 


"| impiego decoroso. Serivere «Volontà 303» al 
30301.0 


Piccolo. 


trn____n 


n | perfetta contabile, 


i ture. Offerte «30751» al Piccolo. 


i TECNICO-dentista, lavoratore indipendente, 


i CAMERINO ammobiliato, giovane: pulito cer- 


fi temente ammobiliate, con comodo 


Piccolo. 309378 
STANZE due, una ammobiliata, altra uso 
-|lavoratorio,. cercansi. prontamente. Offerte 


UFFICIALE smobilitatò, ottimo cInteggii 
tore, parla e scrive perfettamente italiano, | 
francese, impiegherebbesi decorosamente con | 
buone condizioni iniziali. Offerto sub «Ru 
bino» Piccolo. 30204 € 

R4ENNE serio, volonteroso, capacissimo la- 
vori ufficio, cognizione tedesco, impieghereb- 
besi anche presso ditta commerciale, disposto | 


viaggiare. Scrivere Zardo Eugenio, Regia Le- | 
gazione d’Italia in Berna (Svizzera). | 
AL i 


30132 © 


Postì disponibili - Offerte di lavoro 
cent. 10 la parola. Minimo L 


LEZIONI pianoforte con metodo facile e ra- 
Dido: impartirebbe distinta signorina a bam- 
ini o signore. Offerte sub «lfacilità» al Pic- 
colo. 1454 G 
RIPETIZIONI di matematica per alunni 
scuole medie, anche a domicilio, dà laureando. 
Miti pretese. Rota, Via Gatteri 50, III piano. 
30873 G 
RAFIA con cinque dita, 
imo, dodici lezioni RA lire. 
30957 G 


STENOD 


metodo. prat: 


TRADUZIONE italiana, perfetta, sollecita, 
di parole tecniche tedesche, cercasi, rimune- 
rando bene, Offerte indirizzare: Brainich, via 
Gallina 4 30857 G 


CUCITRICE per ractcomodare, rammendare, 
biancheria, vestiti, qualche dopopranzo ogni 
settimana, cercasi. Offerte indirizzare Brai- 
nich, Via Gallinà 4. 30859 D 
DONNA per lavare fiaschi, imbottigliare vi- 
no:ecc., cercasi, Ind Piccol 49 D 
MEZZA lavorante modista capacissima, cer- 
casi prontamente. Indirizzo al Piccolo. 
ONES E SER 30885 D_ 
RUSIRA calzoleria cercasi. Indirizzo al Pic- 
colo. 


SIGNORA o signorina capace condurre in- 
dipendentemente ufficio azienda commerciale, 
corrispondente. italiano, 
cercasi per immediata ‘assunzione. Offerte 
sub «Giorgio» al Piccolo. 30805 D 
SIGNORINA capace lavori scrittoio, età ma- 
tura, quale aiuto principale, cercasi. Offerte 
Casella Postale 231. - 41472,D 
SIGNORINA o signore, cercasi per temitura 
libri alcune ore settimanali, negozio manifat- 
. Offert 30751 D 
SIGNORINA anziana, fidata, con conoscenza 
contabilità e tutti lavori ufficio, cercasi per 
fosto fiducia, ben retribuito. Offerte al Pic- 
colo sub «Lavoratrice indipendente». 
mir clahà Saga 30801 D 
SIGNORINA, distinta cercasi condurre pas 
seggio pomeriggio 2 bambini undicenni: indi- 
spensabile ottime referenze. Indirizzo Picco- 
CA 30809 D 
STENO-DATTILOGRAFA; conoscente l'in- 
glese, italiano, tedesco, possibilmente france- 
se, cercasi prontamente per primaria ditta 
inglese della piazza. Offerte con certificati e 
pretese sub cInglese» al Piccolo. 30811 D 


assumesi subito a buone condizioni, per pri- 
mario Gabinetto dentistico. Indirizzo Piccolo, 


30969 D 
_—_Tr___P_— 


Oggetti rinvenuti e smarriti 
parola. Minimo L. 1— 


CHINO di pietre, con pendente, smar- 
riti ieri a sera dalla Via Foscolo alla Ginna- 
Ì portarlo 
30767 H 


li 
| PORTAFOGLIO contenente 4 fogli via e altri 
documenti importanti, smarrito paraggi Piaz- 


za Goldoni-Galleria. Onesto rinvenitore ri- 
ceverà mancia riportandolo Tésa 172, I, corte. 
30785 H. 


e magazzini 
cent. 10 la parola. Minimo I. 1 1 
APPARTAMENTO 3 stanze, camerino, ba- 
gno, cucina, luce elettrica, Piazza Scorcola, 
scambierebbesi con analogo via Rossetti o 
araggi, oppure dalla Piazza Borsa al Savoia. 
fferte sub «Urgente» Piccolo. 30847 I 
CAMPAGNA; Roiano: 7 stanze, cucemma, 
giardino, gas, acqua, affittasi prontamente, 
annue L. 3000, Cren, Caffè Adriatico. 
308411 
GASOTTO da portinaio alfittasi a calzolaio 
o altro mestiere. Rivolgersi portinaia, Via 
Petronio 5. 30761I 


Telefono internrbano con Roma, Milano Parigi Zurigo N. 485. 


meri 


INAUGURAZIONE IMMINENTE 


OGGETTI D'ARTE E DI LUSSO 


DI FABBRICAZIONE ITALIANA 


SPECIALITÀ 
M. BORDOLI - Corso 


MACCHINA cucire nuova, 1 letto vendonsi. 
Indirizzo Piccolo. 30797 M 


MOBILI camera letto, da prarizo vendonsi. 
Indirizzo al Piccolo. 30843 _M_ 


MAESTRA ricamo tiene ricco assortimento 


fazzolettini ricamati, centri tavola, tablet- 
tes, cuscini; disegnati, campionati, finiti. 
prezzi convenienti i. Giornalmente 14-18, 
Via Leo 11, IV 30213 M 


OROLOGIO uomo, oro, e macchina scrivere 
per viaggio ed ufficio, marca «Corona» ven- 
do o cambio, eventuale differenza prezzo, con 
apparecchio fotografico, preferibilmente a 
tendina e motocicletta moderna. Indirizzo al 
Piccolo. 30781 M 

OTTOMANA ottimo stato, mandolino, tom- 
bolo fuselli vendonsi. Indirizzo al Pi 


PIATTI 12, da vendere, For 
deria: N portinaio. 
PARTITA badi] 
a prezzo d’occasior 
quedotto 61, tel. s 
PORTA di ferro due battenti telaio, s 
ma, bene conservata, vendo lire 3.50 per chi- 
logramma. Indirizzo Piccolo, 30739 M 

QUADRI ad olio splendidi. vendonsi eccasio- 
ne, Via Boschetto icceria, 30869 M 


rt, 
picconi e mannale vendonsi 
Ac- 


. Rocco Osvaldella, 
9 799 


PER REGALI 


itt. Em. HI, N. 3 - TRIESTE 


FARINA bianca, pasta alimentare, fagioli, 
aranci, olì ol patate, candele cera, offra 
forti quantitativi, Felice Capece, Via Pala» 
sciano 17, i 10193 0. 
FLUIDO Kwizda, per massaggi, viene sosti 
tuiti col fiuido «Hata», in tutte le drogherie. 
306810 


apoli. 


pelo camello, soffici, con tra- 
liccio finissimo, occasione, lire 110. Surrogana 
con. vantaggio i costosi materassi di lana.. 
Tutti devono visitarli: Negozio Mitis, San 
zaro, 11. 30893 0. 
ATERASSI, lanetta per materassi, stoffe. 
Leden impermeabili, confezioni, prezzi van» 
taggiosi, campioni, cataloghi gratis, Loden 
Dalbrun Schio. 269.0 


Belluno. SE: 
STUDIO fotografico I. 0. 
lentini, Corso 28, ritratti ar 
novità. 


QUADRO grande. antico, ad olio, e para 
rento grande, vendonsi. Indirizzo al Piccolo. 
0899 M 

SACCHETTO signora, vera pelliccia astrakan 
vendesi prezzo conveniente; dalle 10 alle 12. 
Indirizzo Piccolo. 30941 M 
SALOTTO elegante, di mogano. ar 
trumeau e specchio, lampada venezian 
volo. marmo intarsiato, quadri, cau 
sloco vendonsi al miglior offerente. Visitare 
dalle 2,30 alle 3. Indirizzo Piccolo. 30821 M 


MAGAZZINO grande, chiaro, con scrittoio, 
splendida posizione, centro, cedesi verso com- 
penso. Offerte «Combinazione» Piccolo. 


QUARTIERE, camera, camerino interno, 
cucina, acqua, gas, scambiasi con due 
e camerino, oppure eguale, paraggi Sta- 
zione Meridionale. Indirizzo Piccolo. 307471 
QUARTIERE quattro stanze, 2 camerini, 
campagna, scambiasi con più piccolo. Offerte 
«Pronto» Piccolo. SE 307771 
QUARTIERE 2 stanze ammobiliate e cucina, 
Affittasi a coniugi soli. Inviare informazioni 
esatte sub «A. G. P.» al Piccolo. 307531 

SCAMBIEREBBESI quartiere 3 stanze, ba- 
gno, con appartamento di 6-7 stanze, centrica 
posizione, sub «Scambio» Piccolo. 30731 I 


Camere ammobiliate e pensioni private 
Richieste 

dont, 10 la parola. Minimo I. i- E 
CAMERA elegantemente ammobiliata, cer- 
casi presso distinta famiglia. Offerte soltanto. 
prezzi inferiori lire 70 mensili, sub «Gioventù» 
Pigeolo, 23020 E 
CAMERA ammobiliata, giovane impiegato 
cerca possibilmente pressi stazione meridio- 
nale. Offerte «Gino» Piccolo. 1 
CAMERA ammob a, ingresso Ì ‘0, € 
ca signore stabile, possibilmente centro, Sc 
vere «Francois» Piccolo. 30819 E 


j ca. Offerte «Alfredo» al Piccolo. 30825 E 

STANZE (2, una letto, una scrittoio) elegan= 
agno in 
‘casa, comfort moderno, luce elettrica, nel 
centro città, 1.0 o 2.0 piano, cerca pel 1.0 a- 
| prile distinto viennese, possibilmente con 
squisita pensione, presso piccola famiglia, 
quale unico inquilino. Offerte sub «Massi 
mo» al Piccolo. 30879 E 


{ libero, vicinanze teatro Fenice, distinto si- 


Ra Piane ___30001E 
STANZA matrimoniale con comodo cucina, 
eventualmente, salottino, vicinanze stazione 
centrale, cercano giovani sposi. Offerte sub 
«Sposalizio» al Piccolo. 30190 E 
STANZA ammobiliata; cercasi con piccolo co- 
modo cucina per due persone. Sub «Città» 


sub «G.G.» al Piccolo. 
STANZE una:o due vuote uso stu 
distinto professionista, posizione centrica. Of- 
ferte sub «Professionista» al Piccolo. 

ge 243 ca 30188 E 
STANZA ammobiliata cerca impiegato trie- 
stino, stabile, ultimi marzo, eventualmente 
prima. Offerte Piccolo «Arturo». , 30737 E 


789 E 


Ricorche di appartamenti, botteghe 
e magazzini 


7. locali compresa cucina cercasi per immi- 
nente trasferimento Trieste. Dirigere le of- 
ferte sub «K. » al Piccolo. 30 
APPARTA 0 5-9 stanze, cen 
fort,  primo-secondo. piano, cercasi. 
rebberonsi mobili signorili. Darebbesi cambio 
‘quartiere 6 stanze centro. Offerte Mazzini 
44, I, avvocato. 1980127. 

APPARTAMENTO 5 locali più cucma, bagno, 
vestibolo, con giardino a Treviso, scambiereb- 
besi con. altro centrico, signorile in Trieste. 
Offerto «513» Unione Pubblicità Italiana Ve- 
nezia. al 30124 L 

APPARTAMENTO ammobigliato, 2 camere 
cucina, cerca signora sola, Offerte «R. R. 
200» Piccolo. is È 801 
ALLOGGIO chiaro, composto di 4 stanze è 
cucina, posizione centrale, cercasi per mese 
maggio. Offerte «Ercole» al Piccolo. 30214 L 
APPARTAMENTINO ammobiliato (4 locali 
compresa cucina), tutti i comfort, cercasi, 
possibilmente in centro. Offerte sub «Pieve» 
al Piccolo. 30210 L 


SCATOLE grande e piccole, diverse, ven- 
donsi. Alessandrino, Via Mazzini 42 

SEGHE circolari (18) finissime, american 
acciaio, marca Simons, dente a becco, dia- 
metro 750 a 850, spessore normale, vendonsi 
miglior offerente causa liquidazione. Interes- 
sati, richieste sub «Circolari» al Piccolo. 


SAPONE marmorato, 
quintale. Imballo casse 5 
dizione un terzo antecipato resto 
Mario Calabro, Lazzaro Spallanzoni 
po # fa 

AGGHI nuovi, usati, 
partite. Offerte se 
Dante, Parma. ©’. 
SARTORIA da uomo, assume ordi 
misura a perfezione, e concorrenza. 
Garibaidi 25, I. Nuova azienda 


compero, vendo 
impegnative. Melosi 
467 O 


Francia, per mass 
sostituisco col fluido «Hata». 
tutte le drogherio. 


STOFFE da uomo, Splendido canipionario 
per ordini su misura, tutto a perfezione @ 
concorrenza. Corso Garibaldi 25, I. Nuova 


30839 M__ 


azienda «Al Gran Mercurio 


STANZA letto due persone, una cuci 

macchina cucire, seì grande ceste vimini. e 

diverse mercerie. vendonsi. Valdirivo 15, HI, 
V 


3097 


BOZZOLI seta acquistansi 
Via 8. Lazzaro 11. 3081 N 


TOSATRICI cavalli, re 
sione, vendonsi in giornat 
Bosco 19, corte. “ 
TINTORIA; lavatura, pulitura 
no Boegan, via Ginnastica 9 (ex Farneto).. 
Vestiti, toilettes, uniformi, stoffe, corti. 
naggi, pelliccie, ecc.. vengono tinti o puliti 
con la massima sollecitudine e DEFOE 
8 


Prezzi convenientissimi. 


Rappresentanti, piazzisti, viaggiato! 
cent. 20 la parola. Minimo L. 


ACQUISITORE provett 


ILE DUORIOTA i 
-— | nali grande diffusione, cercasi Trieste; sti. 


pendio, provvigione, Inutile offrirsi senza di-} 
mostrare propria attività, capacità, serie 
Indirizzo offerto «16» Unione Pubb. Itali: 
na Udine. di € 218: 
GIOVANE laureato, pratico comme i 
solida posizione, assumerebbe rappreseritanze: 
lotti chimici farmaceutici di primarie So-; 
à. Referenze di primo ordine. Indirizzare 
b_«Alacre» al Pic 30084 P 


[3] 


CARTA vecchia, scarto archivi, per carue- 
ra, comperasi qualunque quantitativo. Indi- 
rizzare una cartolina: Cartiera Giuliana, Po- 
sta ‘Centrale, Casella 444. 2835 E: 
CASSAFORTE grande o piccola, acquisiasi. 
Offerte sub «Cassaforte» Piccolo. 30489 N 

DOPPIETTE da caccia, usate, ottimo stato, 
di accreditate marche tedesche e austriache, 
acquistansi da privato, a prezzo occasione. 
Offerte «Carolus» al Piccolo. _30118 N 

PIANINO nero cercasi. Offerte con preso al 
Piceglo, sub «Pianino». 5 cN 


Sport: Automobili, biciclette e 


sa . 20 la pai Minimo L 2 
AUTOCARRI 6, BI. | P., piena effi 
cienza, cedonsi da Montuori, Via S..Seba= 


stiano 2. _30683.0 — 
| CAMION lancia quasi nuovo vendesi. Via 
Trieste 18 Gorizia. 427Q 


TRASPORTI con camions, Fiat 18, sempre 
pronti: eventualmente vendonsi. Garage 
Savoia, Via Fabbri, Salita Montanelli, tele 
fono Z15. x 30903. O 


RACCHETTE due per tennis, in buono stato 


APPARTAMENTO 6 locali è locale per ma- 
gazzino, cercasi eventualmente subito. Offerte 
sub. «Perseveranza» al Piccolo, 30174 L 

APPARTAMENTO vuoto, 7 ambienti, È 
posizione, con tutti comodi moderni, cercasi 
per epoca da ‘stabilirsi. Offerte sub «Zorza» 
al Piccolo, 20198 L 


compero. Offerte sub «Sport» Pictolo. 30827 N 
REVOLV ER piccolo medio calibro troverebbe 
acquirente se prezzo di vera occasione, Offer- 
to sub «Artico» Piccolo. 23028 N 
SCHEDISTA o negozio cerco per parte di 
mobilio occorentemi, verso pagamento ratea- 
le, Offro sicura garanzia. Scrivere sub «Mo- 
bilio» al Piccolo. 30829 N 


APPARTAMENTO sede due stanze, cuci- 
na, posizione centrale, cercasi prontamente, 
Offerte dettagliate sub «Chiozza» al. Piccolo. 
È 301781 
APPARTAMENTO pulito, da 4a 7 ambienti, 
con tutti comodi, cercasi per prossimo +raslo- 
co. Si darà preferenza se centrico. Offerte 
«Tenero» al Piccolo. 30194 L 


SCRIVANIA moderna, media gradezza, buon 
stato, ‘acquisterei. Offerte «Basilio» Piccolo. 
30865. N 
TAVOLI sei, ferro; 24 sedie usate, per giar- 
dino, cercansi prontamente. Offerte sub 
«Sedie» al Piccolo. — | 30907 N_— 
TELEFONINO da tavolo, cercasi. Indirizzo 
al Piccolo. 30775 N 


Camere ammobiliato e pensio! 
Offerte 
cent. 10 la parola. Minimo I, 1— 


private 
P 


CAMERA ammobiliata, grande, con tre fi- 
nestre, soleggiata, affittasi a signore solo. 
Via Vasari N. 11, II p., sinistra. Simeoni. 
Sea CONF ART 30758 E 

CAMERA vuota, ingresso libero, affittasi. 


8 ZA ammobiliata e salotto, entrata li 
bera, affittasi a distinto signore presso fami- 
glia non affittacamere. Rivolgersi Lazzaretto 
vecchio 35, II, visitare dalle 14-16. 

ARCATE ZI E a Ci rea 9079 FI 
STANZA ammobiliata, affittasi prontamente. 
| Indirizzo Piccolo. ca 80799 E 
(STANZE letto, due, belle, attigue, centro, 
| luce elettrica, affittansi. Via Mazzini 32, por- 
[ta "30068 È 


Istruzione 
|____eent. 10 la parola. Minimo L. T- G 
| RIPETIZIONI qualsiasi materia. scolastica ; 
| dieci professori. Ginn: 45, I, 6. 30917 G 


IMPIEGATO contabile perfetto, serio, intel- 
ligente, assumerebbo, amministrazione pub» 
blica o'privata con stipendio 600 mensili. Of- 
ferte sub «Indicatore» al Piccolo, 30175 C 


dieci professori. 


î pr innastica 45, 1,6: 30921:G: 
| RIPETIZIONI qualsiasi materia scolastica; 
dieci professori. Ginnastica 45, I, 6. 30923 G| 


Richieste di personale di servizio 
fr ESE MO o i OE 
GAMERIERA pratica, con buoni certificati, 
ercasi per famiglia. Rossetti 34. 30808 B 
EUOCA con buoni attestati, cerca distinta 
piccola famiglia. Presentarsi Via Acquedot- 
to 18, IL p., ore 9-11, 8-6. 30845 B 
DOMESTICA onesta viene ricercata da di- 
atinta, piccola famiglia. Via Margherita 
Guardiella 24) Permici. “30867 B_ 
DOMESTICA corcasi. Torre Bianca 25, Roe 

30883 


dal, 

DOMESTICA che sappia cucinare, cercasi. 
Via Rossetti.8, II, destra. 30905 B 
(3) ICA cercasi per piccola famiglia: 
trattamento famigliare, mensili 50 lire. Via 
Navali 8, pirta 12. 41476 B 
PRESTASERVIZI due ore mattia, cercano 
coniugi. soli. Rivolgersi G. Rarenio, :19; 


orta 16, dalle 12-15. 41473 Bo 
PRESTASERVIZI onesta cercasi 3 ore mat- 
tino, 2 ore dopopranzo. Ghega 15, I. 


BS siete 3 80769 B 
PRESTASERVIZI cercasi dalle 8-16. Giu- 
lia 9, IMI, porta 12. bal 30773 B 


{RAGAZZA quale domestica, buon vitto e 
«paga, cercasi. Salita Elettrovia N. 381, Zo- 
e 30949 B 
‘R 
RAGAZZA Io: 


re cercasi, Corso Garibaldi 25, dr Ni 


Landa 


MEDIATORE offresi per affari d’ogni gene- 
ne. Scrivere sub «Bussines» Piccolo. 

A 30833,0 
PENSIONATO, già impiegato ufficio ammi- 
nistrativo, in una delle più importanti fer- 
\riere d'Italia, occuporebbesi in Trieste per al- 
oune ore al giorno, Primarie referenze, Mi- 
ti protese. Offerte sub «Ferriera» al Piccolo, 

20944 


QUARANTENNE conosce italiuno, tedesco, 
contabilità e dattilografia, offresi direttore 
per azienda commerciale od industriale. Mas- 
suue reserenze. Offerte sub «Direzione al 
Piccolo. SURE 30186 € 
SARTA brava signora bambini, dietro figu- 
rino, rtimoderna con sollecitudine vestiti u- 
| sati, prezzi modicissimi, offresi. Riborgo 17, 
JI, Romilda. } 30755 C 
SIGNORA distinta, offresi. quale direttrice 
di casa presso signora sola o signore solo. 
Scrivere snb «Bontà» al Piccolo. 30973 O... 
SIGNORINA seria, attiva, buona contabili 
tà, offresi prontamente. Offerte sub «Ison= 
zo» al Piccolo. (oa I0180/G7 
SIGNORINA arrivata dalla Russia. offresi 
quale suora di carità. Via Coroneo 1, I p. 
30765 O 


SARTA confeziona vestiti elegantissimi per 
signora. Acquedotto 11, I, destra. 30698 loi 
SMOBILITATO, licenza tecnica, pratico la- 
vori d’ufficio e contabilità, occuperebbesi con 
miti pretese, Offerte sub «Ufficio» al Piccolo. 
804150 


(of | ACCADEMIA danza rof. D'Aquino, Adulti! 


:| Scuola, via Lavatoio ù 30853.G__} 
LEZIONI contabilità, tenitura libri, da per- 


h | 


LINGUE. Via Ginnastica 45, I, 6. Metodo | 
pratico ed intuitivo. 30909. 


Via S. Giovanni N. 7, scala JE, p. I, porta | © 
30817 F 


QUARTIERE di cinque oppure nove stanze, 
posizione centrica, comfort moderno, cercasi 
prontamente o per agosto, generosa mancia 
all'offerente. Indirizzo Piccolo. 30579 L 


VASCA bagno, zinco smaltato, con o senza 


cer-|scaldabagno, - cercasi. prontamente. Offerte 


con prezzo sub «Scaldabagno» al Piccolo. 
30955 N_ 
VETRO rottami, bianco e lastre comperiamo 
qualsiasi quantità. Coen, Via Ombrelle, Te- 
Jofono 11-54. IAA NI 
VOCABOLARIO tedesco italiano ed italiano 
tedesco, ottima edizione, buono stato, acqui- 
sterebbesi occasione. Offerte sub «Vocabola- 
rio» Piccolo. 30140 N 


Commercio ed industria 


QUARTIERE 5 stanze, cucina, camermo 
bagno, a Venezia, scambierei con altro pari 
a Trieste. Dirigere offerte «154» Unione Pub- 
blicità Italiana, Venezia. 30184 1 
UARTIERINO elegante, 3 stanze ammobi- 
liate, è sollecitamente cercato da piccola, di- 
stinta famiglia. Offerte sub «Urania» al Pic- 
colo. 30218 L 


i Vendite d’ occasione 


55: t. 10 la parola. Minimo L. 1 Mm 


ACCORRETE tutti alla Profumeria Romano 
Passo Sangiovanni 2, dove si possono avere 
in regalo: Profumerie, Saponi, Pettini, Ma- 
nicurès, ‘articoli toilettes. Leggere avviso e- 
sterno negozi 41302 O 


ARREDAMENTO mobili per negozio calza- 
ture ,completo, vendesi, prezzo favorevole. 
Indirizzo al Piccolo, _30535 M 
ALPACCA argento Berndorf, servizi vari, og- 
getti oro PERAnIO, muovissimi, vendonsi oc- 
casione. Via Montfort 4, II p., visitare 11- 
18 0 16-18. 30049 M 
BAGNETTO bambini, con ciedla e spina, 
come nuovo, vendesi. Piccolomini 3, 111, Risi 
30953 M 
CAPPELLO (tavoletta) setà verde, nuovis- 
simo, veridesi; prezzo modico. Indirizzo al 
Piccolo. 30795 M 
CARROZZETTE per bambini, elegantissime, 
due, banco, tavolo, scansia, iprlonste Indi- 
rizzo al Pictolo. __ 30835 M 
CASSA Controllo «National», incasso 999,99, 
uasi nuova, vendesi, lire 5500. Corso! Vitt. 
im. III N. 1, profumeria. 41474 M 


| LINGUE, Via Ginnastica 45, I, 6. Metodo | 
| pratico ed intuitivo. 30911 G 

LINGUE. Via Ginnastica 45, I, 6. Metodo 
pratico ed intuitivo. 30913. G | 


TINGUE. Via Ginnastica 45, I, 6. Metodo | 
30915 G 


ratico ed intuitivo. 


Martedì dalle 18.30 alle 20.30 istruzione dan- 
ze moderne e Jaz. Tango argentino. Tutti i 
giorni lezioni private. Sala Fenice, S. Fran- 
cesco 5. 30677 & 


‘CASSE d'imballaggio, vendonsi. Franco Tosi, 
Via Palestrina 5. 30861 M 
DRAPPERIE, coltrinaggi in «tul 6 estoro, 
con merli di Brusselles, lavorati a mano, ven- 
donsi. ‘Indirizzo al Piccolo. 30837 M 
DIVANO-Ietto peluches; tavolo allungabile, 
vendonsi. Cesare Battisti 9, I. 30897 M 
FRACK e gilet finissimi, anteguerra, nuovis- 
simi, persona bassa, snella, nonchè lira gas, 
campana, vendonsi. Visitare Via Galilei 14, 
0; 


ARTICOLI igiéhici finissimi, garantiti unica- 
mente specialità gomma, Steindler, Acque- 
dotto 12. 30115 O 
ARGENTERIA; brillanti, oro, platino, co- 
rone fiorini,, acquistansi. Eseguisce lavori di 
oreficeria--gioiellieria, Licher, Lazzaro 11, I. 
Lp Gi _BALÒ 
ARGENTO; monete, compero prezzi altissi- 
mi da nessuno mai pagati. Pondarès È. Duro: 
196 


BOTTIGLIE vuote, fiaschi, comperiamo qua- 

lunque. quantità, pagando massimi prezzi, 

Scrivere Coen, via Ombrelle, CAsioloA DO 
317 


sortimento chincaglierie. Buchlinder, Via del- 
le Torri 2. 41427 0. 
CARLINI, Riva Nazario Sauro 18, Magazzino 


Donaggio: vende 14 torni, altezza centro 
260 mill. in più, distanza fra le puntel: 
1000. mill. 30473 O 


CARLINI, Riva Nazario Sauro 18, Magazzino 
Donaggio: vende pompe orizzontali, capacità 
240 litri al minuto, prevalenza 300 metri, 
adatta per miniere e acquedotti; orizzontale 
er tubature, presse idrauliche, pressione da 
20 a 150 atmosfere. 30475 0 


ACCADEMIA Wi ballo prof. Tisminieszki, via 
8. Lucia 4, I: danze moderne da salone. Me- 
todo celerissimo, insegnamento garantito. In-! 
formazioni e lezioni tutti i giorni, 30791 G 


rta 12, dalle 15-17. 30891 M 
ERAMMOFONO senza dischi, senza macchi 


na, vendesi entro DEE lire 120. Piccardi 
N. 56, V, porta 27; visitare Vecio, 
30823 M_ 


ENGLISH lady gives lessons in conversa-| 
tion and reading. Rossetti 28, I, destra. 
ns 30975.G 
INGLESE. Giovedì Il, apertura di im corso | 
d’inglese per cura dell'ex prof. alla Berlitz. 
Ginnastica 45, 1, 66. 30925 G 
L'AUTORIZZATA Prima Scuola di taglio, 
encito e ricamo, con il 15 marzo inizierà un 
corso di taglio della durata di 3 mesi. Schia- 
rimenti ed iscrizioni Ra direzione della 
Bin 


fetto ragioniere, cerca le Offerte, ono- 
rario, ore disponibili, indirizzore: Brainich, 


via Gallina 4. 30855 .G 
NA impartisce lezioni la TUSSa, 
Via Coroneo N, 1, I. 0763 G 


INDUSTRIE femminili vendono ogni vener- 


| dì pomeriggio borse imitazione camoscio, ca- 
| mioie, forniture complete biancheria, cusoi- 


ni, tovagliette, scarpette maglia per bimbi. 
Tutto prezzi bassissimi. Via Tintore 3. ‘| - 

; È 29599. M 
LETTO con susta, da bambino; macchina da 
cucire; lampada «a petrolio, vendonsi. Via 
Guardia N. 1, II p., Pachor. 41471 M 
LETTO con susta, non moderno, pulibissimo. 
in perfetto ordine, vendesi. Piccolomini 3, II, 
porta 8. 30961 M 
LETTI 2, con suste, vendonsi. Via l'intore 5, 

ria 18. 30877 M 
LODOLETTA, di Mascagni, spartito piano 
canto, nuovissimo, costato 30 lire, vendesi Tea 
20. Offerte «Lodoletta» Piccolo, . 150: 


CARLINI, Riva Nazario Sauro 18, Magazzino 

Donaggio: vende macchine per fabbricazione 

mattoni, impastatrici, presse € tagliatrici, di 

recentissima costruzione, diverse grandezze, 

per produzione oraria, da 600 a 2200 pezzi. 
i 304770 


Capitali - Società - Cessioni — 
di aziende commerciali e industrie 
R 


10554 R 


ASSICURAZIONI. Giovane esperto ramo ina 
cendi assumerebbe agenzia per ‘Trieste con 
portafoglio, disposto pagamento buona usci 
ta. Scrivere sub «Previdenza» al Piccolo. 
30086 R 
d'occasione cercasi da persona 


30815 R. 
EDIFICIO conciapelli completo, presso Bol 
zano, vendesi compresi tutti i necessari at» 
trezzi. Posizione e condizioni favorevoli. Ri= 
volgersi Ignazio Vaia, architetto, Bolzano, 

41391 R 
LATTERIA splendida, vendesi; esclusi me- 
diatori. Indirizzo al Piccolo. 30871 R__ 
NEGOZIO centro, rileverei, anche con mez= 
zanino, pronto oppure per agosto, Offerte 
«Cessione» Piccolo, 2190745 R: 
NEGOZIO salumi, avvi mo, ottima posi» 
zione, vendesi prontamente causa partenza, 
Indirizzo Piccolo. 30793 R 
POLIZZA 


sicurazione, mille, cedesi per 
lire 700. Offerto «Dregus» Pico lo. _80182R 


8 


Piccolo. 


ez) 808895 
CASA con nove guartieri, vuoti, vendesi, 
Indirizzo Piccolo, 30757 S 
CASA, superficie circa cento tese cerco ac- 
quistare preferibile centro. Offrire icon detta» 
gli indicando saldo prezzo sub «Stabilissimo» 
3094808 
STABILE di rendita, S. Giacomo: vendesi. 
irizzo Piccolo. SITES: 30759 8_ 
VILLA nel Bellunese, in. splendida posizione 
vendesi prezzo poco superiore indennizzo dan- 
ni concordato. Esclusi mediatori. Rivolgersi: 
Pasqualin, Corso Ugo Bassi 50 interno 5, Ge 
nova, 2 È 41466 S 


Diversi 


U 
Gi ERCIAN trattasi vini liquori all: 
mentari in Udine. Risposta «Serietà» posta 
centrale Udine, 30788 U. 
GIOVANE ragioniere, posizione ottima, cos 
noscerebbe scopo matrimonio signorina 0 gio-' 
vane vedova. Proposte Jao Bliss. Hotel I- 
sonzo, Erpelle Cosina. 41465, U 
+ Imbucata lettera fa ritirare. Salutis 
41469 U 


LAVY. Perchè nascondermi il vero movente 
che ti ha indotto a sacrificare il nostro amo- 
re? Non posso assolutamente, dopo le in- 
numerevoli testimonianze avute, non crede: 
re di essere ancora amato, legato all’anima 
tua. Concedimi parlarti; forse avrai la forza 
di vincere gli ostacoli che soho sopravventi- 
ti. Innanzi a chi ami, non potrai mentire ol. 
tre a te stessa. Con tutto l'animo sempre 
30206 Ù 


tuo. 
Mi 30741 0 


CARLINI, Riva Nazario Sauro 18, Magazzino 
Donaggio: vende frantoi portabili, media 
grandezza, per produzione sabbia. 30479 O 

CARLINI, Riva Nazario Sauro 18, Magazzino 
Donaggio: vende ruote in legno quercia 
nuove, pezzi montabili), per carri, dispone 
î circa 7000 chilogrammi, a condizioni irri- 


sorie. 

GARTONI grigi, 2-3 vagoni in transito, 
O franco), vendonsi prezzo favorevole, 
ichieste sub «Cartoni» Piccolo. 30967 O 
CONIGLIE normanne, gravide, vendonsi 
L. 85, franco destinazione. Inviare vaglia al 
premiato allevamento Frigeni, Ber MEO 


MANA SII Può sorivere. 

OMA. Non parlatemi, vi prego, d'ideali. 

L'ideale non è che una forma vaga, inconsi- 

stente della fantasia eccitata. Cercate piut- 

tosto un affetto quieto, senza colori. evane- 
scenti, Credete a me: sarete più felice! 
pe: 30192 U 

R. 12, Rallegramenti vivissimi. Anelo vederla 


presto. Saluti cari... 30212 U 
TRENTOTTENNE friulano, industrial le, com- 


merciante tessuti, celibe, solo famiglia, pa- 
trimonio 400 mila, cerca, scopo matrimonio, 
signorina 20-28 enne, moralità assoluta; do- 
te adeguata. Gentili offerte sub «Industria» 
le 400» al Piccolo, ritirasi 16 corrente, 
80818 I 
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